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Votazione segreta del disegno di legge 
n. 592 e dei disegni di legge: 

Ratifica ed esecuzione della convenzione 
internazionale che sostituisce la con- 
venzione del 21 giugno 1920, modi- 
ficata il 31 maggio 1937, relativa al- 
l’Istituto internazionale del freddo, 
firmata a Parigi il 10 dicembre 1954 

Ratifica ed esecuzione della convenzione 
tra l’Italia e il principato di Monaco 
relativa all’assicurazione sugli infor- 
tuni del lavoro e le malattie profes- 
sionali, conclusa in Roma il 6 di- 
cembre 1957 (502) . . . . . . 6636, 6637 

(501 1; 

La seduta comincia alle 16. 

CUTTITTA, Segretario, legge il processo 

( B approvato). 
verbale della seduta pomeridiana di ieri. 

Congedo. 

PRESIDENTE. Ha chiesto congedo il 
deputato Sabatini. 

(13 concesso). 

Annunzio di proposte di legge. 

PRESIDENTE. Sono state presentate 
proposte di legge dai deputati: 

MAGNO ed altri: (( Ammasso del grano per 
l’anno 1959 di produzione dei coltivatori di-  
retti e piccoli coltivatori in genere, singoli o 
associati )) (1099); 

SORGI ed altri : (( Disposizioni transitorie 
sull’avanzamento a vice brigadiere delle guar- 
die sceite del corpo forestale dello Stato )) 

CAPPUGI ed altri : (( Esenzione dall’imposta 
di soggiorno a favore degli assistiti dagli isti- 
tuti di assicurazione malattie e dagli enti di 
previdenza ed assistenza sociale )) (1101); 

BUZZI ed altri : (( Valutazione dell’insegna- 
mento prestato nelle scuole elementari ai fini 
dei concorsi a cattedre e degli incarichi an- 
nuali nelle scuole od istituti d’istruzione se- 
condaria )) (1102); 

ERMINI : (( Estensione ‘dei criteri contenuti 
nel13 disposizioni a .favore delle opere uni- 
versitarie previste ,dall’articolo 2 della legge 
18 dicembre 1951, n. 1551, per quanto riguarda 
il CGntriihUtO statale per le universitk e gli isti- 

( 1 100) ; 

tuti di istruzione superiore, alle norme pfe- 
vist.e 8dall’arti’colo 29 della legge 18 marzo 
1958, n. 311 )) (1103); 

MAGLIETTA ed altri: (( Estensione ai sacre- 
stani delle disposizioni della legge 4 febbraio 
1958, n. 23, e delle norme relative alla pre- 
videnza ed alle assicurazioni sociali )) (1104); 

DIAZ LAURA ed altri: (( Modi’ficazione ‘delle 
norme del codi,ce civile attinenti all’ordina- 
mento ,del matrimonio e alla patria potesth )) 

Saranno stampate, distribuite e, avendo i 
proponenti rinunziato allo svolgimento, tra- 
smesse alle Commi,ssioni competenti, con ri- 
serva di stabilirne In sede. 

‘(1105). 

Deferimento a Commissione. 

PRESIDENTE. Comunico che la VI11 
Commissione permanente (Istruzione), pren- 
dendo in esame nella seduta del 22 aprile 
1959 le proposte di legge: Grasso Nicolosi 
Anna ed altri: 0 Graduatoria unica nei con- 
corsi, incarichi, trasferimenti della scuola 
elementare P (196) e Titomanlio Vittoria: 
(( Modificazione dell’articolo 295 del regio de- 
creto 26 aprile 1928, n. 1297, concernente 
l’approvazione del regolamento generale sui 
servizi dell’istruzione elementare D (641) ad 
essa assegnate in sede referente, h a  delibe- 
rato di chiedere che le siano deferite in sede 
legislativa. 

Se non vi sono obiezioni, rimane così 
stabilito. 

(Cosi rimane stabilito). 

Svolgimento di proposte di Iegge. 

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca 
lo svolgimento di alcune proposte di legge. 
La prima è quella di iniziativa dei deputati 
Lombardi Riccardo, Nenni, Pertini, Basso, 
Pieraccini, Jacometti, Ferri, Amadei Leo- 
netto, Bensi, Brodolini,’ De Lauro Matera 
Anna, Ghislandi e Luzzatto: 

(( Nazionalizzazione dell’industria elet- 
trica )) (269). 

L’onorevole Riccardo Lombardi ha facolta 
di svolgerla. 

LOMBARDI RICCARDO. La proposta 
di legge trova il suo fondamento giuridico 
nell’articolo 43 della Costituzione, m a  trova 
il suo fondamento economico nella esperienza 
di questi anni, in cui si 4 tentato in diverse 
e, molte volte, contradditorie maniere, dalla 
Liberazione ad oggi, di regolare la complessa 
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materia della fornitura dèll’energia elettrica, 
senza però che questi tentativi ad altio ab- 
biano portato se non ad una situazione che 
si dimostra ogni giorno di più incontrollabile 
e contradditoria. 

La disponibilita di energia elettrica e il suo 
prezzo rappresentano uno dei massimi ostacoli, 
una delle massime strozzature, come si suo1 
dire, per un programma di sviluppo econo- 
mico. Non v’è dubbio che un programma in 
corso di svolgimento e del quale si possa ipotiz- 
zare lo sviluppo, che a nostro avviso dovrebbe 
essere impetuoso, deve vedersi garantito non 
soltanto un assecondamento per quanto 
riguarda la fornitura di energia elettrica, ma 
addirittura un’anticipazione rispetto a quelli 
che sono i consumi previsti. 

Ora, è certissimo - e su questo credo che 
tu t t i  i settori della Camera siano concordi - 
che in Italia la carenza è assai grave, per cui 
altrettanto gravi sono le preoccupazioni, che 
furono esposte anche recentemente in sede 
di Governo, circa la rispondenza dell’attuale 
situazione esistente nel campo dell’energia 
elettrica per quanto riguarda la produzione 
e la distribuzione - situazione che non esito a 
definire anarchica - ai compiti ed agli scopi 
di una politica di sviluppo. 

L’esperienza di questi anni ha dimostrato 
in modo incontrovertibile che per sua natura 
la fornitura della massima t ra  le fonti ener- 
getiche, quale continua ad essere l’energia 
elettrica nel nostro paese, ha bisogno, per 
essere economicamente regolata e garantita 
nel suo ritmo di sviluppo, di un organismo 
unico, di un organismo centrale. Non ricor- 
derò l’esperienza di altri paesi, principalmente 
quello della Francia e della Gran Bretagna, 
dove l’energia elettrica è t u t t a  in mano pub- 
blica, sia sotto l’aspetto produttivo sia distri- 
butivo. Non ricorderò l’esempio della Ger- 
mania, dove circa il 40 per cento è in mano 
pubblica ed il 55 per cento in mano mista 
sotto controllo della mano pubblica. 

Perfino nel paese classico del liberismo, 
cioè negli Stati  Uniti d’America, se è vero 
che l’energia elettrica, la sua fornitura e la 
sua produzione non sono nazionalizzate, 
tuttavia il sistema è assoggettato ad una 
serie di controlli tradizionalmente perfezio- 
natisi e che fanno sì che la conoscenza del 
controllo da parte pubblica e quindi le antici- 
pazioni e quindi, in realtà, i programmi di 
sviluppo corrispondono alle esigenze ‘di carat- 
tere nazionale e non soltanto alle esigenze di 
carattere privato. 

Ho appena bisogno di ricordare che le 
societa elettriche degli Stati  Uniti d’America 

sono assoggettate all’obbligo di bilanci tipo 
che prevedono ben 500 voci di fronte alle 
4-5 appostate nei bilanci delle massime societa 
elettriche italiane (vedi bilancio Edison). 

Non esiste dubbio che l’economicità nella 
gestione e la sicurezza nel ritmo di sviluppo 
dipendono essenzialmente dalla centralizza- 
zione e dalla unitarietà del processo produt- 
tivo e distributivo. Cosicché, di fronte alla 
società italiana sta un dilemma semplice che 
si è proposto ad altre societ8, ove è stato 
risolto nel senso previsto appunto dalla pro- 
posta di legge che mi onoro di aver presentato. 
Il dilemma è il seguente: ammessa la neces- 
sita della unicità aziendale, o questa azienda 
è privata o questa azienda i: pubblica. E una 
azienda privata dotata di tali poteri, dispo- 
nendo in condizione di monopolio di una delle 
componenti essenziali della vita economica 
del paese, qual è la fornitura della massima 
fonte energetica, ammesso pure che abbia la 
possibilità e la convenienza di poter adattare 
i suoi programmi agli interessi pubblici, ver- 
rebbe ad accentrare in sé poteri anche politici 
maggiori ancora di quelli che oggi detengono 
i diversi gruppi monopolistici che si suddivi- 
dono l’area geografica elettrica del nostro 
paese. 

La percezione di questa situazione, della 
necessità di una gestione unitaria, sia sotto 
l’aspetto produttivo, sia sotto l’aspetto distri- 
butivo, è stata tanto sentita anche nel nostro 
paese che si è tentato di addivenire a dei 
Sistemi che, senza raggiungere la razionalita 
di quello della nazionalizzazione, tuttavia 
hanno tenuto conto della impossibilita di 
affidare alle iniziative non coordinate e non 
unitarie dei diversi settori elettrici in cui si 
ripartisce l’area geografica del paese la pro- 
duzione e la distribuzione dell’energia elet- 
trica. 

Come è noto, in Italia il problema si è 
presentato sotto l’aspetto di dover affrontare 
costi differenti secondo che si tratti di energia 
di vecchia produzione o di nuova produzione, 
cioè di energia a costi minori o in larga mi- 
sura ammortizzati, o di energia a costi mag- 
giori quale è in generale quella di nuova 
produzione. 

Tutto questo ha portato alla necessità di 
concepire un sistema falsamente unitario, 
basato su una compensazione interna, f ra  i 
costi e gli oneri dei diversi settori. 

Non ho bisogno di ricordare (anche in 
questa aula si sono svolte importanti discus- 
sioni, per altro non dimenticate) quanto 
questo sistema si sia rivelato insufficiente, 
come ad esso non sia riuscito nè di addivenire 
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a quello che era uno dei principali interessi 
anche dal punto di vista della politica meridio- 
nalista e di risollevamento delle aree depresse, 
quello della unificazione delle tariffe, né di 
garantire l’economicità del servizio. 

Questa economicità del servizio non può 
essere garantita, in quanto le diverse compo- 
nenti della produzione elettrica hanno aree 
geografiche, hanno sistemi produttivi, hanno 
anche qualitd e quantità delle rispettive 
utenze talmente differenziate che una loro 
effettiva compensazione all’interno del si- 
stema, in realtà, per essere efficace sboc- 
cherebbe proprio nella nazionalizzazione. È 
questo, credo, l’insegnamento più evidente 
che si ritrae dalle lunghe vicende della Cassa 
di conguaglio istituita nel 1953 e riveduta 
nel 1956. 

La situazione italiana è tale che essa non 
comporta più la possibilità di attendere da 
tale sistema una soluzione razionale ispirata 
alle necessitd nazionali del problema dell’ener- 
gia elettrica. Questa continua ad essere la 
massima fra le componenti delle nostre dispo- 
nibilità energetiche. Lo stesso insorgere della 
preoccupazione sempre più urgente di incre- 
mentare, sia pure a scadenza non brevissima, 
la fornitura di energia nucleare, con la esi- 
genza di maggiori costi che essa almeno in 
un primo tempo determina, rende estrema- 
mente urgente da parte del Parlamento di 
prendere in considerazione una regolazione 
razionale rispondente ai criteri di civiltà, che 
in questa materia sono stati adottati nei 
principali paesi .del mondo, e rispondente 
soprattutto alle necessita di sviluppo del 
nostro paese. 

I diversi governi che si sono succeduti 
si sono sempre preoccupati di questo fatto 
massiccio. Le nostre previsioni per il 1964, 
in relazione anche a valutazioni pessimistiche 
sul ritmo di sviluppo della nostra economia, 
inducono nella massima preoccupazione circa 
la rispondenza delle fonti di energia allora 
disponibili al ritmo di sviluppo previsto. 

I diversi provvedimenti che sono stati 
in questi anni proposti al Parlamento sono 
stati ispirati dall’esigenza di garantire un 
plafond di disponibilità di energia elettrica 
pari allo sviluppo previsto per la nostra eco- 
nomia. È noto a tutti che oggi non siamo in 
grado di anticipare con certezza che questo 
fabbisogno di energia sard, integralmente 
sodisfatto dal sistema attuale. CiÒ risulta, 

’ prima ancora che dalle dichiarazioni del 
Presidente del Consiglio, Segni, all’atto di 
presentarsi alla Camera, da dichiarazioni 
anteriori dell’onorevole Fanfani, il quale 

riconosceva questa necessità, pur avendo 
pensato di ovviarvi mediante un sistema, a 
nostro parere, del tutto illusorio. 

La nostra proposta non si ispira pertanto 
al fine di sodisfare un impegno elettorale, 
del resto assunto, oltre che da noi, da altri 
gruppi politici davanti al paese, ma si ispira 
anche e soprattutto a necessità urgenti e 
legittime di carat&ere nazionale: garantire 
che la politica di sviluppo economico (anche 
nella misura minima in cui essa è perseguita 
dall’attuale maggioranza) non vada a urtare 
contro la grossa a strozzatura D rappresentata 
dalla carenza di energia elettrica; garantire 
che, durante la realizzazione di questa 
politica di sviluppo, la fornitura di energia 
elettrica sia fatta a costi e, quindi, a prezzi 
adatti alle possibilità della nostra economia 
e in modo da non costituire un ostacolo 
spesso insuperabile al sorgere di quelle ini- 
ziative imprenditoriali a cui si affida la politica 
di sviluppo. 

I1 sistema che noi abbiamo proposto è 
quello adottato in tut t i  i paesi in cui si è 
proceduto alla nazionalizzazione di grandi 
produzioni o di grandi servizi, come in Gran 
Bretagna e in Francia all’indomani della 
guerra. È un sistema che non comporta 
oneri per lo Stato. Se la proposta di legge 
potrà superare le barriere, che troverd erette 
in Commissione e in Assemblea, sarà inte- 
ressante valutare con obiettività quali sono 
gli impegni, anche finanziari, che essa com- 
porta. 

Noi calcoliamo in due mila miliardi il 
valore complessivo di tut te  le aziende elet- 
triche esistenti nel territorio nazionale; una 
parte di esse, per un valore di circa 450 
miliardi, è già in mano pubblica. Ora, se- 
condo la nostra valutazione (che per brevità. 
ometto, essendo chiaramente indicata nella 
relazione che accompagna la proposta di 
legge) del reddito di questo patrimonio, si 
può legittimamente ritenere che l’ente al 
quale noi pensiamo di affidare la gestione 
economica della produzione e distribuzione 
di energia elettrica sarà in grado di sodisfare 
interamente agli impegni obbligazionari che 
esso avrà contratto verso gli attuali deten- 
tori privati delle fonti di produzione e dei 
canali di distribuzione dell’energia, pur ri- 
spettando il principio di distribuire l’energia 
a costi e a prezzi competitivi, tali da rispon- 
dere alle necessità di sviluppo dell’economia 
nazionale. 

Un particolare aspetto del problema è 
rappresentato dalla esistenza di diversi si- 
stemi di proprietà e di produzione dell’ener- 
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gia; vi è l’industria privata e quella pubblica 
(I .  R. I. e Finelettrica), vi sono le aziende 
inunicipalizzate, gli autoproduttori e le fer- 
rovie dello Stato. Noi riteniamo .che, appunto 
per necessità, eminentemente tecnico-econo- 
miche, di unitarietà nella gestione e nel 
servizio di produzione e distribuzione del- 
l’energia, nemmeno le aziende municipalizzate 
debbano essere esentate dal concorrere al- 
l’ente elettrico nazionale, così come nel nuovo 
sistema dovrebbero essere inclusi anche gli 
impianti delle ferrovie dello Stato che rive- 
stono grande interesse per l’apporto da esse 
dato al patrimonio energetico nazionale e 
al sistema delle grandi linee di distribuzione 
e di trasporto dell’energia; questo inserimento 
dovrebbe però avvenire con apposita legge, 
la quale rispetti determinati impegni e ga- 
ranzie peculiari all’amministrazione ferrovia- 
ria e di cui si deve e si può tenere giusto conto. 

Il sistema di gestione dell’ente elettrico 
nazionale previsto dalla proposta di legge 
implica e garantisce l’assoluta economicità 
della gestione e l’autonomia dell’azienda da 
ogni illegittima interferenza politica. I1 sistema 
da  noi proposto è anche fondato sul criterio 
del decentramento regionale e ciò non sol- 
tanto nella previsione dell’attuazione del- 
l’obbligo costituzionale di creare le regioni, 
ma anche in considerazione del €atto che le 
componenti del sistema di produzione e 
distribuzione dell’energia elettrica del nostro 
paese corrispondono già largamente ai confini 
e all’ambito amministrativo regionale. 

Nella proposta di legge sono anche illu- 
strati,  in particolare, tutt i  gli elementi che 
contribuiscono ad assicurare l’autonomia, 
l’indipendenza e l’economicità della gestione, 
nonché la rappresentanza degli interessi legit- 
timi all’interno dei diversi organi ammini- 
strativi dell’ente elettrico nazionale. 

Anche a nome dei colleghi di gruppo che 
hanno sottoscritto la proposta di legge, 
chiedo, pertanto, alla Camera di volerla 
prendere in considerazione, accordandole an- 
che quella urgenza che deriva da insoppri- 
mibili e non più procrastinabili esigenze di 
sviluppo della nostra economia. 

PRESIDENTE. I1 Governo ha dichiara- 
zioni da  fare? . 

GATTO, Sottosegretario d i  Stato per l’in- 
clustria e il commercio. Il Governo, con le 
consuete riserve, nulla oppone alla presa in 
considerazione. 

PRESIDENTE. Pongo in votazione la 
presa in considerazione della proposta di 
legge Riccardo Lombardi. 

(B approvata). 

Pongo in votazione la richiesta di ur- 

( 13 approvata). 

La seconda e la terza proposta di legge 
sono quelle di iniziativa dei deputati Barbieri, 
Adamoli, Assennato, Faletra, Grasso Nicolosi 
Anna, Invernizzi, Maglietta, Mazzoni, Nico- 
letto, Pino, Ravagnan, Cinciari Rodano Maria 
Lisa e Venegoni: 

(( Aumento dell’assegno vitalizio ,ai ciechi 
civili e del contributo dello Stato a favore 
dell’opera nazionale per i ciechi civili o (259); 

e dei deputati Barbieri, Adamoli, As- 
sennato, Bottonelli, Faletra, Invernizzi, Ma- 
glietta, Mazzoni, Pino, Grasso Nicolosi Anna, 
Polano, Cinciari Rodano Maria Lisa, Rava- 
gnan e Venegoni: 

((Modifiche alla legge 9 agosto 1954, 
n. 632, per la concessione della pensione ai 
ciechi civili (895). 

L’onorevole Barbieri ha facoltà di svol- 
gerle entrambe. 

BARBIERI. Come i colleghi ben sanno, 
il Parlamento ha approvato una legge per 
l’erogazione di un assegno vitalizio ai ciechi 
civili. Pochi però sapranno che i ciechi ai 
quali è stato riconosciuto il diritto a pensione 
sin dal 1954, cioè da quando è stata approvata 
la legge, hanno avuto liquidati gli arretrati 
fino al 1955, per cui alcune decine di migliaia 
di ciechi in condizioni di indigenza, sono in 
credito verso l’amministrazione dello Stato 
italiano di quattro anni di arretrati deIla 
loro misera pensione. 

Saremo certamente tut t i  d’accordo nel 
riconoscere che questo non fa onore alla 
pubblica amministrazione italiana. Perciò, 
la proposta di legge n. 259 tende ad aumentare 
i fondi stanziati in favore dell’ Opera nazionale 
per i ciechi civili per metterla in grado di 
pagare gli arretrati e di avere’ un fondo 
sufficiente per l’erogazione della pensione a 
coloro che ne avranno diritto. 

La proposta di legge n. 895, vuole 
completare la legge istitutiva 9 agosto 1954. 
Essa tende alla trasformazione dell’assegno 
vitalizio in pensione e a fissare i requisiti 
dal punto di vista delle possibilità economiche, 
per avere diritto alla pensione. Stabilisce 
inoltre che, qualunque sia la causa della 
cecità (naturalmente escluse le cause di 
guerra e quella di lavoro), i ciechi hanno di- 
ritto alla pensione. 

Attualmente, infatti, abbiamo una poco 
edificante casistica, che sta a dimostrare la 
tendenza ad escludere dalla concessione dell’as- 

genza. 
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segno vitalizio quei ciechi che hanno un red- 
dito superiore alle 15 mila lire al mese o che 
convivano con un familiare che abbia più 
di 30 mila lire al mese, inoltre si escludono 
dal riconoscimento del diritto i ciechi che 
non abbiano adempiuto all’obbligo scolastico 
oppure si ritengano passibili di operazione e, 
pertanto, di riacquisto della vista. Questo 
fiscalismo da parte dell’ente preposto all’ero- 
gazione dell’assegno vitalizio, cioè 1’ Opera 
nazionale per i ciechi civili, non fa onore 
all’amministrazione pubblica italiana; e non 
farebbe nemmeno onore al Parlamento se esso 
tollerasse ancora questo stato di cose, dopo 
che ha dimostrato tanta sensibilità, nel 1954, 
con l’approvazione della legge istitutiva. 

In definitiva, con la proposta di legge si 
tende a stabilire che siano esclusi dalla con- 
cessione della pensione soltanto coloro che 
godono di un reddito imponibile almeno pari 
a quello della imposta complementare; che 
per il riconoscimento di cieco civile il cittadino 
deve dimostrare una diminuzione visiva 
non inferiore al 90 per cento all’esame ocu- 
listico; che non sia opinabile la possibilità 
di riacquisto o meno della vista mediante 
operazione, poiché la legge impedisce che si 
possa essere sottoposti, senza la propria 
spontanea volontà, ad atto operatorio chi- 
rurgico. 

Chiedo l’urgenza per entrambe le proposte 
di legge. 

PRESIDENTE. Se la Camera 10 con- 
sente, le due proposte di legge Barbieri 
saranno votate, per la presa in considerazione, 
congiuntamente alla, proposta di legge Paolo 
Rossi, concernente lo stesso argomento. 

L’onorevole Paolo Rossi ha facoltà di 
svolgere la sua proposta di legge: 

(( Concessione della pensione ai ciechi ci- 
vili o (711). 

ROSSI PAOLO. Mancherei di riguardo 
alla Camera intera se ignorassi che tutt i  i 
settori di questa Assemblea hanno una gran- 
de sensibilità per quella che è la maggiore 
sventura che possa colpire un uomo: la 
cecità. 

La mia proposta di legge - come, del 
resto, quelle dell’onorevole Barbieri - si rac- 
comanda da sola, per il suo stesso titolo, 
e si raccomanda per il suo oggetto, che è 
quello di garantire una migliore organicità 
e sicurezza al trattamento assistenziale dei 
ciechi civili, che attualmente esiste ma che 
è concesso in misura e in forme che non 
sodisfan o. 

Non insisto ulteriormente, signor Presi- 
dente, certo che la sensibilità della Camera 
sarà tale da approvare la presa in consi- 
derazione della proposta e da concedere l’ur- 
genza. 

PRESIDENTE. 11 Governo ha  dichia- 
razioni da fare ? 

GATTO, Sottosegretario d i  Stato per l’in- 
dustria e i l  commercio. I1 Governo, con le 
consuete riserve, nulla oppone alla presa 
in considerazione delle proposte di legge Bar- 
bieri e Paolo Rossi. 

PRESIDENTE. Pongo in votazione la 
presa in considerazione delle tre proposte 
di legge Barbieri e Paolo Rossi. 

( È approvata). 

Pongo in votazione per tutte e tre le 

(.E? approvata). 

Lo svolgimento della proposta di legge 
Iozzelli è rinviato ad altra seduta per I’as- 
senza del proponente. 

Segue la proposta di legge di iniziativa 
dei deputati Bigi, Santi, Maglietta, Roma- 
gnoli, Barontini, Curti Ivano, Nannuzzi, Bor- 
ghese, Gorreri, Zoboli, Nicolet to e Borellini 
Gina: 

(( Istituzione del ruolo degli autisti in ser- 
vizio presso le amministrazioni dello Stato B 
(364).  

L’onorevole Bigi ha facoltà di svolgerla. 
BIGI. Con la proposta di legge che, in- 

sieme con altri colleghi, abbiamo presentato 
fin dal 14  ottobre dello scorso anno, ci pro- 
poniamo di avviare a soluzione. l’annosa que- 
stione degli autisti dipendenti dalle ammini- 
strazioni statali, istituendo presso dette ani- 
ministrazioni il ruolo degli autisti. 

La nostra proposta mira ad eliminare le 
sperequazioni giuridiche ed economiche esi- 
stenti fra dipendenti dalle stesse amministra- 
zioni. D’altronde, la proposta rientra nel- 
l’applicazione integrale di quanto esplicita- 
mente previsto dall’articolo 2 della legge-de- 
lega, e successivamente riaffermato nella 
relazione dello statuto per gli impiegati ci- 
vili dello Stato. 

Per il resto, mi rimetto alla relazione scrit- 
ta chiedendo, per altro, l’urgenza. 

PRESIDENTE. I1 Governo ha dichia- 
razioni da fare ? 

AMATUCCI, Sottosegretario d i  Stato alla 
Presidenza del Consiglio. I1 Governo, con le 
consuete riserve, nulla oppone alla presa in 
considerazione. 

proposte la richiesta di urgenza. 
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PRESIDENTE. Pongo in votazione la 
presa in considerazione della proposta di 
legge Bigi. 

(13 approvata). 

Pongo in votazione la richiesta di urgenza. 
( B approvata). 

Segue la proposta di legge di iniziativa 
dei deputati Romita e Ceccherini: 

4 Istituzione della pianta organica dei 
salariati di ruolo (operai permanenti) della 
Azienda nazionale autonoma delle strade 
statali (A. N. A. S.) )) (885). 

L’onorevole Romita ha facoltà di svol- 
gerla. 

ROMITA. Come tutt i  sanno, l’a Anas )) 6 
stata istituita con decreto legislativo 27 giu- 
gno 1946 e riordinata con decreto legislativo 
17 aprile 1948. Con quest’ultimo decreto 
furono istituiti i ruoli organici di tale azienda, 
ruoli che furono però contenuti entro limiti 
assai ristretti e che ormai sono divenuti 
assolutamente insufficienti. allo svolgimento 
dei compiti di istituto dell’cc Anas o. 

Abbiamo assistito in questi ultimi anni 
allo sviluppo vertiginoso dei compiti del- 
l’azienda. La rete delle strade statali si 
compone ormai di oltre 25 mila chilometri. 
In attuazione della legge 21 maggio 1955, 
abbiamo 300 miliardi di lavori per costruzioni 
di autostrade in atto e in parte già eseguite. 
Con l’attuazione della legge 12 febbraio 
1958 un gran numero di strade provinciali 
passerà sotto il controllo ed alle cure dello 

. Stato. I compiti di questa azienda si sono 
quindi enormemente dilatati e gli organici 
previsti nel 1948 sono, come dicevo, assoluta- 
mente insufficienti. Per questa ragione, l’azien- 
da oggi è costretta a far espletare mansioni 
importantissime da personale non di ruolo, 
molto spesso da operai temporanei o, peggio, 
addirittura da salariati giornalieri assunti con 
contratto di diritto privato rinnovabile di 
tre mesi in tre mesi e, pertant,o, con quelle 
discontinuità e incertezze nella prestazione 
del servizio che si possono facilmente imma- 
ginare. 

11 problema dei ruoli dell’(( Anas r) deve 
essere affrontato nella sua interezza e allo 
scopo vi sono già diverse proposte di legge in 
corso o di prossima presentazione. 

La presente proposta di legge si limita 
a considerare un caso particolare, urgente, 
che deve essere al più presto possibile risolto, 
nell’attesa che l’intero problema sia studiato 
e a sua volta risolto: si tratta della istituzione 

della pianta organica dei salariati di ruolo 
dell’cc Anas o. I1 provvedimento riguarda il 
personale che attuaimente i: addetto alla guida 
ed alla manutenzione del materiale mobile, 
costituito da oltre 1000 automezzi, dalle auto- 
mobili ai mezzi di trasporto pesanti, agli 
spartineve, tutt i  mezzi meccanici che hanno 
una grandissima importanza per l’efficienza 
dei servizi dell’azienda, la cui manutenzione 
e il cui esercizio sono molto spesso assai 
costosi ma che sono tuttora affidati a operai 
temporanei o a salariati giornalieri. Ora, la 
manutenzione e la guida di questi automezzi 
devono essere affidate a persone di ruolo del- 
l’azienda ed è per questo che proponiamo la 
istituzione di una pianta organica dei sala- 
riati dell’cc Anas )). Attualmente, vi sono circa 
mille veicoli in servizio presso l’azienda e la 
proposta di legge prevede la istituzione di una, 
pianta organica comprendente 1 .O50 unità 
che, almeno per il momento ed in attesa 
della necessaria sistemazione dei ruoli, pos- 
sono rispondere alle esigenze più impellenti 
del servizio. 

Nel prevedere la istituzione di questa 
pianta organica, la proposta di legge indica 
anche le modalità di assegnazione dei posti 
di ruolo. Mi preme far presente che, secondo 
quando è previsto dall’articolo 3 della proposta 
di legge, questi posti saranno ricoperti me- 
diante concorsi limitati inizialmente agli 
operai temporanei dell’azienda e successiva- 
mente estesi anche al personale salariato 
giornaliero. In tal modo questi posti saranno 
ricoperti di preferenza da quello stesso perso- 
nale che attualmente presta servizio presso 
1’(c Anas H e che è temporaneo oppure giorna- 
liero con contratto a termine a scadenza 
periodica di un anno o di tre mesi. I1 maggiore 
onere per lo Stato sarà pertanto limitato, 
addirittura inesistente, in quanto, come è 
esplicitamente previsto dalla proposta di legge, 
il personale temporaneo o salariato giornaliero 
sarà diminuito di un numero di unità pari a 
quello degli immessi nei ruoli grazie ai con- 
corsi appositamente banditi. L’onere finan- 
ziario rimarrà al livello attuale, mentre il  
personale, una volta immesso nei ruoli, avrà 
stabilità di impiego e potrà con maggiore 
efficienza e continuità attendere ai compiti 
importantissimi che già oggi lodevolmente 
svolge. 

Data l’importanza del problema, la ne- 
cessità di contribuire a far sì che la benemerita 
cc Anas B possa svolgere con sempre maggiore 
eflticienza e successo i propri compiti, e dato 
anche che la proposta di legge non comporterà 
pratica.mente maggior onere finanziario per 
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lo Stato, mi auguro che la Camera vorrà 
prenderla in considerazione e accordare l’ur- 
genza. 

PRESIDENTE. I1 Governo ha dichiara- 
zioni da fare? 

AMATUCCI, Sottosegretario di Stato alla 
Presidenza del Consiglio. I1 Governo,. con le 
consuete riserve, nulla oppone alla presa in 
considerazione. 

PRESIDENTE. Pongo in votazione la 
presa in considerazione della proposta di 
legge Romita. 

( 13 approvata). 

Pongo in votazione la richiesta di urgenza. 
(È approvata). 

Segue la proposta di legge di iniziativa dei 
deputati Cruciani e Almirante: 

(( Istituzione di un ruolo riservato ai 
dipendenti addetti alla custodia e alla 
conduzione di automezzi nella carriera del 
personale ausuliario tecnico delle amministra- 
zioni. dello Stato )) (888). 

L’onorevole Cruciani ha facoltà di svol- 
gerla. 

CRUCIANI. Come è noto, numeroso per- 
sonale dell’amministrazione dello Stato è 
-adibito in modo continuativo alla custodia e 
alla conduzione degli automezzi dell’ammini- 
strazione statale. 

Pur essendo questo personale di ruoli 
diversi e dovendo esplicare mansioni diverse, 
ha la responsabilita di un mezzo ed anche 
responsabilitii penali e amministrative che 
conseguono dall’avere affidata questa man- 
sione, per la quale non vi è alcun riconosci- 
mento né giuridico n6 amministrativo. Inoltre 
vi è la consegna degli autoparchi, cui deve 
essere preposto personale particolarmente 
qualificato e idoneo sia dal punto di vista 
professionale sia da quello tecnico, personale 
cui dobbiamo dare una certa possibilità di 
carriera. 

La soluzione organica che con la proposta 
di legge vogliamo dare al suddetto personale B 
stata prevista e sollecitata da tutti i sinda- 
cati in sede di legge-delega. Noi quindi non 
abbiamo che interpretato questa aspirazione, 
proponendo l’istituzione di un ruolo apposito 
per gli addetti alla custodia e alla conduzione 
degli automezzi dello Stato. 

La proposta è costituita di alcuni articoli. 
11 primo prevede l’istituzione del ruolo; il se- 
condo la creazione dell’agente tecnico autista 
e dell’agente tecnico capo di autorimessa; 
l’articolo 3 prevede i concorsi per la no- 

mina ad agente tecnico autista. L’articolo 4 
prevede la promozione ad agente tecnico 
capo di autorimessa, che è conferita a scelta 
agli agenti tecnici autisti che abbiano com- 
piuto 10 anni di effettivo servizio. 

La proposta prevede poi il passaggio in 
ruolo di coloro che attualmente svolgono man- 
sioni di conduttore di mezzi di trasporto delle 
amministrazioni dello Stato. L’articolo 6 de- 
lega il Governo a emanare le norme per la 
determinazione dei contingenti numerici dei 
ruoli degli autisti per ciascuna amministra- 
zione. 

Onorevoli colleghi, alcuni punti previsti 
nella mia proposta di legge sono analoghi a 
quelli della proposta di legge Bigi, per la 
quale la Camera ha  accordato l’urgenza. 
Perciò, nel raccomandare alla Camera la 
presa in considerazione, chiedo anche io 
1 ’urgenza. 

PRESIDENTE. I1 Governo ha  dichiara- 
zioni da fare? 

AMATUCCI, Sottoseqretnrio di Stato alla 
Presidenza d ~ l  Consiglio. I1 Governo, con le 
consuete riserve, nulla oppone alla presa in 
considerazione. 

PRESIDENTE. Pongo in votazione la 
presa in considerazione della proposta di 
legge Cruciani. 

( 2 approvata ). 

Pongo in votazione la richiesta di urgenza. 
( È approvata). 

Le proposte di legge oggi prese in consi- 
derazione saranno trasmesse alle Commissioni 
competenti. con riserva di stabilirne la sede. 

PRESIDENZA DEL PRESIDENTE LEONE 

Seguito della discussione :di un ;disegno e di 
due proposte di legge sulla pensione agli 
artigiani. 

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca 
il seguito della discussione di un disegn’o 
e di due proposte di legge sulla pensione 
agli artigiani. 

Come la Camera ricorda, nella seduta 
pomeridiana di ieri si sono conclusi l’esame 
e l’approvazione dell’articolo 6. 

Si dia lettura dell’articolo 7. 
CUTTITTA, Segretario, legge: 
(( In deroga alle disposizioni sui requisiti 

minimi di assicurazione e contribuzione ne- 
cessari per il conseguimento della pensione, 
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tra il lo gennaio 1960 ed il 31 dicembre 1973, 
le persone soggette all’obbligo dell’assicura- 
zione ai sensi della presente legge sono am- 
messe alla liquidazione della pensione di vec- 
chiaia con il versamento di un numero di con- 
tributi mensili, dovuti ai sensi della presente 
legge, secondo il seguente prospetto : 

1960. 
1961. 
1962. 
1963. 
1964. 
1965. 
1966. 
1967. 
1968. 
1969. 
1970. 
1971. 
1972. 
1973. 

. . . . . . . Contributi 12 
. . . . . . .  )) 24 
. . . . . . . )) 36 
. . . . . . .  )) 48 
_. . . . . . . )) 60 
. . . . . . . )) 72 
. . . . . . . )) 84 
. . . . . . . )) 96 
. . . . . . . )) 108 
. . . . . . . )) 120 
. . . . . . . )) 132 
. . . . . . . )) 144 
. . . . . . . 1) 156 
. . . . . . . . )) 168 

Le disposizioni di cui al precedente com- 
ma si applicano esclusivamente a coloro che 
nell’anno 1957 e per tutti gli anni successivi, 
fino a quello di pensionamento, sono stati re- 
golarmente iscritti nei ruoli delle Casse di ma- 
lattia- di cui alla legge 29 dicembre 1956, 
n. 1533 ; che vi sarebbero stati iscritti ove 
non avessero esercitato la facoltà di opzione 
contemplata dall’articolo 1, ultimo comma, 
della legge medesima. 

Coloro che risultino essersi iscritti noi 
ruoli delle Casse di malattia a partire da un 
anno successivo al 1957 ma entro l’anno nel 
qumle entra in vigore la presente legge sono 
ammessi al pensionamento, con l’osservanza 
delle norme contenute nel comma primo e se- 
condo del presente articolo, ma l’acquisizione 
del diritto alla pensione è ritardata, rispettiva- 
mente, di un anno, qualora l’iscrizione risulti 
essere stata effettuata nell’anno 1958, o di due 
anni, qualora l’iscrizione risulti essere stata 
effettuata nell’anno 1959. 

L a  Commissione provinciale, di cui agli 
articoli 12 e 13 della legge 25 luglio 1956, 
n. 860, ed all’a.rticolo 4 della legge 29 dicem- 
bre 1956, n. 1533, è integrata da un rappre- 
sentante dell’lstituto nazionale della previ- 
denza sociale. 

I contributi o le quote di contributi, di 
cui alla presente legge, indebitamente versati 
non sono computabili agli effetti del diritto 
alle prestazioni e delle misura di esse e sono 
restituiti all’assicurato, o ai suoi aventi causa, 
anche quando si riferiscono a. periodi anteriori 

a quello contemplato dall’articolo 8 del de- 
creto del Presidente della Repubblicia 26 apri- 
le 1957, n. 818 )). 

PRESIDENTE. Gli onorevoli Savoldi, 
Mazzoni, Be t toli, Sulo t to,  Armaroli, Scarpa, 
Maglietta e Mariani hanno proposto di ag- 
giungere, al primo comma, dopo le parole: 
(( della pensione di vecchiaia )), le parole: (( e 
di quella di invalidità, purchè l’invalidità non 
sia preesistente al quinquennio anteriore al- 
l’entrata in vigore della legge )). 

L’onorevole Savoldi ha facoltà di svol- 
gere questo emendamento. 

SAVOLDI. I1 nostro emendamento vuole 
assicurare a tutt i  gli artigiani che siano 
diventati invalidi negli ultimi cinque anni 
precedenti all’entrata in vigore del presente 
provvedimento il diritto alla pensione di 
invalidità, nel rispetto naturalmente degli 
obblighi di contribuzione. Ci6 per sanare la 
situazione che verrebbe a determinarsi con 
l’entrata in vigore del provvedimento nella 
sua attuale formulazione. 

PRESIDENTE. Gli onorevoli Fortunato 
l Bianchi, Longoni, Gitti, Merenda, Fernando 
1 De Marzi, De’ Cocci, Vittoria Titomanlio, 
I Sabatini, Prearo, Berry, Troisi, Giglia, Si- 

monacci e Negroni hanno proposto di ag- 
giungere, al primo comma, dopo le parole: 

, (( della pensione di vecchiaia )), le parole: (( con 
I l’età e )). 

L’onorevole Fortunato Bianchi ha facoltà 

1 BIANCHI FORTUNATO. I1 nostro emen- 1 damento ha un carattere eminenteniente tec- 
nico e deve considerarsi come una logica con- 

~ seguenza degli emendamenti al primo e al 
1 secondo comma dell’articolo 6, proposti dalla 
I onorevole Vittoria Titomanlio e approvati 
l ieri. Infatti, l’emendamento è relativo al- 

l’abbassamento del limite di età pensiona- 
~ bile, per le donne, da 65 a 60 anni. 
1 Per il periodo di graduale applicazione 

della legge deve, quindi, essere prevista la 
I concorrenza del requisito di contribuzione 

con quello dell’età pensionabile. 
I PRESIDENTE. Gli onorevoli Savoldi, 

Mazzoni, Bettoli, Sulotto, Armaroli, Scarpa, 
Maglietta e Mariani hanno proposto di sosti- 
tuire, al primo comma, il prospetto con il 
seguente: 

Vec- Invali- 
chiaia dita 

di svolgere questo emendamento. 

- - 
Anno 1960 . . contributi 12 12 

)) 1961 . . )) 24 24 
)) 1962 . . )) 36 36 
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Anno 1963 
)) 196.4 
))’ 1965 
)) 1966 
)) 1967 
)) 1968 
)) 1969 
)) 1970 
)) 1971 
)) 1972 
)) 1973 

Vec- Invali- 
Ghiaia dità - - 

. . contributi 48 . 48 

. .  )) 60 

. .  )) 72 

. .  )) 84 

. .  )) 96 

. .  )) 108 

. .  )) 120 

. .  ), 132 

. .  )) f44 

. .  )) 156 

. .  )1 168 

L’onorevole Savoldi ha facoltà di svol- 
gere questo emendamento. 

SAVOLDI. Ritengo superflua l’illustra- 
zione di questo emendamento. Si tratta sol- 
tanto di una tabella da aggiungere aLprimo 
comma dell’articolo, se questo verrà emen- 
dato nel senso che ho già proposto. 

PRESIDENTE. Gli onorevoli Vittoria 
Ti tomanlio, Fortunato Bianchi, Longoni, Me- 
renda, Premo, Fernando De Marzi, De’ Cocci, 
Sabatini, Gitti, Berry, Negroni, Troisi, Giglia 
e Simonacci hanno proposto, al primo comma, 
di sostituire il prospetto con il seguente: 

EtB Contri- 
Anno Uomini Donne buti  

1960 65 ed oltre 65 ed oltre 12 
i951 65 65 24 
1962 65 65 36 
1963 65 65 48 
1964 65 65 60 
1965 65 65 72 
1966 65 64 84 
1967 65 63 96 
1968 65 62 108 
1969 65 61 120 
1970 65 60 132 
1971 65 60 144 
1972 65 60 156 
1973 65 60 168’ 

- - - - 

La onorevole Vittoria Titomanlio ha 
-facoltà d i  svolgere questo emendamento. 

TITOMANLIO VITTORIA. Dopo I’ap- 
provazione dell’articolo 6 ,  proponiamo la 
nuova tabella che prevede, in rapporto al 
versament,o contributivo, la differenza dovuta 
al limite di età fissato in 60 anni, che i! solo 
applicabile dal 1970 in poi. Infatti, dopo il 
primo quinquennio di transizione (60-64 
anni), scatta il criterio di riduzione che, alla 

fine del secondo quinquennio, ci porta all’età 
di 60 anni, come 6 previsto nell’articolo 22 
della legge relativa alla pensione ai coltivatori 
diretti, che 13 già una deroga dalle disposizioni 
vigenti. 

Se eventualmente, dopo un certo periodo 
di tempo, riprenderemo in esame il provvedi- 
mento, potremo stabilire una nuova gra- 
dualità. 

Ho anche presentato, insieme con i col- 
leghi Delle Fave, Fortunato Bianchi, Sarti e 
Negroni, il seguente ordine del giorno: 

(( La Camera invita il ‘Governo ad esami- 
nare la possibilità prjma del termine del pri- 
mo quinquennio di appli,cazione della legge, 
di migliorare la gradualità dell’età di pensio- 
nainento ,delle donne, prevista ,dalla tabella di 
cui all’articolo 7, allo scopo di raggiungere 
nel termine più breve possibile l’età norma- 
tiva di $60 anni )). 

Desidero illustrare brevemente questo 
ordine del giorno, integrativo e non sostitutivo 
del nostro emendamento. Tale ordine del 
giorno, a mio avviso, dovrebbe essere posto 
in votazione dopo l’approvazione degli articoli. 

PRESIDENTE. Onorevole Ti tomanlio, 
desidero farle osservare che il regolamento 
non prevede ordini del giorno esplicativi di 
una norma di legge presentati durante la 
discussione degli articoli. La prassi zonsente, 
con particolari cautele, la presentazione di 
ordini del giorno sostitutivi di emendamenti 
ritirati. Comunque, riportando questo nostro 
caso nell’ultima ipotesi, accetto la presenta- 
zione dell’ordine del giorno soltanto se il 
Governo non si oppone. 

ZACCAGNINI, Ministro del lavoro e della 
previdenza sociale. 11 Governo è d’accordo. 

PRESIDENTE. La onorevole Titomanlio 
ha facoltà di svolgere il suo ordine del giorno. 

TITOMANLIO VITTORIA. Desidero far 
rilevare che, siccome nella nuova tabella ci 
siamo attenuti alla tabella dei &iyatori 
diretti, che prevede una proporzione con i 
contributi versati, non possiamo derogare 
alle disposizioni vigenti. Si t ra t ta  di una 
questione puramente tecnica. Nell’eventualitii, 
però, che dopo alcuni anni di gestione si possa 
riesaminare la norma applicata nella tabella 
di cui si parla, si potrtl allora dare una nuova 
gradualità al fine di ridurre il piu possibile 
l’etit pensionabile della donna fino a portarla 
entro breve tempo alla misura prevista dei 
60 anni. . 

PRESIDENTE. Gli onorevoli Pezzino, 
Bettoli, Angiola Minella Molinari, Albarello, 
Busetto, Vincenzo Gatto, Bardini e Pigni 
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hanno proposto di sostituire il secondo com- 
ma con i seguenti: 

(c Le disposizioni di cui al precedente coin- 
ma si applicano esclusivamente a coloro che 
alla data *del pensionainento dimostrino di 
essere stati titolari di aziende artigiane o 
coadiuvanti ai sensi dell’articolo 2 della pre- 
sente legge per almeno ,cir?’que anni, nel de- 
cennio anteriore all’entrata in vigore della 
legge. 

A tal fine gli interessati esibiranno per il 
periodo anteriore al 1960 la relativa documen- 
tazione alla co’mmi’ssione provinciale compe- 
tente per territorio di ,cui all’articolo 4,  sesto 
conima, la -quale, esperita la relativa istrutto- 
ria, decide in prima istanza, entro il termine 
di tre mesi dalla data di presentazione della 
documentazione I ) ;  

nonché di sopprimere il terzo, quarto e 
quinto comma. 

L’onorevole Pezzino ha facoltà di svol- 
gere questi emendamenti. 

PEZZINO. La legge 29 dicembre 1956, 
n. 2533, all’ultimo comma dell’articolo 1 
esclude dall’assistenza sanitaria gli artigiani 
ed i loro familiari a carico che abbiano diritto 
all’assistenza sanitaria obbligatoria per qual- 
siasi altro titolo: per esempio, per l’iscrizione 
a casse artigiane comunali e simili. È perb 
fatto salvo il diritto di opzione, per cui gli 
artigiani ed i loro familiari che hanno diritto 
all’assistenza sanitaria obbligatoria per altro 
titolo possono optare tra l’assistenza di cui 
godono e quella prevista dalla legge n. 1533. 

Ora, il secondo comma dell’articolo 7, 
nel testo del disegno di legge, intende stabi- 
lire che le disposizioni di cui al primo comma, 
relative al numero dei contributi necessari 
per il diritto alla pensione nel periodo transi- 
torio 1960-73, si dovrebbero applicare soltan- 
t o  a favore di coloro che siano stati  ininter- 
rottamente, e ci06 dal 1957 all’anno del pen- 
sionamento, iscritti nei ruoli delle casse di 
malattia di cui alla legge n. 1533, ovvero 
che vi sarebbero stati iscritti se non avessero 
fat to  valere il diritto di opzione di cui al- 
l’ultimo comma dell’articolo 1 della stessa 
legge n. 1533. 

Questa disposizione rappresenterebbe un 
limite molto grave al diritto che con la legge 
che la Camera sta discutendo si intende 
assicurare agli. artigiani. Infatti, la norma 
proposta dal Governo col secondo comma 
dell’articolo 7 crea un legame estremamente 
rigido con il requisito della iscrizione alla 
cassa malattia sin dalla sua istituzione e per 
tu t t i  gli anni successivi. Tale norma dispone 

infatti tassativamente che i vantaggi previsti 
dal primo comma dell’articolo 7 (e cioè la 
deroga transitoria, limitata agli anni dal 
1960 al 1973, nei confronti del requisito del- 
l’anzianità di 15 anni per il diritto alla pen- 
sione di vecchiaia, richiesto dal decreto- 
legge 4 ottobre 1935, n. 1827) sono riservati 
esclusivamente a coloro che siano stati iscritti 
alle casse malattia in primo luogo sin dal 1957, 
ed in secondo luogo senza alcuna interruzione, 
nemmeno di un solo anno, fino alla data del 
pensionamento. Cosicché, se un artigiano 
malauguratamente non si fosse avvalso della 
facoltà prevista dall’articolo 9 della legge 
25 luglio 1956, n. 860, sulla disciplinagiuri- 
dica delle imprese artigiane, di iscriversi 
subito, fin dal 1957, all’albo degli artigiani, 
questi non avrebbe diritto a fruire dei van- 
taggi previsti dal secondo comma. 

Questi artigiani evidentemente sono molto 
numerosi, perché si sa che questa legge al- 
l’inizio non fu subito percepita nella sua 
importanza da tut t i  gli interessati e parecchi 
non si iscrissero prontamente alle casse ma- 
lattia ed all’albo degli artigiani. 

Vorrei fare a questo riguardo un solo 
esempio: se un artigiano si fosse iscritto al- 
l’albo ed alle casse malattia nel 1957, se 
questo artigiano si fosse continuato ad iscri- 
vere per altri sei anni di seguito, fino al 1963, 
ma poi avesse sospeso per un anno la propria 
iscrizione, o per malattia o per sospensione 
temporanea dell’attività dovuta ad un qual- 
siasi motivo, e poi avesse ripreso ad iscri- 
versi nel 1965, raggiungendo nel 1966 l’e$à‘ 
per il diritto alla pensione, in quell’anno egli 
non potrebbe percepirla avvalendosi della 
deroga di cui al primo comma, perché di 
essa possono fruire, a norma del secondo 
comma, esclusivamente coloro che siano 
stati iscritti ininterrottamente, per tutt i  gli 
anni successivi alla iscrizione, alle casse ma- 
lattia. Così lo sfortunato artigiano del mio 
esempio e di tut t i  gli infiniti analoghi esempi 
che si possono fare, pur avendo raggiunto 
l’età pensionabile nel 1966, dovrd, aspettare 
il maturarsi del quindicesimo anno di anzia- 
nitk nella assicurazione per ottenere la pen- 
sione di vecchiaia, e cioè dovrà aspettare 
altri cinque anni, fino al 1971. 

Invece un altro artigiano, nelle stesse 
identiche condizioni di età, ma iscritto dal 
1958 e senza interruzioni (così come stabilisce 
il secondo comina dell’&rticolo 7 nel testo 
governativo), pur potendo far  valere lo 
stesso numero di anni di coptribuzione ef- 
fettiva e lo stesso numero di contributi men- 
sili versati, pur essendo arrivato all’età pen- 
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sionabile nello stesso anno 1966, potrà otte- 
nere subito la pensione, e cioè cinque anni 
prima del silo collega. 

Tutto ciò è evidentemente assurdo e non 
possiamo approvare norme di questo genere. 
I1 secondo comma dell’articolo 7 ,  nel testo 
proposto dal Governo, è sotto ogni riguardo 
una vera e propria trappola, nella quale 
incapperebbero migliaia e migliaia di quegli 
artigiani a favore dei quali tutti  qui hanno 
detto di volersi adoperare. 

R per questi motivi che noi abbiamo pro- 
posto il nostro emendamento al“ secondo com- 
ma dell’articolo 7.  Adottando questo emen- 
damento sark eliminata la rigidità assoluta 
del testo governativo e, con essa, le incon- 
gruenze, le gravi ingiustizie e sperequazioni 
che ne derivano. 

Con il nostro emendamento, infatti, noi 
proponiamo di stabilire che, per avere diritto 
alla pensione, nella lase di applicazione ini- 
ziale della legge, l’artigiano deve dimostrare 
di essere stato titolare di aziende artigiane 
per almeno cinque anni nel decennio ante- 
riore alla entrata in vigore della legge. 

Analogamente per i coadiutori. 
Per l’accertamento della esistenza di tale 

condizione si propone di dare i poteri neces- 
sari alle commissioni provinciali di cui all’ar- 
ticolo 4, sesto comma, come è precisato nel 
testo del nostro emendamento. 

P R E S I D E N T E .  Gli onorevoli Bianchi 
Fortunato, Longoni, Gitti, Merenda, De 
Marzi Fernando, De’ Cocci, Titomanlio Vit- 
toria, Sabatini, Prearo, Berry, Troisi, Giglia, 
Simonacci e Negroni hanno proposto, al 
terzo comma, di sopprimere le parole: (( rispet- 
tivamente di un anno, qualora. l’iscrizione 
risulti essere stata effettuata nell’anno 1958 B. 

L’onorevole Fortunato Bianchi ha  facol tà 
di svolgere questo emendamento. 

BIANCHI FORTUNATO. Il terzo comma 
dell’articolo 7 trae origine dall’articolo 1 ,  
che riconosce l’obbligo assicurativo agli arti- 
giani iscritti alla cassa malattia. È un sistema 
veramente rigido quello che riscontriamo in 
questo comma dell’articolo 7 e che si riferisce 
esclusivamente a coloro che sono artigiani e 
nello stesso tempo sono iscritti alla assicura- 
zione malattia. L’assicurazione entrata in 
vigore nel 1957 ci presenta un elevatissimo 
numero di lavoratori artigiani che sono già 
titolari di posizioni assicurative. La stati- 
stica ci dice che l’aumento degli iscritti 
all’assicurazione malattia artigiana verificatosi 
nel 1958 è di oltre il 40 per cento. 

11 nostro emendamento tende a cristalliz- 
zare tale situazione alla data del 31 dicembre 

1958 e ad alleviare in parte l’onerosità pre- 
vista dal terzo comma dell’articolo 7 nella 
formulazione governativa sanando le tardive 
iscrizioni operate nel 1958 d a  parte degli 
artigiani. Ovviamente non è possibile trascu- 
rare l’ulteriore ritardo delle iscrizioni, in 
quanto si viene a premiare la  mancanza di 
spirito di solidarietà verso la  categoria se 
non si fissa la tardiva decorrenza della pen- 
sione per coloro che effettueranno l’iscrizione 
alla cassa malattia nel 1959 ed eventual- 
mente per gli anni seguenti. 

Perciò il nostro emendamento tende a 
riportare la  decorrenza immediata a l  10 

gennaio 1959 a tutt i  gli artigiani che in 
relazione ai  requisiti di e tà  si trovino in con- 
dizioni di poter avanzare la  propria domanda 
e diventino già contribuenti all’assicurazione 
malattie al 31 dicembre 1958. 

I1 ritardo di un biennio della decorrenza 
della pensione sarà applicato soltanto a 
coloro che avranno provveduto a regolariz- 
zare la propria posizione presso l’assicurazione 
malattia dal 1959 in poi. 

P R E S I D E N T E .  L’onorevole Roberti  h a  
presentato un emendamento all’emendamento 
Titomanlio Vittoria diretto ad abbassare, a 
decorrere dal 1961, l ’età pensionabile per le 
donne a 64  anni e di un anno ancora, rispetti- 
vamente, negli anni successivi, in modo da 
avvicinare nel tempo la data in cui avrà 
effettivo vigore la  norma - ieri approvata - 
per la quale le donne artigiane fruiscono della 
pensione a partire dal 600 anno di età.  

L’onorevole Roberti ha  facoltà di svol- 
gere questo ernendamento. 

R O B E R T I .  I1 mio emendamento si adatta 
praticamente al sistema dell’emendamento 
Titomanlio, abbreviandolo perb di cinque 
anni, cioè scendendo dal 1970 al  1965. In  
altri termini, avendo stabilito nell’articolo 6 
che l ’età limite della pensionabilità per la  
donna è di 60 anni anziché di 65 ,  questi 
cinque anni li farei guadagnare nei primi 
cinque anni di decorrenza, e non viceversa 
dal quinto al  decimo anno, come è stabilito 
nella tabella della onorevole Titomanlio, in 
modo da dare la possibilità del versamento dei 
12 contributi gik nel primo anno. In questa 
maniera avremmo che nel 1960 l ’età pensio- 
nabile, sia per gli uomini sia per le donne, 
sarebbe di 65  anni; m a  già nel 1961 l ’età 
pensionabile per le donne comincerebbe a 
diminuire di un anno, per cui da  65  anni si 
passa a 64;  così nel 1962 scenderà a 63 anni,  
nel 1963 a 62 anni, nel 1964 a 61 anni, per 
modo che nel 1965 si raggiungerà il plafond 
dei 60 anni per le donne. 
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Se non modificassimo la tabella nel modo 
da me proposto, ci troveremmo ad aver 
approvato nella seduta di ieri una norma priva 
di un sostanziale significato, perché rimande- 
remmo per 10 anni l’attuazione di questa 
differenza di limiti di pensionabilità. I1 che, 
oltre tutto, mi pare non trovi una giustifica- 
zione di ordine attuariale e contabile, perchi: 
nei primi cinque anni si può di anno in anno 
aumentare lo sfasamento, in modo da rag- 
giungere i cinque anni di differenza che ah- 
biamo stabilito. 

MAGLIETTA. Chiedo di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facolt8. 
MAGLIETTA. Intendo dire poche parole 

sull’emendamento Titomanlio e sul primo 
emendamento Bianchi Fortunato, connesso 
con l’emendamento Titomanlio. 

L’onorevole Roberti testè ha sentito il 
bisogno di presentare un emendamento all’e- 
mendamento Titomanlio, al fine di cercare 
di correggere in parte la stortura (tale è il 
mio ,giudizio) dell’emendamento Titomanlio. 

Di che cosa si t ra t ta  ? Secondo il testo 
del Governo, che partiva dal presupposto 
che il limite dei 65 anni valesse sia per gli 
uomini sia per le donne, non era necessario 
far cenno dell’et8, perché sin dal primo mo- 
mento ognuno andava in pensione con l’et8 
che era stata stabilita, quella dei 65 anni. 

Ma dal momento che la Camera ieri ha 
introdotto un differente trattamento, a favore 
delle donne, stabilendo che queste vanno in 
pensione a 60 anni, ne scaturisce la conse- 
guenza, per noi assolutamente logica, che 
resta in vigore la tabella del Governo,, per 
altro con questa differenza determinata dal- 
l’articolo precedentemente votato: che per 
l’uomo dopo 12 contributi dovuti secondo 
determinate condizioni si cominciano a pa- 
gare i minimi a 65 anni, per la donna invece 
a 60 anni. Questa a me pare una cosa del 
tut to  logica e, credo, corretta. 

Senonché, il limite di 65 anni, cacciato 
dalla porta, ritorna attraverso la finestra. 
Infatti si verifica (e non ci interessa il fatto 
che la norma sia analoga a quella vigente 
per i coltivatori diretti) questa situazione: 
che le donne che vanno in pensione oggi, a 
differenza di quanto noi abbiamo stabilito 
con il voto di ieri, non debbono avere sol- 
tanto 60 anni, bensì 65. E non credo che ora 
l’onorevole Delle Fave mi terrà un bel di- 
scorso per dimostrare che questa è ugua-. 
glianza. Non è uguaglianza affatto, ‘perché 
s i  t ra t ta  di fissare una norma che è in disac- 
cordo con il voto dato dalla Camera ieri. In 
altre parole, noi. affermiamo - ed è difficile 

dimostrare il contrario - che, in seguito al 
voto che abbiamo espresso unanimemente 
ieri, la donna ha acquisito il diritto di andare 
in pensione a 60 anni di età. Da quando? 
Secondo l’emendamento Titomanlio dal 1970, 
secondo l’emendamento Roberti all’emenda- 
mento Titomanlio dal 1965, secondo la logica 
ed il voto espresso dalla Camera dal 1960, 
cioè dal momento dell’entrata in vigore della 
legge. 

Penso che ogni collega, valutando la 
questione con quel minimo di buon senso 
che corrisponde in certo modo anche alle 
ragioni che ci hanno ispirato nell’esprimere 
quel voto ieri, debba convenire sulla giustezza 
della nostra tesi. Perché, onorevoli colleghi, 
l’onorevole Delle Faxe ieri, facendo quel suo 
strano ragionamento sulla uguaglianza tra 
uomini e donne, non mi pare abbia potuto 
contestare che l’Assemblea, abbassando a 60 
anni il limite di pensionamento per le donne, 
ha tenuto presente che le donne a 60 anni, 
per ragioni di carattere fisico, devono essere 
messe in quiescenza. 

Perchè una donna va in pensione a 60 
anni e non a 6 5 ?  Perchè noi sosteniamo 
che a 55 e non a 60 anni dovrebbe andare 
in pensione ? Perchè la donna, per il contri- 
buto che ha dato alla società, per la somma 
di lavoro che ha speso, per le possibilità 
reali di produttività che essa ha, si trova 
diminuita nella sua capacit8 di lavoro e di 
produzione e ha già speso dal punto di 
vista fisico ed intellettuale quel complesso 
di energie di  cui essa disponeva, a favore 
del lavoro e della società, da meritare i l  
riconoscimento sociale della, sua messa in 
pensione anticipata rispetto agli uomini. 

Se è vero questo ragionamento, e credo 
che sia difficile con testarlo, ci permettiamo 
di insistere perchè la Camera respinga l’emen- 
damento Titomanlio ed anche quello Ro- 
berti, proprio per la ragione fondamentale 
che ispira il giudizio che noi ieri abbiamo 
dato con il nostro voto. 

L’emendamento Bianchi Fortunato è con- 
nesso con quello Titomanlio, perchè quando 
si introduce l’emendamento dell’età, eviden- 
temente si fa richiamo esplicito alla tabella 
suggerita dalla onorevole Titomanlio. 

Quindi, una volta tanto noi insistiamo 
per il mantenimento del testo del Governo 
e riteniamo che, secondo la volontà espressa 
dalla Camera, si debba immediatamente dare 
la pensione agli uomini ed alle donne all’etS 
stabilita dalla legge. 

Vi saranno delle piccole differenze di carat- 
tere attuariale e contabile. Poichè ci si riser- 
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vati di stabilire con leggi successive quali con- 
tributi dovranno essere fissati per andare in- 
contro a queste esigenze, il voto espresso 
dalla Camera varrà ad ispirare, nella valu- 
tazione successiva dei contributi, chi i con- 
tributi deve stabilire perchè a queste esi- 
genze si faccia fronte. 

Quindi, a nome del mio gruppo, da un 
lato dichiaro che voteremo contro l’emenda- 
niento Titomanlio e contro l’emendamento 
Roberti, perchè li riteniamo entrambi in 
contrasto con il voto che abbiamo espresso 
ieri; in conseguenza di questo fatto siamo 
costretti anche a votare contro il primo 
emendamento Bianchi Fortunato, connesso 
con l’emendamento Titomanlio. 

P R E S I D E N T E .  Qual i! il parere della 
Commissione sugli emendamenti presentati 
all’articolo 7 ? 

REPOSSI, ReZatorc. Devo fare un duplice 
ordine di rilievi, l’uno che riguarda l’emenda- 
mento Savoldi sull’invalidità, l’altro che con- 
cerne le tabelle di carattere transitorio rela- 
tive al  diritto pensionistico delle donne. 

L a  maggioranza della Commissione è 
contraria all’emendamento Savoldi per un 
motivo semplicissimo: in tutto il nostro si- 
stema pensionistico, come pure negli altri 
paesi, non vi è nessuna legge che consenta 
il diritto al pensionamento di fronte alla in- 
validi tà precos ti tuita all’assicurazione. Le  
stesse leggi generali, sia quella del 1923 sia 
quella del 1935, sia tutte le successive mo- 
dificazioni, non hanno mai ammesso per i la- 
voratori il diritto alla pensione di invalidità 
quando l’infermità invalidante risulta pree- 
sistente all’assicurazione. 

Quindi, se noi dovessimo accettare la 
proposta Savoldi, introdurremnio un ele- 
mento nuovo, che evidentemente rappresente- 
rebbe un motivo di grave sperequazione ri- 
guardo a tutto il sistema. Poi, la stessa lo- 
gica non può consentire di accettare il con- 
cetto di considerare il diritto pensionistico 
anche per gli avvenimenti verificatisi prima 
dell’istituzione dell’assicurazione. 

Quanto al grosso problema dell’et8 delle 
donne, sono state fatte delle affermazioni 
inesatte. A parte la  questione che la  tabella 
proposta dalla onorevole Titomanlio è la  
logica conseguenza dell’emendamento ap- 
provato ieri all’articolo 6 ,  emendamento in 
cui si stabiliva la differenza dell’età pensio- 
nabile (65 anni per gli uomini e 60 per le 
donne), dobbiamo ricordare che la tabella 
governativa partiva dal presupposto della 
parità di diritto conseguente dalla parit8 di 
et8 pensionabile. 

Se  guardiamo la nostra storia assicurativa, 
vediaino che la  differenziazione dell’età si 
inizia con la legge del 1939. Fino al  31 di- 
cembre 1939 la pensione, sia per gli uomini 
sia per le donne, veniva maturata, se si 
poteva dimostrare di avere avuto almeno 15 
anni di iscrizione nell’assicurazione obbliga- 
toria e di aver versato un dato numero di 
contributi, al compimento dei 65 anni‘di età. 
La legge del 1939, con decorrenza 10 maggio 
dello stesso anno, stabilisce un nuovo ter- 
mine di età: 60 anni per gli uomini, 55 per le 
donne; però pone una norma transitoria, se- 
condo l a  quale nel primo anno di applica- 
zione e stabilita l ’età di 64 anni per gli 
uomini e 59  per le donne; nel secondo anno 
l ’età di 63 e 58,  fino ad arrivare a 60 e 55  al  
10 gennaio 1945. Restavano tutti  gli altri 
termini: gli anni di iscrizione all’assicurazione 
obbligatoria ed il minimo di contributi. 

Il voto della Camera che ha  modificato 
l ’età porta come logica conseguenza l’accet- 
tazione della tabella governativa riguardo agli 
anni di contribuzione, m a  rimane il problema 
dell’età stessa. 

La confusione nasce dalla perplessità se 
si debba o meno concedere carattere di im- 
mediatezza alla legge per coloro che hanno 
raggiunto un certo limite di età,  o se invece 
si debbano far attendere i termini previsti 
dalle norme generali. 

AI primo quesito il Governo risponde 
proponendo una norma transitoria (che, come 
tale, non rientra nella legge generale) la  
quale consenta di far  beneficiare immedia- 
tamente della pensione coloro che hanno 
raggiunto una certa età ,  naturalmente nel 
limite del possibile e tenendo conto della 
realtà economica e finanziaria. 

Ricollegarsi alle norme generali non ap- 
pare fondato quando si intenda varare una 
norma transitoria e del tutto particolare, sia 
per quello che riguarda i versamenti sia per 
quello che riguarda il numero degli anni di 
contribuzione. È appunto nella natura della 
norma transitoria dettare disposizioni di- 
verse dalla legge cui si riferiscono, norme 
destinate a spegnersi dopo un certo periodo 
di anni. La norma transitoria in questione si 
ricollega alle previsioni avanzate circa la  
possibilità di un recupero della spesa attra- 
verso le contribuzioni degli interessati e me- 
diante l’intervento dello Stato che, sulla 
base di una certa presunzione, è stato ieri 
fissato dalla Camera in 2 miliardi e mezzo 
per il primo periodo di applicazione della legge. 

I1 raffronto fra la norma che stiamo per 
votare e quella approvata ieri non ha  quindi 
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ragion d’essere, trattandosi di disposizioni 
ben distinte l’una dall’altra: da una parte vi è 
una norma generale, dall’altra una norma 
transitoria che abbrevia il numero degli anni 
di versamento dando la possibilità dell’im- 
mediato godimento del trattamento pensio- 
nistico. 

Stabilendo con la norma transitoria una 
disciplina diversa da quella fissata ieri per 
la norma generale, noi non siamo in alcun 
modo in contrasto con noi stessi. I1 nostro 
voto di ieri era infatti collegato ad unaserie 
di norme valide sul piano generale, che noi 
oggi modifichiamo a tut to  favore degli assi- 
curati limitatamente al primo periodo di 
applicazione della legge. 

Per questi motivi la maggioranza della 
Commissione è contraria a tut te  le tabelle 
contenute negli emendamenti all’articolo 7, 
salvo quella proposta dalla onorevole Tito- 
manlio. 

La maggioranza della Commissione i! fa- 
vorevole all’emendamento Bianchi Fortunato 
nel senso di consentire che abbiano la pos- 
sibilità di beneficiare del trattamento di 
pensione, senza eccessive perdite, coloro che, 
pur avendo i requisiti per essere iscritti negli 
elenchi dei contribuenti alla cassa malattia 
per gli artigiani, non abbiano adempiuto 
tempestivamente questo dovere. Tale bene- 
ficio dovrebbe, per altro, essere concesso sol- 
tanto a coloro che abbiano regolarizzato la 
loro posizione entro il 31 dicembre 1958. 

La proposta di sopprimere il requisito 
della iscrizione ai ruoli delle mutue artigiane 
non ci trova consenzienti, in quanto tale pro- 
posta non ci pare rispondente a giustizia. 
Se B vero, infatti, che nella fase iniziale del- 
l’applicazione della legge potevano esservi 
state omissioni, anche involontarie, da parte 
delle commissioni ed eventualmente da parte 
degli stessi interessati, è altrettanto vero che, 
dopo il secondo anno di applicazione della 
legge, e quando essa era divenuta pienamente 
operante, tali omissioni non avevano alcuna 
giustificazione. Sarebbe quindi sommamente 
ingiusto consentire oggi il godimento di un 
beneficio's chi non ha compiuto il proprio 
dovere. 

Vi B poi un ordine del giorno della onore- 
vole Titomanlio che parte dal presupposto 
che la tabella presentata dalla stessa onore- 
vole Titomanlio possa essere modificata. So- 
stanzialmente, mi pare si dica che, qualora 
vi siano delle eventuali risultanze favorevoli 
nella gestione di questo nuovo trattamento 
pensionistico nei primi anni, anziché attendere 
5 anni, per applicare il termine di 60 anni 

per le donne, si possono accelerare i tempi. 
Se questo è il significato dell’ordine del giorno, 
la Commissione, pur mantenendo il suo pa- 
rere favorevole all’approvazione della tabella 
emendativa della stessa onorevole Titomanlio, 
dichiara di essere favorevole all’invito che si 
rivolge al Governo. 

PRESIDENTE. I1 Governo ? 
ZACCAGNINI, Ministro del Zcivoro e della 

previdenza sociale. Non posso accogliere il 
primo emendamento Savoldi, per i motivi 
largamente illustrati dal relatore. 

h4i dichiaro favorevole al primo comma 
dell’emendamento Bianchi Fortunato e, im- 
plicitamente, alla tabella emendativa della 
onorevole Titomanlio, perchè si muovono su 
di un piano di attuazione prudente di quanto 
è stato votato dalla Camera ieri in merito 
alla diff erenziazione dell’età di pensionamento 
fra gli uomini e le donne. 

Implicitamente mi dichiaro contrario, e 
ne sono spiacente, alla tabella presentata 
dall’onorevole Roberti, per criteri pruden- 
ziali di gestione. 

In merito all’ordine del giorno Titomanlio, 
che invita a rivedere 1% questione una+volta 
instaurato il sistema, dichiaro di poterlo ac- 
cettare. Vengo cosi incontro alle esigenze 
prospettate dall’emendamento Roberti. 

Sono contrario al secondo comma del- 
l’emendamento Pezzino e favorevole all’emen- 
damento Bianchi, che sostanzialmente at- 
tenua le norme previste dal Governo; mi pare 
che questa attenuazione possa essere accolta. 

PRESIDENTE. Passiamo ai voti. 
BETTOLI. Chiedo di parlare per dichia- 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
BETTOLI. Noi stiamo per votare l’emen- 

damento presentato dalla collega Titomanlio 
che sembra essere la conseguenza del voto 
di ieri circa il differente limite di età di pen- 
.sionamento delle donne, ma che rappresenta 
invece un passo indietro, quasi la onorevole 
collega abbia avuto paura del fatto che le 
donne possano andare in pensione a 60 anni. 
Dico questo perché altrimenti non si potrebbe 
dare una giustificazione alle tabella emenda- 
tiva Titomanlio. Mi meraviglia che firmatario 
di quell’emendamento sia anche l’onorevole 
Bianchi Fortunato, poiché speravo che fosse 
più sensibile a questo proposito. 

Onorevoli colleghi, non si può dire, come 
è stato affermato ieri, che le donne andranno 
in pensione a 60 anni e poi sostenere oggi che 
questo limite di età non vale dall’entrata in 
vigore della legge, ma comincerà a valere 

razione di voto. 
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nel 1970. In tanti anni che cosa potrà suc- 
cedere ? 

In  più ci troviamo di fronte a un ordine 
del giorno presentato dalla stessa onorevole 
Titomanlio, con il quale si invita il Governo 
ad esaminare il problema affinché, in base 
alle risultanze della gestione, la scala dai 65  
ai 60 anni cominci a decorrere prima del quin- 
quennio, cioè prima del 1965. Mi pare che qui 
si tocchi il colmo dell’ipocrisia ! Permettetemi 
di adoperare questo termine, poiché nei 
nostri confronti si i! lanciata l’accusa di de- 
magogia. 

Ebbene, di fronte a questo fatto,  io, che 
ho seguito per mesi il problema, voglio dire 
ben forte che mi vergogno del sistema con cui 
viene condotta questa discussione, del modo 
come vengono impostati questi problemi. 
(Proteste al centro). 

REPOSSI, Relatore. Se  ella non comprende 
questo problema, la colpa non è mia ! 

BETTOLZ. Credo che se avessimo potuto 
affrontare questo provvedimento con maggiore 
ponderazione e non fossimo stati costretti a 
discuterlo in Assemblea così frettolosamente, 
non ci saremmo trovati dinanzi a situazioni 
così spiacevoli.. 

fi chiaro che di fronte alle posizioni che si 
sono andate creando, noi non possiamo limi- 
tarci a esprimere il nostro voto contrario a 
questo emendamento. Noi comprendiamo il 
disagio in cui si trovano i colleghi della mag- 
gioranza, ma  vogliamo soprattutto che gli 
artigiani non siano presi in giro. Ecco perché 
noi speriamo che la stessa onorevole Tito- 
manlio vorrà ritirare la sua tabella, per 
attenuare le conseguenze che ne deriverebbero 
alle artigiane. 

SULOTTO. Chiedo di parlare per j ichia-  
razione di voto. 

P R E S I D E N T E .  Ne ha facoltà. 
SULOTTO. Sono anch’io costretto a di- 

chiarare, a nome del mio gruppo, che vote- 
remo contro questo emendamento, auguran- 
doci che esso sia ritirato dalla onorevole 
Titomanlio. Questo non soltanto per i motivi 
di carattere sociale che sono stati al centro 
del dibattito di ieri sera e che sono stati teste 
richiamati dall’onorevole Bettoli, m a  anche 
per altre ragioni. 

Vorrei richiamare l’attenzione dell’Assem- 
blea, e in modo particolare dell’onorevole 
Delle Fave, che ha impostato ieri il problema 
sul piano tecnico. Ieri, quando è stato deli- 
berato di abbassare l’età pensionabile per 
le donne, è stato anche deciso di sopprimere 
uno dei commi dell’articolo 6 che parificava 

i coefficienti da applicarsi agli uomini e alle 
donne per il calcolo della pensione. Con la  
soppressione di tale comma, noi applichiamo 
alle donne, anche nel periodo transitorio, i 
coefficienti stabiliti dalla legge n. 218, vale 
a dire coefficienti notevolmente più bassi di  
quelli applicati per gli uomini. 

Secondo l’emendamento presentato, la  don- 
na continuerà ad andare in pensione a 6 5  
anni sino al 1965, cioè dopo 6 anni di contri- 
buzione. Ebbene, se avessimo mantenuto il 
comma soppresso ieri all’articolo 6 ,  che pari- 
ficava i coefficienti per il calcolo della pen- 
sione base sia per gli uomini sia per le donne, 
questa avrebbe avuto diritto ad una pensione 
di 6.000 lire al mese, anziché il minimo d i  
5.000 lire previsto dalla legge in discussione. 
Una decurtazione ancora maggiore (circa 
1.300 lire al mese) colpirà le donne che 
andranno in pensione dal 1966 in avant i ,  
rispettivamente a 6 4  anni sino a raggiungere 
nel 1973 il minimo di 60  anni, senza che le 
stesse usufruiscano almeno del relativo van- 
taggio che avranno le artigiane dal 1973 in 
poi di iniziare a percepire questa pensione 
inferiore rispetto a quella degli uomini, 5 
anni prima. 

Quindi, durante il periodo transitorio pre- 
visto dall’emendamento Titomanlio le arti- 
giane che andranno in pensione usufruiranno 
di un trattamento gravemente decurtato che 
non trova giustificazione alcuna e che quindi 
deve essere respinto. 

Per  questa ragione, noi riteniamo che 
debba essere ritirata o quanto meno mitigata 
Ia tabella presentata dalla onorevole Tito- 
manlio. Infatti, se questa diminuzione non 
si verifichera nei primi 4-5 anni perché le 
donne andranno in pensione con il minimo 
di 5.000 lire, nel periodo di 10 anni la  pensione 
attribuita alle donne subisce una ingiusta 
decurtazione. Noi voteremo, pertanto, contro 
l’emendamento Titomanlio, alla quale rivol- 
giamo ancora una volta la  più viva preghiera 
di volerlo ritirare, mentre dichiariamo la  
nostra adesione alla tabella allegata al  dise- 
gno di legge governativo. 

R U B  INACCI, Presidente della Commis- 
sione. Chiedo di parlare. 

P R E S I D E N T E .  Ne h a  facoltà. 
RUBINACCI,  Presidente della Commis- 

sione. La Camera mi consentirà un breve 
intervento per respingere, come presidente 
della Commissione del lavoro, le incaute 
espressioni con cui il collega Bettoli (del quale 
ho avuto occasione di apprezzare, sempre, 
la  fervorosa partecipazione ai  lavori della 
nostra Commissione) ha  voluto qualificare 
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l’iter preparatorio della discussione in corso 
sulla legge per la pensione agli artigiani. 

Non si prende in giro nessuno: questo 
tengo a dichiarare, e nemmeno si cancella 
quello che è stato fatto ieri ! Noi siamo 
nel momento in cui questa assicurazione si 
mette in movimento, e mi pare che molto 
opportunamente il relatore prima e l’onorevole 
ministro poi abbiano messo in evidenza le 
ragioni di prudenza alle quali ci dobbiamo 
ispirare per evitare pericolosissime awenture ,  
che finirebbero per danneggiare la categoria 
degli artigiani. 

Desidero soltanto chiarire questo punto: 
che nessuna discriminazione in base alla 
tabella presentata dall’onorevole Titomanlio. 
vi sarà per le pensioni attribuite nei prossimi 
anni agli uomini ed alle donne. L’onorevole 
Sulotto ha dimenticato una cosa, una cosa 
perÒ che ha una grandissima importanza, 
e cioè che nei primi anni non potranno essere 
attribuite che pensioni minime e le pensioni 
minime sono uguali sia per l’uomo sia per 
la donna. Infatti, per i primi cinque anni in 
cui la donna va in pensione a 65 anni anziché 
a 60, versando lo stesso contributo che versano 
gli uomini, la donna percepir& la stessa pen- 
sione che percepirà l’uomo. 

Mi sia consentito poi, onorevole Presi- 
dente, di rilevare, per quanto non mi tocchi, 
c,he in effetti non C’è stato un ripensamento 
di fronte al voto di ieri. I verbali della Ca- 
mera stanno a testimoniare che un sistema 
organico è stato a suo tempo proposto: una, 
norma generale a 60 anni; una norma transi- 
toria da 65 anni in giù. Infine, desidero 
rivolgere un vivissimo invito all’onorevole 
ministro, secondo quanto è stato giri, indicato 
nell’ordine del giorno Titomanlio, perché 
sia rivisto il problema per gli anni successivi 
ai primi cinque della gestione, in cui effet- 
tivamente qualche danno potrebbe derivare 
alle donne: noi ci auguriamo che possa 
cosi essere anticipato il coefficiente relativo 
all’età di 60 anni che abbiamo stabilito 
ieri. 

ZACCAGNINI, Ministro del la.voro e della 
previdenza sociale. Ho già dichiarato di essere 
favorevole all’ordine del giorno Titomanlio. 

PRESIDENTE. Passiamo ai voti. Ono- 
revole Savoldi, mantiene i suoi emendamenti, 
non accettati dalla Commissione n6 dal 
Governo ? 

SAVOLDI. Sì, signor Presidente. 
PRESIDENTE. Pongo in votazione il 

primo emendamento Savoldi, tendente ad 
aggiungere al primo comma, dopo le parole 
(r della pensione di vecchiaia )), le altre: (( e di 

quella di invalidità, purché l’invalidith non 
sia preesistente al quinquennio anteriore 
all’entrata in vigore della legge )). 

(Dopo prova, controprova e votazione per 
divisione, non 8 approvato). 

In seguito a questa votazione, dichiaro 
precluso il secondo emendamento Savoldi, 
diretto a sostituire il prospetto di cui al primo 
comma con il seguente: 

Vec- Invali- 
chiaia dita 

Anno 1960 . . . 
D 1961 . . . 
o 1962 . . . 
o 1963 . . . 
)) 1964 . . . 
n 1965 . . . 
R 1966 . . . 
P 1967 . . . 
)) 1968 . . . 
R 1969 . . . 
fi 1970 . . . 
)) 1971 . . . 
D 1972 . . . 
1) 1973 . . . 

contributi 12 12 

D 36 36 
)) 48 48 
)) 60 
0 72 
H 84 
M 96 
)) 108 
0 120 
O - 132 
B 144 
0 156 
)) 168 

P 24 24 

Pongo in votazione l’emendamento Ro- 
berti all’emendamento Titomanlio, non ac- 
cettato dalla Commissione né dal Governo: 

EtB Contri- 
Anno Uomini Donne buti 
- - - - 

1960 65 ed oltre 
1961 65 
1962 65 
1963 65 
1964 65 
1905 65 
1966 65 
1967 65 
1908 65 
1969 65 
1970 65 
1971 65 
i972 65 
1973 65 

(Non è approvato). 

65 ed oltre 12 
64 24 
63 36 
62 48 
61 60 
60 72 
60 84 
60 96 
60 i08 
60 120 
60 132 
60 144 
60 156 
60 168 

Pongo in votazione l’emendamento Tito- 
manlio Vittoria, accettato dalla Commissione 
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e dal Governo, tendente a sostituire, a l  primo 
comma, il prospetto con il seguente: 

Anno 

1960 
1961 
1962 
1963 
1964 
1965 
1966 
1967 
1968 
1969 
1970 
1971 
1972 
1973 

- 
Età 

Uomini 

65 ed oltre 

65 
65 
65 
65 
65 

65 
65 
65 
65 
65 
65 

- 

65 . 

65 . 

Donne - 
65 ed oltre 
65 
65 
65 
65 
65 
64 
63 
62 
61 . ’ 

60 
60 
60 
60 

Contri- 
buti 

12 
24 
36 
48 
60 
72 
84 
96 

108 
120 
132 
144 
156 
168 

- 

( 13 approvato). 

Pongo in votazione l’emendamento Bian- 
chi Fortunato, accettato dalla. Commissione 
e dal Governo, tendente ad aggiungere, al 
primo comma, dopo le parole: (( della pensione 
di vecchiaia D, le parole: ((con l’et& e v. 

(I3 approvato). 

Pongo in votazione il primo emendamento 
Pezzino, non accettato dalla Commissione 
né dal Governo, tendente a sostituire il 
secondo comma con i seguenti: 

(( Le disposizioni di cui al precedente com- 
ma si applicano esclusivamente a coloro che 
alla data del pensionamento dimostrino di 
essere stati titolari di aziende artigiane o 
coadiuvanti ai sensi dell’articolo 2 della pre- 
sente legge per almeno cinque anni, nel de- 
cennio anteriore all’entrata in. vigore della 
legge. 

A tal fine gli interessati esibiranno per il 
periodo anteriore al 1960 la relativa documen- 
tazione alla commissione provinciale compe- 
tente per territorio di cui all’articolo 4,  sesto 
comma, la quale, esperita la relativa istrutto- 
ria, decide in primaTstanza, entro il termine 
di tre mesi dalla data di presentazione della 
documentazione ) I .  

(Non è approvato). 

Pongo in votazione il secondo emenda- 
mento Pezzino, non accettato dalla Com- 
missione né dal Governo, diretto a sopprimere 
il terzo, quarto e quinto comma. 

(Non 2 approvato). 

Pongo in votazione l’emendamento Bian- 
chi Fortunato, accettato dalla Commissione 

e dal Governo, tendente a sopprimere, al 
terzo comma, le parole: (( rispettivamente 
di un anno, qualora l’iscrizione risulti essere 
s ta ta  effettuata nell’anno 1958, o o. 

( È approvato). 

In seguito alle votazioni fatte, l’articolo 7 
risulta del seguente tenore: 

In deroga alle disposizioni sui requisiti 
minimi di assicurazione e contribuzione ne- 
cessari per il conseguimento della pensione, 
tra il 10 gen’naio 1960 ed il 31 dicembre 1973, 
le persone soggette all’obbligo dell’assicura- 
zione ai sensi della presente legge sono am- 
messe alla liquidazione della pensione di  
vecchiaia con l’et8 e con il versamento di un.- 
numero di contributi mensili, dovuti ai sensi 
della presente legge, secondo il seguente pro- 
spetto : 

Anno 

1960 
1961 
1962 
1963 
1964 
1965 
1966 
1967 
1968 
1969 
1970 
1971 
1972 
1973 

- 
EtA 

Uomini - 
65 ed oltre 
65 
65 
65 
65 
65 
65 
65 
65 
65 
65 
65 
65 
65 

Donne - 
65 ed oltre 
65 
65 
65 
65 
65 
64 
63 
62 
61 
60 
60 
60 
60 

Contri- 
buti 
- 
12 
24 
36 
48 
60 
72 
84 
96 

108 
i20 
132 
144 
156 
168 

Le disposizioni di cui al precedente com- 
nia si applicano esclusivamente a .coloro che 
nell’anno 1957 e per tutti gli anni successivi, 
fino a quello- di pensionamento, sono stati 
regolarmente iscritti nei ruoli delle Casse di 
malattia di cui alla legge 29 dicembre 1956, 
n. 1533 o che vi sarebbero stati iscritti ove 
non ‘ayessero esercitato la facoltà di opzione 
contemplata dall’articolo f, ultimo c,omma, 
della legge medesima. 

Coloro che risultino essersi iscritti nei 
ruoli delle Casse di malattia a partire ,da un 
anno successivo al 1957 ma entro l’anno 
nel quale entra in vigore la presente legge 
sono ammessi al pensionamento, con l’osser- 
vanza delle norme contenute nel comma pri- 
m o  e secondo del presente articolo, ma l’acqui- 
Gzione del diritto alla pensione E ritardat.a 
di due anni, qualora l’iscrizione risulti es- 
sere stata effettuata nell’anno 1959. 
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La Commissione provinciale, di cui agli 
articoli 12 e 13 della legge 5 luglio 1956, 
n. 860, ed all’articolo 4 della legge 29 dicem- 
bre 1956, n. 1533, B integrata da un rappre- 
sentante dell’lstituto nazionale della previ- 
denza sociale. 

I contributi o le quote di contributi, di cui 
alla presente legge, indebitamente versati non 
sono computabili agli effetti del diritto alle 
prestazioni e della misura di esse e sono resti- 
tuiti all’assicurato, o ai suoi aventi causa, 
anche quando si riferiscono a periodi ante- 
riori a quello contemplato dall’articolo 8 
del decreto del Presidente della Repubblica 
26 aprile 1957, n. 818. 

L o  pongo in votazione nel suo complesso. 
(B approvato). 

Pongo ora in votazione l’ordine del giorno 
Titomanlio Vittoria, accettato dal Governo, 
richiamandomi alle osservazioni dianzi fatte: 

a La Camera invita il Governo ad esami- 
nare la possibilit&, prima del termine del pri- 
mo quinquennio di applicazione della legge, 
di migliorare la gradualità dell’età di pensio- 
namento delle donne, prevista dalla tabella di  
cui all’art,icolo 7, allo scopo di raggiungere 
nel termine più breve possibile l’et5t norma-’ 
tiva di 60 anni P. 

( I3 approvato). 

Si dia lettura dell’articolo 8. 
CUTTITTA, Segretario, legge: 

(( (Gli artigiani che abbiano versato contri- 
buti nell’assicurazione facoltativa, conservano 
il diritto a liquidare la pensione IquaIi assicu- 
rati facoltativi a norma ‘dell’articolo 29 della 
legge 4 aprile 1952, n. 218, sino a quando non 
abbiano liquidato la #pensione a. norma della 
presente legge. 

All’atto della liquidazione della pensione 
dell’assicurazione obbligatoria di  cui alla pre- 
sente legge, si procede all’annullamento della 
pensione o quota di pensione conseguita 
cell’assicurazione facoltativa in flelazione a 
contributi versati anteriormente alla data di  
entrata in vigore ldella presente legge. 

Tuttavia i contributi di cui al precedente 
comma sono considerati validi a tutti gli ef- 
fetti per il conseguimento della pensione nella 
assicurazione prevista dalla presente legge. 

A tal (fine il coacervo dei contributi ver- 
sati nell’assicurazione facoltativa, rivalutati 
ai sensi dell’articolo 29 #della legge 4 aprile 
1952, n. 218, verrh. imputato a copertura di  
tanti mesi di contribuzione anteriori all’anno 

1959 quanti risultano dalla divisione del 
coacervo dei contributi rivalutati per l’im- 
porto del contributo mensile complessiva- 
mente previsto per il primo anno !di applica- 
zione della presente legge ,dal secoedo e da! 
quinto comma dell’articolo 4. 

Agli effetti ‘dell’anzianità di  iscrizione si 
considera data iniziale dell’assicurazione quel- 
la del versamento del primo contributo nella 
assicurazione facoltativa. 

I ratei di  pensione nell’assicurazione facol- 
tativa maturati alla data di decorrenza della 
pensione di cui alla presente legge, non sa- 
ranno restituiti. 

Le disposizioni contenute nei comma se: 
cond,o, terzo, (quarto, quinto e sesto del pre- 
sente articolo si applicano anche agli arti- 
giani che, alla data ‘di entrata in vigore della 
presente legge, abbiano già limquidato una pen- 
sione nell’assicurazione facoltativa. 

Quando il ,diritto a pensione nell’assicu- 
razione obbligaforia regolata ,dalla presente 
legge sarebbe stato conseguito ugualmente an- 
che senza il computo, a i  fini del raggiungi- 
mento dei relquisiti minimi di assicurazione e 
contribuzione, dei periodi ‘di assicurazione fa- 
coltativa di cui ai precedenti comma il trat- 
tamento di pensione non può essere inferiore 
a lquello rappresentato ,dalla somma del trat- 
tamento minimo garantito ai sensi dell’arti- 
colo 10 ;della legge 4 aprile 1952, n. 218, e del- 
la pensione o *quota ,di pensione liqui’data o 
li quidabile nell’assicurazione facoltativa. 

Coloro che, alla data del 10 gennaio 1959, 
risultino titolari di pensione diretta o indi- 
retta o, pur non avendola ancora richiesta, 
abbiano i requisiti per il conseguimento di 
una pensione diret,ta o indiretta, di import,o 
non inferiore a lire 3.500 mensili per le pen- 
sioni dirette o a lire 1.750 mensili per le pen- 
sioni indirette, nell’assicurazione facoltativa 
a norma della Convenzione stipulata con la 
Federazione nazionale artigiani il 29 otto- 
bre.1935, sono ammessi, a domanda, a par- 
tire<’ dal 1” gennaio 1960, alla liquidazione 
di una pensione nell’assicurazione obbligato- 
ria anche se non risultino in possesso dei re- 
quisiti minimi di assicurazione e contrihu- 
zione richiesti dalla presente legge. 

La pensione è liquidata nella misura corri- 
spondente al trattamento ,minimo ed B in- 
tegrata dalla eventuale eccedenza sull’im- 
porto del trattamento minimo della pensione 
liquidata o liquidabile nell’assicurazione fa- 
coltativa. 

I ruoli dell’assicurazione facoltativa per 
gli artigiani contemplati dalla Convenzione 
29 ottobre 1935, sono chiusi alla data della 
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entrata in vigore della presente legge e la re- 
lativa Gestione per gli attuali iscritti e pen- 
sionati è assunta dalla Gest>ione speciale, pre- 
vista dall’articolo 3 della presente legze, li! 
quale subentra in tutti i diritti ed oneri de- 
rivanti al1’I.N.P.S. o al Fondo per l’adegua- 
mento delle pensioni e l’assistenza di malat- 
tia ai pensionati, dall’esercizio dell’assicura- 
zione predetta a norma della Convenzione ci- 
tata )]. 

PRESIDENTE. Gli onorevoli Bettoli, Gor- 
reri, Gatto Vincenzo, Sulotto, Berlinguer, Maz- 
zoni, Castagno, Venegoni e Cinciari Rodano 
Maria Lisa hanno proposto di sostituirlo con 
i l  seguente: 

(( Ai fini del diritto e della misura delle pre- 
stazioni, l’assicurazione per la invalidità, la 
vecchiaia e i superstiti, gestita dal Fondo di 
previdenza per gli artigiani, ’è cumulabile con 
l’eventuale assicurazione obbligatoria per la 
invalidità, la vecchiaia e ~i superstiti, secondo 
le modalità che saranno stabilite dal Consi- 
glio di amministrazione dell’Istituto nazio- 
nale della previdenza sociale, e viceversa. 

I contributi versati all’Istituto nazionale 
della previdenza sociale prima dell’entrata in 
vigore della presente legge, sia nell’assicura- 
zione obbligatoria sia nella assicurazione fa- 
coltativa sono considerati utili, a richiesta 
dell’interessato, ai fini della determinazione 
del diritto alle prestazioni previste dalla pre- 
sente legge, nonché della loro misura. 

I contributi versati nella assicurazione fa- 
coltativa prima della entrata in vigore della 
presente legge danno luogo, ai fini della de- 
terminazione del diritto e della misura delle 
pensioni previste dalla presente legge, all’ac- 
credito di tanti contributi base mensili di cui 
all’articolo 4, secondo comma, della presente 
legge, quante volte l’importo degli stessi con- 
bributi base sarà contenuto nella somma ver- 
sata per l’assicurazione facoltativa. Tale ac- 
credito non potrà comunque superare il mas- 
simo di 60 contributi mensili. 

L’eventuale eccedenza resterà accreditata 
per gli interessati nella assicurazione facol- 
iativa. 

Agli effetti dell’anzianità di iscrizione, si 
considera data iniziale della assicurazione 
quella del versamento del primo contributo 
nella assicurazione facoltativa u.  

L’onorevole Bettoli ha facoltà di svolgere 

BETTOLI, Lo ritiriamo. 
PRESIDENTE. Gli onorevoli De Marzi, 

Fortunato Bianchi, Longoni, Merenda, Vit- 

questo emendamento. \ 

toria Titomanlio, De’ Cocci, Sabatini, Gitti, 
Prearo, Berry, Troisi, Giglia, Simonacci e . 
Negroni hanno proposto, al nono comma, di 
sostituire le cifre: (( 3.500 )J e (( 1.750 )), rispet- 
tivamente con: (( 2.000 1) e (( 1.500 1); hanno 
altresì proposto di aggiungere il seguente ul, 
timo comma: 

(( Le disposizioni contenute nei commi nono 
e decimo del presente articolo si applicano 
anche agli assicurati nella assicurazione fa- 
coltativa. ordinaria che risultino essere stati 
i,scrjtti nel registro delle ditte delle camere 
di commercio come t,itolari di azienda arti- 
gialla per almeno cinlque anni nel periodo 
compreso tra il 10 gennaio 1949 ed il 31 di- 
cembre 1958 )). 

L’onorevole De Marzi ha facoltà di svol- 
gere questi emendamenti. . 

DE MARZI. Li mantengo, rinunziando 
allo svolgimento. 

PRESIDENTE. Qual è il parere della 
Commissione ? 

REPOSSI, Relatore. La Commissione è fa- 
vorevole ai due emendamenti De Marzi. 

PRESIDENTE. I1 Governo ? . 
ZACCAGNINI, Ministro del lavoro e della 

previdenzn sociale. Anche il Governo è favo- 
revole. 

FRESIDENTE. Pongo in votazione l’arti- 
colo 8 integrato da due emendamenti De 
Marzi : 

G Gli artigiani che abbiano versato contri- 
buti nell’assicurazione facoltativa, conser- 
vano il diritto a liquidare la pensione quali 
assicurati facoltativi a norma dell’articolo 29 
della legge 4 aprile 1952, n. 218, sino a quan- 
do non abbiano liquidato la pensione a norma 
della presente legge. 

All’atto della liquidazione della pensione 
dell’assicurazione obbligatoria di cui alla pre- 
sente legge, si procede all’annullamento della 
pensione o quota di pensione conseguita 
nell’assicurazione facoltativa in relazione a 
contributi versati anteriormente alla data  di 
entrata in vigore della presente legge. 

Tuttavia i contributi di cui al precedente 
comma sono considerati validi a tut t i  gli 
effetti per il conseguimento della pensione 
nella assicurazione prevista dalla presente 
legge. 

A tal fine il coacervo dei contributi ver- 
sati nell’assicurazione facoltativa, rivalutati 
ai sensi dell’articolo 29 della legge 4 apri- 
le 1952, n. 218,-verr& imputato a copertura 
di tanti mesi di contribuzione anteriori al- 
l’anno 1959 quanti risultano dalla divisione 
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del coacervo dei contributi rivalutati per 
l’importo del contributo mensile complessi- 
vamente previsto per il primo annp di ap- 
plicazione della presente legge dal secondo 
e dal quinto comma del precedente ar- 
ticolo 4. 

Agli effetti dell’anzianit& di iscrizione si 
considera data  iniziale dell’assicurazione quel- 
la del versamento del primo contributo nella 
assicurazione facoltativa. 

I ratei di pensione nell’assicurazione facol- 
tativa maturati alla data  di decorrenza della 
pensione di cui alla presente legge, non sa- 
ranno restituiti. 

Le disposizioni contenute nei comma se- 
condo, terzo, quarto, quinto e sesto del 
presente articolo si applicano anche agli 
artigiani che, alla data  di entrata in vi- 
gore della presente legge, abbiano gi8 li- 
quidato una pensione nell’assicurazione fa- 
coltativa. 

Quando il diritto a pensione nell’assicu- 
” razione obbligatoria regolata dalla presente 

legge sarebbe stato conseguito ugualmente 
anche senza il computo, ai fini del raggiun- 
gimento dei requisiti minimi di assicurazione 
e contribuzione, dei periodi di assicurazione 
facoltativa di cui ai precedenti, comma il 
trattamento di pensione non pub essere infe- 
riore a quello rappresentato dalla somma del 
trattamento minimo garantito ai sensi del- 
l’articolo 10 della legge 4 aprile 1952, n. 218, 
e della pensione o quota di pensione liqui- 
data  o liquidabile nell’assicurazione facolta- 
tiva. 

Coloro che, alla data del 10 gennaio 1959, 
risultino titolari di pensione diretta o indi- 
retta o, pur non avendoIa ancora richiesta- 
abbiano i requisiti per il conseguimento di 
una pensione dirett,a o indiretta, di importo 
non inferiore a lire 2.000 mensili per le pen- 
sioni dirette o a lire 1.500 mensili per le pen- 
sioni in’dirette, nell’assicurazione. facoltativa 
a norma della Convenzione stipulata con la 
Federazione nazionale artigiani il 29 otto- 
bre 1935, sono ammessi, a domanda, a par- 
tire dal 10 gennaio 1960, alla liquidazione 
di una pensione nell’assicurazione obbligato- 
ria anche se non risultino in possesso dei re- 
quisiti minimi di assicurazione e contribu- 
zione richiesti dalla presente legge. 

La  pensione è liquidata nella misura corri- 
spondente al trattamento minimo ed è in- 
tegrata dalla eventuale eccedenza sull’im- 
porto del trattamento minimo della pensione, 
liquidata o liquidabile nell’assicurazione fa- 
coltativa, 

I ruoli dell’assicurazione facoltativa per 
gli artigiani contemplati dalla Convenzione’ 
29 ottobre 1935 sono chiusi alla data della 
entrata in vigore della presente legge e la 
relativa gestione per gli attuali iscritti e pen- 
sionati è assunta dalla gestione speciale, pre- 
vista dall’articolo 3 della presente legge, la 
quale subentra in tutti i diritti ed oneri de- 
rivanti all’ Istituto nazionale della previdenza 
sociale o al Fondo per l’adeguamento delle 
pensioni e l’assistenza di malattia ai pensio- 
nati, dall’esercizio dell’assicurazione predetta 
a norma della Convenzione citata. 

Le disposizioni contenute nei commi nono 
e. decimo del presente articolo si applicano 
anche agli assicurati nella assicurazione fa- 
coltativa ordinaria che risultino essere stati 
iscritti nel registro delle ditte delle Camere 
di commercio come titolari di azienda arti- 
giana per almeno cinque anni nel periodo 
compreso tra il 1 0  gennaio 1949 ed il 31 di- 
cembre 1958 )). 

(.E? approvato). 

Si dia lettura dell’articolo 9. 
CUTTITTA, Segretario, legge : 
(c I periodi coperti di assicurazione a nor- 

ma della presente legge si cumulano con 
quelli derivanti da qualsiasi altra attivit-à la- 
vorativa. Tuttavia, l’assicurato potrà ottenere 
la li’quidazione ‘della pensione di vecchiaia 
all’età prevista #dalle norme comuni o co- 
mun.que prima ldell’età fissata dall’articolo 6 
solo nella ipotesi che ne sussistano tutti i re- 
quisiti #di legge, indipendentemente dai con- 
tributi che siano &ti accreditati per effetto 
dell’applicazione della presente legge. 

;Coloro che liquidano la pensione di  vec- 
chiaia prima :del raggiungimento del limite 
di età previsto dall’articolo 6, hanno diritto, 
al compimento del normale limite stesso, a 
liquidare un supplemento d i  pensione in re- 
lnzione ai contributi a loro nome accreditati 
per effettu d,ella presente legge. 

Se peraltro la pensione già liquidata ri- 
sulti maggiorata di una integrazione per por- 
tarla sino all’importo minimo, dal supple- 
mento di cui a,l precedente comma deve de- 
tzsrsi l’importo della integrazione predetta. 

I1 supple,mento di pensione di cui al se- 
condo comma ‘decorre dal primo giorno del 
mese successivo a iquello della relativa do- 
manda, iè pari al 20 per cento dell’importo del 
contributi base accre’dit,ati ed sè regolarmente 
integrato sino a ‘5.5 volte il suo ammontare, 
in conformik ‘del disposto dell’articolo 6 del- 
la legge E0 febbraio 1959, n. 55, 
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I contributi ,eventualmente versati dopo la 
liquidazione del supp1ement.o non danno tit,olo 
ad ulteriori supplementi e rimangono acqui- 
siti alle rispettive gestioni D. 

PRESIDENTE. Gli onorevoli Maglietta, 
Bettoli, Mazzoni, Armaroli, Venegoni, Ma- 
riani, Sannicolò, Castagno, Spallone, Pigni 
e Cinciari Rodano Maria Lisa hanno proposto 
di sopprimere questo articolo. 

L’onorevole Maglietta ha facoltà di svol- 
gere questo emendamento. 

MAGLIETTA. Signor Presidente, lo riti- 
riamo. 

PRESIDENTE. Pongo in votazione l’arti- 
colo 9 nel testo di cui ,(! stata data lettura. 

(E approvato). 

Si dia lettura dell’articolo 10. 
CUTTITTA, Segretario, legge : 
(( La composizione del Consiglio di ammi- 

nistrazione e del Comitato esecutivo dell’Isti- 
tuto nazionale della previdenza sociale B in- 
tegrata da un rappresentante degli artigiani 
scelto dal ministro per il lavoro e la previ- 
denza sociale, designato dalle Organizzazioni 
sindacali più rappresentative a carattere na- 
zionale D. 

PRESIDENTE. Gli onorevoli Busetto, Pi- 
gni, Maglietta e Bettoli hanno proposto di so- 
stituirlo con il seguente: 

(( Entro sessanta giorni dalla data d’entrata 
in vigore della presente legge il Consiglio di 
amministrazione dell’Istituto nazionale della 
previdenza sociale sarà integrato da tre mem- 
bri in rappresentanza degli artigiani, nomi- 
nati con decreto del l’residente della Repub- 
blica su proposta del ministro del lavoro e 
della previdenza sociale, in conformità delle 
proposte formulate unitariamente dalle orga- 
nizzazioni sindacali nazionali degli artigiani. 
In caso di mancato accordo il ministro assi- 
curerà la rappresentanza delle organizzazioni 
sindacali nazionali esistenti da almeno un 
quinquennio dalla data di entrata in vigore 
della presente legge X. 

L’onorevole Busetto ha facoltà di svolgere 
questo emendamento. 

BUSETTO. Signor Presidente, lo riti- 
riamo. 

PRESIDENTE. Gli onorevoli Gaspari, 
Bianchi Fortunato, Longoni, Merenda, De 
Marzi, De’ Cocci, Sabatini, Gitti, Vittoria Ti- 
tomanlio, Prearo, Simonacci, Berry, Troisi, 
Negroni e Giglia hanno proposto di sostituire 
le parole : (( desi$nat,o dalle organizzazioni 

sindacali più rappresentative a carattere na- 
zionale )), con le parole: (( fra i designati dalle 
organizzagioni sindacali a carattere nazio- 
nale )). 

L’onorevole Gaspari ha facoltà di svolgere 
questo emendamento. 

GASPARI. Lo mantengo, rinunziando allo 
svolgimento. 

PRESIDENTE. Qual è il parere della 
Commissione ? 

REPOSSI, Relatore. La Commissione è fa- 
vorevole all’emendamento Gaspari, però cosi 
modificato: I( fra i designati dalle organiz- 
zazioni sindacali più rappresentative a carat- 
tere nazionale D, in quanto l’espressione (( più 
rappresentative )) dà una indicazione più pre- 
cisa. 

PRESIDENTE, I1 Goyerno ? 
ZACCAGNINI, Ministro del lavoro e della 

previdenza socinle. I1 Governo accetta l’enien- 
damento modificato. 

GASPARI. Concordo. 
PRESIDENTE. Pongo in votazione l’arti- 

colo 10 integrato dall’emendamento Gaspari : 
(( La composizione del consiglio di ammi- 

nistrazione e del comitato esecutivo dell’Isti- 
tuto nazionale della previdenza sociale 6 in- 
tegrata da un rappresentante degli artigiani 
scelto dal ministro per il lavoro e la previ- 
denza sociale fra i designati dalle organizza- 
zioni sindacali più rappresentative a carattere 
nazionale )). 

(I? approvato). 

Si dia lettura dell’articolo 11. 
CUTTITTA, Segretario, legge : 
C( Ferme restando le attribuzioni del Con- 

siglio di amministrazione e del Comitato ese- 
cutivo dell’ktituto nazionale ,diella previdenza 
sociale, per la Gestione ‘speciale (! costituito 
un Comitato di vigilanza. del ‘quale fanno 
parte : 

a) il presidente dell’Istituto ‘che lo pre-- 
siede; 

b) un rappresentante del Ministero ,del 
lavoro e della previdenza sociale; 

c) un rappresentante ‘del Ministero del 
tesoro; 

d) un rappresentante ‘del Ministero del- 
l’industria e del commercio; 

e )  cinque rappresentanti degli artigiani 
scelti dal ministro per il laloro e la previ- 
denza sociale, ,designati dalle organizzazioni 
sindacali più rappresentative a carattere na- 
zionale. 

I1 presidente dell’Istituto ha facoltà di far- 
si sostituire da un suo rappresentante. 
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I membri ,di cui alle lettere b ) ,  c), d) ed 

e) sono nominati con decreto del ministro per 
il lavoro e la previdenza sociale, durano in 
carica quattro anni e possono essere confer- 
mati alla sca,denza del tquadriennio. 

I1 ‘direttore generale dell’Istituto partecipa 
alle sedute con voto consultivo n. 

PRESIDENTE. Gli onorevoli Busetto, Pi- . 
gni, Maglietta e Bettoli hanno proposto di so- 
stituire, al primo comma, la lettera e) con la 
seguente : 

. (( e) sei rappresentanti degli artigiani no- 
minati dal ministro del lavoro e della previ- 
denza sociale su proposta delle organizzazioni 
sindacali nazionali degli artigiani assicurando 
la partecipazione di almeno uno per ciascuna 
di esse )). 

L’onorevole Busetto ha facoltà di svolgere 
questo emendame,nto. 

BU’SETTO. Lo mantengo, rinunziando allo 
svolgimenio. 

PRESIDENTE. Qual 3è il parere della 
Commissione ? 

RUBINACCI, Presidente della Comnnis- 
sione. La ‘Commissione accetta l’emendamento 
Busetto, ‘se così modificato: (( cinque rappre- 
sentanti degli artigiani nominati dal ministro 
del lavoro e della previdenza sociale su pro- 
posta delle organizzazioni sindacali più rap- 
presentative a carattere nazionale, assicurando 
la partecipazione di almeno uno per ciascuna 
di esse n. 

BUiSETTO. Concordo. 
PRESIDENTE. Il Governo ? 
ZACCAGNINI, Ministro del lavoro e della 

previdenza sociale. I1 Governo accetta l’emen- 
damento con la modifica proposta dalla Com- 
missione. 

PRESIDENTE. Pongo in votazione l’arti- 
colo 11’ integrato dall’emendamento Busetto : 

Ferme restando le attribuzioni del Con- 
siglio di amministrazione e del Comitato 
esecutivo dell’Istituto nazionale della pre- 
videnza sociale, per la gestione speciale è 
costituito un Comitato di vigilanza del qua- 
le fanno parte: 

a) il presidente dell’Istituto che lo 
presiede; 

b) un rappresentante del Ministero del 
lavoro e della previdenza sociale.; 

e) un rappresentante del Ministero del 
tesoro; 

d)  un rappresentante del Ministero del- 
l’industria e del commercio; 

e) cinque rappresentanti degli artigiani 
nominati dal ministro per il lavoro e la pre- 
videnza sociale su proposta delle organizza- 
zioni sindacali più rappresentative a carattere 
nazionale, assicurando la partecipazione .di 
almeno uno per ciascuna di esse. 

I1 presidente dell’Istituto ha facolta di 
farsi sostituire da un suo rappresentante. 

I membri di cui alle lettere b), e), d )  
ed e) sono nominati con decreto del mini- 
stro per il lavoro e la previdenza sociale, 
durano in carica quattro anni e possono 
essere confermati alla scadenza del qua- 
driennio. 

I1 direttore generale dell’Istituto parte- 
cipa alle sedute con voto consultivo. 

(i? approvato). 

Si dia lettura dell’articolo 12. 
CUTTITTA, Segretario, legge : 

. (C Spetta al Comitato: 
10) vigilare sulla regolare affluenza dei 

contributi dovuti alla Gestione e sulla rego- 
lare liquidazione delle prestazioni; 

20) decidere definitivamente in via am- 
ministrativs ed in sostituzione del Comitato 
esecutivo sui ricorsi riguardanti le prestazioni 
a carico della Gestione; 

3”) formulare tempestivamente le previ- 
sioni sull’andamento della Gestione, propo- 
nendo i provvedimenti ritenuti necessari per 
assicurarne l’equilibrio e per coprire i disa- 
vanzi eventualmente previsti; 

40) esaminare i bilanci annuali della Ge- 
stione; 

50) dare pareri sulle questioni relative al- 
l’applicazione delle norme che regolano l’at- 
tivita della Gestione, che gli vengano sottopo- 
ste da! Minister? del lavoro e della previdenza 
sociale o dall’Istituto nazionale della previ- 
denza sociale; 

6”) dare parere sulla misura dei contri- 
buti n. 

PRESIDENTE. Gli onorevoli Berlinguer, 
Sulotto, Bettoli, Maglietta, Armaroli e Maz- 
zoni hanno proposto di sostituire il n. 20) con 
il seguente: 

(( 2”) decidere definitivamente in via am- 
ministrativa ed in sostituzione del Comitato 
esecutivo sui ricorsi riguardanti le delibera- 
zioni della commissione di cui all’articcrlo 4, 
i contributi e le prestazioni a carico della 
Gestione, secondo le norme del titolo V del 
regio decreto-legge 4 ottobre 1935, n, 1827, e 
successive modificazioni- n, 



Att i  Parlam.entari - 6628 - Camera dei Deputati 

111 LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 23 APRILE 1959 

Hanno proposto altresì di aggiungere il se- 
guente n. 70) :  

(( 7 O )  deliberare sui criteri e sulle moda- 
lit& di erogazione delle prestazioni integra- 
tive I) .  

L’onorevole Berlinguer ha facoltà di svol- 
gere questi emendamenti. 

BERLINGUER. Li ritiro. 
PRESIDENTE. Pongo in votazione l’arti- 

(C approvato). 

Si dia lettura dell’articolo 13. 
CUTTITTA, Segretario, legge : 
(( Le funzioni :di sinldaci della (Gestione sono 

esercitate ,dal Collegio sindacale dsell’Istituto 
nazionale della ,previdenza sociale )). 

PRESIDENTE. Lo pongo in votazione. 
(B approvato). 

Si dia lettura dell’articolo 14. 
CUTTITTA, Segretario, legge : 
(( Ent,ro cinlque anni .data data di entrata 

i n  vigore della presente legge, con decreto 
del ,Presidente della Repubblica, su proposta 
del ,Ministro per il lavoro e la previdenza 
sociale, di concerto con il ,Ministro per il te- 
soro, potranno essere emanate, in conformità 
dei principi e dei criteri direttivi cui si in- 
forma la present,e legge, norme di attuazione 
Anche ‘di caret,tere transit,orio nonche norme 
intese a : 

io) coordinare le norme della presente 
leg6e con ,quelle vigenti sulle assicurazioni so- 
ciali; 

20) disciplinare i rapporti tra l’assicura- 
zione generale obbligatoria invalidità, VBC- 
chiaia e superstiti ed il Fondo per l’adegua- 
mento ,delle, ppnsioai c l’agsistenza di ma- 
lattia dei pensionati e la Gestione speciale 
idituita con la presente legge I ) .  

PRESIDENTE. Gli onorevoli De Marzi, 
Bianchi Fortunato, Longoni, Merenda, Tito- 
inanlio Vittoria, De’ Cocci, Gitti, Sabatini, 
Prearo, Berry, Troisi, Giglia Simonacci e 
Negroni hanno proposto di aggiungere il se- 
guente n. 30) : 

(c 30) istituire un sistema di assicurazione 
facoltativa integrativa dell’assicurazione ob- 
bligatoria prevista dalla presente legge ) I .  

L’onorevole De Marzi ha facoltà di svol- 
gere questo emendamento. 

DE MARZI. Scopo di questo emendamento 
e di istituire da parte del Ministero, entro 
cinque anni, tra le norme di attuazione, quel 

colo 12. 

sistema di assicurazione integrativa facolta- 
tiva che B negli auspici degli artigiani stessi. 

PRESIDENTE. Gli onorevoli Venegoni, 
Berlinguer, Cinciari Rodano Maria Lisa, Ca- 
stagno, Caponi, Tognoni, Gaudioso, Mazzoni, 
Bettoli, Pigni e Maglielta hanno presentato 
il seguent,e articolo aggiuntivo, che ritengo 
possa essere svolto in questa sede: 

I( !Gli iscritt,i a i  sensi della presente legge 
hanno facolta di  integrare il versamento. ob- 
bligatorio previsto dall’articolo 4 con contri- 
but.i volontari per le classi successive alla 
terza della tabella A allegata alla legge 20 feb- 
braio 1958, n. B5, )fino alla classe sesta ccm- 
presa. 

(Tale facolta non & concessa per periodi in- 
feriori ad un anno. 

I contributi integrativi vengono versati di- 
~ettamente all’I.N.,P.,S., secondo le modalità 
ed i criteri stabiliti dal Consiglio di ammini- 
st,razione. 

[Gli assicurati che abbiano contyibuito al- 
meno per un anno al Fondo di previdenza, 
in  caso di  cancellazione dagli elenchi nomi-, 
iìat,ivi di’ cui all’articolo 4 della presente leg- 
ge, possono volontariamente versare i contri- 
buti a i  ifini (del diritto e della misura delle 
prestazioni con le stesse norme che regolano 
la prosecuzione volontaria nell’assicurazione 
obbligatoria per l’invalidità, la vecchiaia e i 
superstiti. 

I contributi volontari versati ai  sensi del 
presente articolo hanno efficacia ai fini della 
determinazione del diritto e della misura del- 
le ,prestazioni )). 

L’onorevole Venegoni ha  facoltà di svol- 
gerlo. 

VENEGONI: Nella prima parte si d& fa- 
coltà agli artigiani assicurati di versare dei 
contributi integrativi oltre quelli fissati per 
legge, in modo da garantire a questi artigiani 
la possibilità di maturare una pensione di 
maggior consistenza. La seconda parte invece 
applica anche a questa legge per l’assicura- 
zione di invalidità e vechiaia in favore degli 
artigiani una misura già in atto per tutti 
i lavoratori dipendenti, e cioè dà la possibi- 
lità di continuare il versamento dei contri- 
buti volontariamente anche quando, per una 
ragione qualsiasi, l’artigiano venga cancel- 
lato dall’elenco degli artigiani. 

Mi sembra che si raccomandino da sé que- 
ste due questioni, specialmente la seconda, 
poiché potrebbe avvenire che un artigiano, i l  
quale per molti anni versa dei contributi, che 
servono tra l’altro a garantire un minimo di 
pensione agli altri artigiani, non avendo rag- 
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giunto i 15 anni di versgmenti ed essendo 
c,ancellato dall’elenco degli artigiani potrebbe 
non maturare il diritto alla pensione. 

PRESIDENTE. Qual è il parere della 
Commissione ? 

REPOSSI, Relatore. Per i motivi già espo- 
sti sui criteri di contrihuzione e sulla possi- 
bilitii di scelta tra diverse categorie contribu- 
tive, che qui in sostanza si ripropongono, la 
maggioranza della Commissione esprime. pa- 
rere contrario all’articolo aggiuntivo Venegoni 
e parere favorevole invece all’emendamento 
De Mimi, anche se in effetti abbiamo già ri- 
solto in un certo modo il problema con l‘as- 
sicurazione facoltativa, attualmente vigente. 

PRESIDENTE. I1 Governo ? 
ZACCAGNINI, Ministro del luvoro e della 

previdenza sociale. L’articolo 14 dii al Go- 
verno una delega .per regolare varie questioni 
che rimangono evidentemente in sospeso e che 
meritano d i  essere regolate dopo l’ent,rata in 
vigore di questa legge. 

L’emendamento De Marzi completa il 
quadro dei problemi che le leggi delegate do- 
vranno risolvere : esso rientra nel sistema di 
assicurazione facoltativa, integrativa dell’as- 
sicurazione obbligatoria prevista dalla pre- 
sente legge. Quindi, lo accetto. 

Non accetto invece l’articolo aggiuntivo 
Venegoni perché esso anticipa e, direi, risol- 
ve in questa sede quei problemi che noi in- 
vece pensiamo di dover risolvere successiva- 
mente. Non sono ’ contrario al merito del- 
l’emendamento perché ritengo che questi sia- 
no problemi da doversi considerare; però hi- 
sogna riconoscere che a queste soluzioni si 
deve giungere dopo un certo studio. Vorrei 
pertanto pregaye l’onorevole Venegoni di non 
insistere sul suo emendamento, non perché 
- ripeto - io sia contrario a prendere in con- 
siderazione questi problemi, ‘ma perché vorrei 
farne oggetto di studio in sede di quella legge 
delegata che il Governo avrà la facoltà di 
emanare in base all’articolo 14. 

PRESIDENTH. Passiamo ai voti. Onore- 
vole Venegoni, mantiene il suo articolo ag- 
giuntivo, non accettato dalla Commissione né 
dal Governo ? 

VENEGONI. Sì, signor Presidente. 
MAGLIETTA. Chiedo di parlare per di- 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
MAGLIETTA. Noi vot,eremo a favore del- 

l’emendamento Venegoni, in via subordinata, 
nell’eventualitb deprecabile che esso fosse re- 
spint,o, noi voteremo a favore dell’emenda- 
mento De Marzi. 

chiarazione di voto. 

PRESIDENTE. Pongo in votazione l’arti- 
colo aggiuntivo Venegoni. 

(Non ? approvato). 

Pongo in votazione l’articolo 14 integrato 
dall’emendzmento De Marzi, accettato dalla 
Commissione e dal Governo: 

(( Entro cinque anni dalla data di entrata 
in vigore della presente legge, con decreto 
del Presidente della Repubblica, su proposta 
del Ministro per il lavoro e la previdenza 
sociale, di concerto con il Ministro per il 
tesoro, potranno essere emanate, in confor- 
mitk dei principi e dei criteri direttivi cui 
si informa la presente legge, norme di at- 
tuazione anche di carattere transitorio non- 
chè norme intese a: 

10) coordinare le norme della presente 
legge con quelle vigenti sulle assicurazioni 
sociali; 

20) disciplinare i rapporti tra l’assicu- 
razione generale obbligatoria invaliditk, vec- 
chiaia e superstiti ed il Fondo per l’ade- 
guamento delle pensioni e l’assistenza di 
malattia dei pensionati e la gestione spe- 
ciale istituita con la presente legge; 

30) istituire un sistema di assicurazione 
facoltativa integrativa dell’assicurazione ob- 
Idigatoria pre$ista dalla presente legge )). 

(E approvato). 

Gli onorevoli Mazzoni, Bettoli, Sulotto, Ca- 
stagno, Spallone, Berlinguer, Maglietta, Vene- 
goni, Gatto Vincenzo, Busetto, Gaudioso, Scar, 
pa, Minella Molinari hngiola, Pigni e Gin- 
ciari Rodano Maria Lisa hanno proposto i1 
seguente articolo aggiuntivo : 

(( I pensionati in base alla presente legge 
hanno diritto alla assistenza di malattia per 
sé e per i familiari a carico secondo le norme 
della legge 29 dicembre 1956, n. 1533, e rela- 
t,ive norme di a.ttuazione. 

L’assistenza sarà erogata dalle Casse mu- 
tue provinciali di malattia per gli artigiani 
di cui aila iegge suddetta. 

Lo Stato verserà per ciascun pensionato 
assistibile, alle mutue anzidette, un contributo 
pari al doppio di quello indicato dall’arti- 
colo 23, lettera a),  della legge 29 diceinlbre 
1956, n. 1533 1) .  

L’onorevole Mazzoni ha facoltà di svol- 
gerlo. 

MAZZONI. Nel 1955, con la legge 4 agosto, 
n. 629, l’assistenza malattia venne estesa anche 
ai lavoratori pensionati. Non si capisce, quin- 
di, per quali motivi tale assistenza. non debbs 
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essere estesa anche agli artigiani che an- 
dranno in pensione in virtù della presente 
legge. 

Quindi è innanzi tutto per motivi di ordine 
sociale che noi chiedixmo l’estensione dell’as- 
sicurazione malattia ai pensionati artigiani. 
Se ormai è universalmente affermato il diritto 
all’assistenza malattia, vieppih questo diritlo 
dev2 essere riconosciuto ai vecchi, i quali sono 
più facilmente soggetti alle malattie e quindi 
hanno maggiore bisogno di assistenza. 

Inoltre, data la limitata pensione che sarà 
data agli artigiani - voi avete voluto stabilire 
5 mila lire mensili - c’B il pericolo che l’arti- 
giano, una volta pensionato, finisca per avere 
di ‘meno di quanto avrebbe avuto se avesse po- 
tuto continuare a godere dell’assicurazione 
malattia. 

Ora voi prevedete giustamente all’arti- 
colo 14 del disegno di legge, al numero P), che 
entro 5 anni anni dalla data di entrata in vi- 
gore delIa legge potranno essere emante norme 
di attuazione anche ai fini di questa disciplina. 
Tuttavia, però, durante i cinque anni i pensio- 
nati sarebbero in condizioni di non poter go- 
dere di una prestazione la quale verso quella 
età si rivela estremxmente necessaria. 

Per queste ragioni pensiamo che la Ca- 
mera debba accogliere il nostro articolo ag- 
giuntivo. 

RUBINACCI, Presidente della Commis- 
sione. Chiedo di parlare. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
RUBINACCI, Presidente della Commis- 

sione. I1 Comitato dei nove ha attentamente 
esaminato l’emendamento Mazzoni e ha rico- 
nosciuto che la esigenza di assicurare, alme- 
no in un prossimo futuro, una assistenza sa- 
nitaria agli artigiani pensionati merita la mi- 
gliore considerazione della Camera; però ha 
ritenuto che non sia possibile fin da questo 
momento, per le ragioni prudenziali che ah- 
bixmo già altre volte illustrato, introdurre 
senz’altro questa assistenza. Ed è per questo 
che il Comitato dei nove ha suggerito alla Ca- 
mera di votare un ordine del giorno, al po- 
sto dell’emendamento Mazzoni; anzi, a nome 
del Comitato dei nove, invito l’onorevole 
Mazzoni a ritirare l’emendamento. 

L’ordine del giorno presentato dal Comitato 
dei nove è del seguente tenore: 

(( La Camera, in se,de di approvazione del 
dlsegno di legge : (( Estensione ddl’assicura- 
zjone obbligatoria per la invalidità, la vec- 
chiaia ed i superstiti agli artigiani ed ai loro 
faxniliari )) (592) invita il ,Governo a studiare 
l i i  possibilità, dopo aver accertato i primi ri- 

sultati *della gestione e gli oneri conseguenti, 
d i  estendere ai pensionati artigiani l’assi- 
st,enza ,di malatt,ia analogamente a quanto av- 
viene per i pensionati 1dell’I.N.IP.S. in base 
alla legge 4 agosto 1955, n. 629 )). 

MAZZONI. Ritiro l’articolo aggiuntivo e 
dichiaro che voterò a favore dell’ordine del 
giorno; 

PRESIDENTE. Qual è il parere del Go- 
verno sull’ordine del giorno ? 

ZACCAGNINI, Ministro del lavoro e della 
previdenza sociale. Abbiamo discusso lunga- 
mente anche in sede di discussione generale 
di quest.0 problema e ho avuto occasione di 
psecisare che il pensionamento non faceva 
decadere automaticamente gli artigiani dalla 
qualifica di artigiani e che quindi l’assistenza 
che hanno attraverso la mutua continuerà ad 
esistere. Nel caso in cui deCada la loro qua- 
lifica e non siano più artigiani, ma pensionati 
dell’I.N.P.S., automaticamente si deve consi- 
derare vigente l’obbligo a cai5co dell’1.N.P.S. 

Accetto l’ordine del giorno. 
PRESIDENTE. Pongo in votazione l’ordine 

’($ approvato). 
del giorno del Comitato dei nove. 

Ricordo alla Camera che nella seduta del 
16 aprile era stato accantonato l’emendamento 
presentato dai deputati Negroni, Bianchi For- 
tunato, Gitti, Longoni, Merenda, Titomanlio 
Vittoria, De Marzi Fernando, De’ Cocci, Sa- 
batini, Prearo, Berry, Troisi, Giglia e Simo- 
nacci, diretto ad aggiungere, all’articolo 2, il 
seguente comma : 

((*L’obbligo di cui all’articolo 1 ed al pre- 
sente articolo non si applica per i periodi 
per i quali il titolare dell’impresa artigiana 6 
iscritto nell’elenco dei poveri del comune, qua- 
lora il titolare stesso ne faccia richiesta )). 

BIANCHI FORTUNATO. Anche a nome del 

PRESIDENTE. Si dia lettura dell’arti- 

CUTTITTA, Segre lah ,  legge : 
(( La presente legge entra in vigore il 10 gen- 

naio 1959 n. 

PRESIDENTE. Desidero richiamare l’at- 
tenzione delIa Commissione sull’opportunità 
di modificare la formulazione dell’articolo 15, 
che vuole riferirsi non all’entrata in vigore 
della legge bensì alle disposizioni dell’arti- 
colo 4. 

RUBINACCI, Presidente della Commis- 
sione. I1 Comitato dei nove già aveva avvertito 

gli altri firmatari, ritiro l’emendamento. 

colo 15 .ed ultimo del disegno di legge. 
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questa necessità. Ciò che si vuol dire è ap- 
punto che l’articolo 4 abbia applicazione dal 
io gennaio. Comunque, signor Presidente, le 
farò avere tra poco il testo esatto. 

PRESIDENTE. Sta bene. 
ZACCAGNINI, Ministro del lavoro e della 

previdenza, sociale. Chiedo di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
ZACCAGNINI, Ministro del lavoro e della 

previdenza sociule. Ringrazio la Camera per la 
collaborazione prestata per il sollecito varo di 
questa legge e ringrazio gli onorevoli colleghi 
che hanno sollevato obiezioni. L’onorevole 
Berlinguer, cui va del resto la mia viva sim- 
patia personale, ha parlato della peggiore leg- 
ge che sia stata fatta; questa affermazione pro- 
babilmente, non risponde al vero, come spero 
possa essere dimostrato f ra  poco dal voto una- 
nime della Camera. (Applausi al centro). 

PRESIDENTE. Desidero ringraziare 1’As- 
semblea, in particolare il presidente della 
Commissione, il relatore ed il Comitato dei 
nove, per la sollecitudine con cui è stato con- 
dotto il dibattito su questo importante prov- 
vediment,o, vivamente atteso dalle categorie 
interessate. (Generuli applausi). 

LONGO. Chiedo di parlare per dichiara- 
zione di voto. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
LONGO. Noi daremo voto favorevole alla 

legge sottoposta alla nostra approvazione per 
la pensione agli artigiani e ai loro familiari. 
Daremo voto favorevole anche se questa legge, 
in alcuni punti decisivi, si discosta notevol- 
mente dal progetto da noi presentato e non 
accoglie che in minima parte gli emendamenti 
da noi sostenuti. 

PerÒ, anche nei suoi limiti e con le sue 
deficienze, la legge costituisce un primo passo 
verso l’attuazione di precisi precetti costitu- 
zionali. Infatti la Costituzione prescrive che 
per i lavoratori siano (C preveduti e assicurati i 
mezzi adeguati alle loro esigenze di vita in 
caso di infortunio, malattia, invalidità, vec- 
chiaia e disoccupazione involontaria )); in par- 
ticolare, la Costituzione prescrive (( la tutela e 
lo sviluppo dell’artigianato )). 

Questi diritti sono stati rivendicati per 
molti anni dagli interessati in assemblee e ma- 
nifestazioni. La mia parte si è fatta interprete 
di questi diritti e di queste rivendicazioni, 
presentando un particolareggiato progetto di 
legge, insieme con i colleghi socialisti. Nella 
discussione che stiamo concludendo, per ini- 
ziativa nostra e dei colleghi socialisti, qualche 

I miglioramento è stato introdotto nel disegno 
di legge presentato dal Governo. Ma sono mi- 
glioramenti di importanza relativa. J3 stata 

abbassata a 60 anni l’età di pensione per le 
donne. I3 stata questa una soluzione di com- 
promesso fra la proposta governativa di la- 
sciarla a 65 anni, e la nostra di ridurla a 
55 anni. Però, questo miglioramento, pratica- 
mente, è stato poi annullato, riducendo, per le 
donne, il minimo di pensione e rinviandone 
l’applicazione di 5 anni. 

Sono state respinte dalla maggioranza della 
Camera le nostre proposte fondEmentali di 
abbassare, per tutti, l’età pensionabile, di au- 
mentare i minimi di pensione e di raddoppiare 
il contributo dello Stato, fino a eguagliare il 
contributo a carico degli assicurat,i. 

Come ho già detto, voteremo ugualmente 
la legge così come essa risulta formulata a 
conclusione della nostra discussione. Ma non 
rinunceremo a riportare, in un prossimo futu- 
ro, all’esame della Camera gli emendamenti 
già respinti. Noi speriamo che la realtà e la 
esperienza persuaderanno i colleghi della fon- 
datezza e dell’urgenza delle nostre proposte. 
Nessuno ha osato negare il buon diritto degli 
artigiani alla pensione. Ma la maggioranza, 
purtroppo, non ha voluto trarre, da questo ri- 
conoscimento di massima, le necessarie e con- 
crete conclusioni. 

Con il voto la maggioranza ha ridotto il 
minimo delle pensioni a una elemosina ir- 
risoria. e 

Questi ininipi sono assolutamente insuffi- 
cienti ad assicurare ai vecchi artigiani (( mezzi 
adeguati alle loro esigenze di vita )), così come 
vuole espressamente la Costituzione. Eppure 
la categoria artigiana è composta da lavoratori 
che non hanno minori bisogni e minori diritti 
degli altri. Anzi ! Essi costituiscono tanta parte 
dell’economia e del mondo del lavoro italiani 
e rappresentano la parte più tartassata dai ca- 
richi fiscali e soffocata economicamente dal 
dominio dei monopoli. 

Nell’attività produttiva l’artigianato è osta- 
colato in tutti i modi, per quanto riguarda il 

. credito, le tariffe elettriche, il rifornimento di 
materie prlme, l’accesso al mercato. Esso è 
minacciato nella sua stessa capacità di esi- 
stenza. 

La legge che stiano per approvare arre- 
cherà un reale beneficio alla categoria ? 

Vi è da dubitarne, almeno per certi gruppi 
di artigiani e per certe regioni. I1 contributo 
imposto, per il momento, viene a costituire un 
nuovo aggravi0 per l’azienda artigiana senza 
che l’artigiano ne tragga poi un adeguato van- 
taggio nella vecchiaia. I1 contributo dello Stato , 

è troppo esiguo, anche se è vero che tutti i 
provvedimenti assistenziali in vigore in Italis 

. 
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si distinguono per la loro limitatezza e inade. 
guatezza. 

Si giustifica questo fatto adducendo la rela- 
tiva povertà dell’economia italiana; essa peral- 
tro è, fra le economie europee, quella su cui 
più gravemente incide il profitto monopoli- 
stico e nella quale più stridenti sono le diffe- 
renze fra le categorie nella distribuzione del 
‘ reddito nazionale : per assicurare il massimo 
profitto monopolistico sono sacrificate le pic- 
cole e medie imprese, le economie familiari, 
contadine, artigiane e commerciali. 

I?, stato riconosciuto, dalla stessa commis- 
sione per la riforma previdenziale, che la pre- 
videnza sociale deve essere strumento di redi- 
stribuzione, a fini sociali, del dividendo nazio-- 
nale, facendone passare parte dai ricchi ai 
poveri, dalle classi abbienti a quelle più 
povere; conformemente a questo principio, il 
contributo dello Stato dovrebbe essere tale da 
correggere, almeno in parte, il trattamento di 
sfavore fatto, in tutti i campi, all’attività ar- 
tigiana. 

La stessa commissione per la riforma pre- 
videnziale già aveva osservato che al finanzia- 
mento della previdenza sociale devono ade- 
guatamente concorrere, a titolo complementare 
ma in misura sostanziale, sia lo Stato sia gli 
enti pubblici tenuti alla pubblica assistenza. 
Ebbene, nulla di tutto ciò si ritrova nella 
legge che stiamo per votare. Questa 1ege  per- 
ciò vien meno al principio della solidarietà 
nazionale e resta quasi esclusivamente sul 
piano della mutualità: troppo poco per una 
categoria così bisognosa e così negletta come 
quella degli artigiani. 

Si è preteso di seguire, per la pensione agli 
artigiani, i criteri che regolano già l’assicu- 
razione generale obbligatoria per i lavoratori 
subordinati e si pretende di avervi introdotto 
solo le modifiche che si rendono necessarie per 
adattare il sistema alle peculiari esigenze di 
una categoria di lavoratori autonomi. 

Purtroppo, non solo di questo si tratta, ma 
si vuole peggiorare per gli artigiani i criteri 
generali che regolano l’assicurazione obbliga- 
toria per i lavoratori subordinati. 

E vero che l’artigiano, formalmente, non è 
u 11 lavoratore dipendente, subordinato; ma 
egli, non meno dei lavoratori subordinati, ha 
tisogno di assistenza e di giustizia. L’arti- 
giano corre tutte le alee del salariato (disoc- 
cupazione, scarso guadagno) c corre inoltre il 
pericolo di perdere, a causa della pressione 
fiscale e delle difficoltà economiche, la bottega, 
i mezzi di lavoro, il misero patrimonio; mi- 
sero patrimonio che non può essere conside- 
rat.0 un capitale, sia pur modesto, perché non 

produce profitto. Esso rappresenta puramente 
e semplicemente il valore degli strumenti di 
lavoro degli artigiani. 

Se si voleva adattare i criteri generali d’el- 
la previdenza alle esigenze sociali della cate- 
goria artigiana, bisogn’ava ispirarsi a mag- 
giore larghezza e non a ,maggiore esosità, 
come è stato fatto. Infatti, la 1,egge che vote- 
remo fissa per gli artigiani il diritto alla pen- 
sione al raggiungimento dei 65 anni di età per 
gli uomini e dei 60 anni per le donne, men.tre 
per quasi tutte le altre categorie bisognose di 
assistenza il li’mite di ehà è fissato tl sessan- 
t’anni per gli uomini e a cinlquantacinque per 
le donne. 

Esponenti e deputati della stessa maggio- 
ranza governativa si erano espressi a favore 
di questo limite di etlà an’che per gli artigiani, 
ma nella discusione sono venut,i meno agli 
impegni pubblicamente assunti; lo st’esso ono- 
revole ministro si B rimangiato le afferma- 
zioni fatte da deputato. 

A giustificazione è stato portato uno spe- 
cioso pretesto, quello, cioh, che (1 le attività 
autonome consentono normalmente, di pro- 
lungare, nel tempo, l’attività lavorativa )). 

Nella di,scussione è stato dimostrato pro- 
prio il contrario: è stato dimostrato che l’at- 
tività artigiana, proprio per l’eccesso di ora- 
rio e di sforzi che richiede, proprio per i par- 
ticolari requisiti di attenzione, di precisione, 
di attitudini fisiche che il più delle volte esi- 
ge, rende inadatti al lavoro prima di molte 
altre attività. Più francamente, la relazione 
ministeriale ha giustiificato i limiti di  età più 
e1,evati con la necessità di (( ridurre i costi del 
sistema )I .  Mla i costi sono stati tanto rildott,i 
che il sistema prevj,denziale che ne risulta non 
rispon’de più allo scopo. Non si tratta, eviden- 
tmente ,  di  aumentare i contributi a carico 
degli artigiani, si tratta di aumentare il con- 
tributo dello Stato, sì da rend,erlo sostanziale, 
pur conservando il suo carattere di comple- 
mentarietà. 

(Per le stesse ragioni di economia la mag- 
gioranza ha respinto la nostra proposta di ele- 
vare il minimo di pensione di 5 mila lire. Lo 
Stato non vuole impegnarsi per più di 5 mi- 
liardi annui. Ma si tratta di andare incontro 
a,d una categoria che dà vita a poco meno di 
un milione di imprese e che interessa oltre 
due milioni -di persone; categoria che part.e- 
cipa largamente alla formazione del reddito 
nazionale; categoria che alimenta le entrate 
dello Stato in  misura certamente superiore 
allme sue mpacità contributive. 

‘Cinquemila lire di pensione sono un’irri- 
sione ! Non bastano nemmeno a pagare l’af- 



~ . r  ., Atti karìamentari - 6633 - Camera dei Deputalì 
a 

I11 LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 23 APRILE 1959 

fitto ixd un vecchio artigiano, che spesso vive 
in città, dove il costo della vit.a è almeno 10 
volte superiore all’ammontare della pensione. 
L o  stesso Consiglio nazionale dell’economia e 
del lavoro ha consigliat,o di  portare il minimo 
per la pensione di vecchiaia da 5 mila a 9.500 
lire mensili. 

Queste proposte sono state respinte dal Go- 
verno e dalla maggioranza: ce ne rxmmari- 
chiamo profon’damente. Ne consegue che que- 
sta legge per la pensione agli artigiani perde 
parte del valore e del significato che essa po- 
teva e doveva avere. Per i prossimi anni, ver- 
ranno corrisposte soltanto pensioni al minimo 
fissato, mentre sugli assicurati peseranno im- 
me’diatamente contributi non indifferenti. 

L a  legge poteva portare un sollievo ed una 
speranza alla vasta e benemerita categoria de- 
gli artigiani. Così com’lp, essa creer.à situazioni 
difficili per molte imprese artigiane, so,prat- 
tutto nel mezzogiorno d’Italia, e solleverd pro- 
teste e vivaci oppo,sizioni. Noi non potremo 
considerare che come legittime e giusti’fi’cate 
queste proteste e queste opposizioni. Noi vo- 
tiamo la legge, ma ci faremo portatori alla 
,Camera di questo stato d’animo. Continue- 
remo a batterci perché la nostre proposte, che 
ora sono stahe inconsid,eratament.e respinte, 
domani siano adottate a correzione e perfe- 
zionamento della legge. (Applmsi a sinistra). 

PIEAAC~C~INI. Chiedo di parlare per di- 
chiarazione di voto. 

P.RESIDENTE. Ne ha facoltà. 
PIERAC,CINI. I1 gruppo socialista voterà a 

favore ‘del disegno di legge, sottolineando il 
fatto che con questo voto si conclude oggi un 
duro sforzo, una lotta parlamentare condotta 
da molti anni, dal nostro e da altri gruppi del- 
la Camera con proposte di legge, con una 
pressione parlamentare, che si B accoppiata 
alla pressione della categoria degli artigiani 
per l’ottenismento della pensione. 

I3 bene ricordare che il gruppo socialista, 
insieme con i deputati comunisti, presentb, nel 
1956, una proposta di legge che io  stesso ebbi 
l’onore di sottoscrivere per primo, pro’posta 
di legge che abbiamo ripresentato all’inizio 
‘della terza legislatura. 

L a  con,quista della pensione da parte degli 
artigiani rappresenta un passo in avanti nel- 
la strada da percorrere fino in fondo per crea- 
1.e un sistema di sicurezza sociale che garan- 
tisca tutti i lavoratori del nostro paase, in tut- 
te le forme della previdenza e dell’assistenza, 
come B dovere di ogni Stato moderno, di ogni 
nazione civile. 

Tuttavia, se l’importanza della vittoria di 
principio sulla conce’ssione della pensione a 

una categoria di lavoratori, così vasta ed an- 
che così tartassata da molte difficoltà, ci spin- 
ge a dare voto favorevole al provvedimento, 
dobbiamo anche noi sottolineare che la legge, 
così com’lè congegnata, rappresenta soltant,o 
un primo passo, al quale necessariamente do- 
vranno seguirne molti altri per adeguarla se- 
riamente alle esigenze - della categoria degli 
artigiani. Devo dire subito che la legge, così 
some sta per uscire dal voto della Camera, è 
molto lontana da quella che era stata elabo- 
rata dal nostro gruppo.fin dal 19%. 

I3 vero che siamo stati accusati di demago- 
gia perché la nostra proposta - si dice - apri- 
va la strada ad un’avventura, poneva delicati 
problemi di finanziamento che non venivano 
a’deguatamente risolti. A me pare che queste 
accuse non siano giustitficate. 

La nostra prolposta di legge (sia quella del 
195’6, sia quella del 1958) era invece seria- 
mente studiata eld architett.ata nella su3 strut- 
tura logica; era abbastanza misurata, ciok 
non chiedeva affatto cose impossibili come si 
afferma, e si poneva anche seriamente il pro- 
blema del ifinanziamento. Infatti, per quel 
principio che dovrebbe essere nella logica del- 
lo Stato mo’derno, proponevamo di far sop- 
portare, come un doverle di sohdarietà collet- 
tiva, alle classi più elevate, ai gruppi privi- 
legiati, alcuni oneri per la pensione agli ar- 
tigiani. Non c’è nulla di scandaloso, infatti, 
nella richiesta che provvidenze sociali stabi- 
lite a vantaggio di categorie di lavoratori 
provviste di reddito inferiore siano sostenute, 
almeno in parte, dai ceti più ricchi. La mia 
proposta di legge prevedeva un ritocco nien- 
t’affatto impossibile all’imposta sulle società 
per azioni, per le più grosse tra queste so- 
cieth.. Se una tale strada fosse stata battuta 
si sarebbe, per esempio, potuto accettare al- 
cuni emendamenti proposti nel corso di que- 
sta stessa discussione. 

Del resto se ci si accusa di demagogia, al- 
lora lo stesso gruppo di maggioranza e lo 
stesso ministro del lavoro si sarebbero la- 
miati trascinare da questo difetto. Infatti, 
una parte notevole delle nostre richieste, 
si ritrovava, sia pure in forma meno organica, 
nella projposta presentda dai deputat.i demo- 
cristiani, fra i quali il ministro del lavoro, 
onorevole Zaccagnini, e della quale era primo 
firmstario l’onopevole De Marzi. 

Noi riteniamo che si poteva fare di più 
pur nei limiti che noi stessi comprendiamo 
essere necessari in una .materia così deli- 
cata. Quali. sono i difetti fondamentali che 
permangono in questa legge? Secondo noi 
sono i seguenti: anzitutto la legge così 

. 
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come è stata formulata riconosce agli arti- 
giani un trattamento pensionisthco che è in- 
feriore - e credo che sia difficile dimostrare il 
contrario - a quello di tutte le altre categorie 
di pensionati, inferiore anche a quello dei la- 
voratori dipendenti che è indubbiamente la 
categoria dei pensioi1at.i più poveri. Se pen- 
siamo ai minimi di pensione - e noi abbiamo 
per giorni lottato intorno alla norma che fissa 
per le  pensioni degli artigiani i minimi sulla 
base della legge del 1952, anziché sulla base 
dei minimi della legge del 1958, come per gli 
altri pensionati della previdenza sociale 4 

constatiamo subito una netta situazione di sfa- 
vor,e nei confronti delle altre categorie. Ed & 
da tener presente che, specialmente nella pri- 
ma fase della gestione, le pensioni degli arti- 
giani saranno praticamente quasi tutte al li- 
vello minimo; il che significa, in pratica, pen- 
sioni di 5 mila lire circa al mese per i pensio- 
nati oltre i 65 anni di età e di circa 3.500 lire 
al mese per i pensionati al disotnto dei 65 anni 
di età. Abbiamo visto che anche la coniquista 
che ci era sembrato di avere raggiunto, 
cioè del limite di 60 anni di ‘eth per le donne, 
si sposta in un futuro lontano poiché sarà in 
pratica attuata nel 1970. Sicché noi crediamo 
che sia difficile dimostrare che la pensione agli 
artigiani, come punto di partenza, non B in- 
feriore a quella corrisposta all,e altre categorie 
di lavoratori. 

111 seconido difetto, che a noi appare assai 
grave, B quello relativo all’onere contributivo 
che ’è troppo elevato per le categorie di arti- 
giani più depresse; in particolare esso B troppo 
pesante per gli artigiani delle zone più povere 
del nostro paese. Perché, con il passare del 
tempo, l’onere contributivo tende ad aumen- 
tare, a raddoppiare, anzi a continuare con uno 
sviluppo tale da. rappresentare in pratica una 
specie di tassazione intollerabile per le cate- 
gorie di artigiani più poveri, tanto da farci 
ricordare quello che è avvenuto e sta avve- 
nendo nel settore delle pensioni ai  coltivatori 
diretti. 

I1 terzo aspetto criticabile della legge 8, 
evidentemente, il limite di et,à, anche per ra- 
gioni di sistematicitlà. Se noi dobbiamo ten- 
d,erc ad un sist,ema di sicurezza sociale, evi- 
dentemente dobbiamo giungere a.d un livella- 
mento dell’età pensionabile. Ora, la. maggio- 
ranza dei lavoratori va in pensione a 60 anni; 
invece in questa legge poniamo il limite a 65 
anni. Non mi soffermo, perché ciò t? stato am- 
-piamente fatto nella discussione generale, ad 
illustrare i motivi che spingerebbero a fissare 
per gli artigiani il limite più basso anziché 
quello più alto. 

. 

Il quarto motivo si riferisce alla insuffi- 
cienza del contributo statale. I3 vero che nel 
t,esto approvato dalla Camera vi è un miglio- 
ramento in quanto & stato eliminato il limite 
massimo di contributo fissat,o in cinque mi- 
liardi per i 0  anni, che rappresentava vera- 
mente una misura inadeguata per il contri- 
buto statale. Ma è evidente che la soluzione 
adottata non t? la più sodisfacente, in quanto 
i! chiaro che bisognerebbe stabilire come cri- 
terio un contributo percentuale da parte d,ello 
Stato, così come noi avevamo proposto. 
Avremmo potuto discutere sulla misura ave- 
vamo chiesto il 50 per cento, potevamo scen- 
dere fino al 40 per cento. Tale criterio avreb- 
be permesso l’automatico adeguamento del 
contributo dello Stato secondo il variare dei 
bisogni. Invece il meccanismo adottato, cioh 
quello di stabilire anno per anno, per legge, 
la. misura del contributo dello Stato, mette in 
moto una macchina complessa che richiederà 
continui interventi e discussioni parlamentari 
e che, non essendo automatico; resta sempre 
soggetto a tutte le bufere e a tutte le vicende 
del bilancio. 

I1 quinto e ultimo punto riguarda la man- 
cata assistenza malattia per i pensionati. I3 
stato detto, e percib basterà qui ricor,darlo 
brevissimamente, che $questa mancata assi- 
stenza malattia, specialmente per le pensioni 
minime, fa sorgere un delioato problema. 
Vi saranno, infatti, taluni artigiani che si 
troveranno in difficoltà nell’andare in pen- 
sione, in quanto avere 5 mila lire di pensione, 
dovendo sopportare tutte le spese per le cure 
della propria salute, particolarmente nell’età 
avanzata, comporterà un grave problema di 
scelta, una spinta al lavoro, anche quando ra- 
gioni sociali e di salute sconsiglierebbero l’at- 
tività. 

Ecco i motivi che limitano grandemente la 
portata di questa legge. Tuttavia, ripeto, noi 
non sottovalutiamo l’importanza della confqui- 
sta del principio della pension,e e percib dia- 
mo voto favorevole, annunciando anche che 
da oggi, come gruppo socialista, noi ripren- 
deremo tenacemente la .nostra lotta per elimi- 
nare le gravi lacune esistenti e per portare la 
legislazione sulla pensione agli artigiani a un 
livello dignitoso e sufficiente per garantire la 
vita a quelsti vecchi lavoratori. Per questo 
intraprenderemo tutte quelle iniziative che sti- 
meremo necessarie nel Parlamento e fuori del 
Parlamento, (Applausi a sinistra). 

CAMANGI. Chiedo di parlare per dichia- 
razioni di voto. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
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CAMANGI. Noi repubblicani voteremo a 
favore di questa legge non soltanto perché 
siamo convinti che essa costituisce l’adempi- 
mento di un nostro preciso obbligo costitu- 
zionale, non soltanto perché lo riteniamo un 
doveroso atto di giustizia, ma anche - mi sia 
consentito - per un particolare impulso idea- 
le, perché l’artigiano, insieme con il piccolo 
proprietario agricolo, è il più vicino al nostro 
tipo ideale di cittadino : autonomo, indipen- 
dente, libero, geniale, padrone del suo lavoro 
e del frutto del suo lavoro. 

Voteremo a favore del provvedimento, na- 
luralmente, anche noi con tutte le riserve cir- 
ca il suo contenuto. Anche noi avremmo pre- 
ferito e desiderato qualcosa di più; anche noi 
avremmo preferito, ad esempio, che l’età pen- 
sionabile fosse abbassata al limite di 60 anni; 
anche noi avremmo preferito dei minimi più 
decenti; anche noi avremmo voluto, e conti- 
nuiamo a volere, che questo sistema di sicu- 
rezza sociale, questo sistema assicurativo di- 
venti sempre più semplice, sempre più 
sciolto. 

E un problema, questo, che rimane aperto 
e che, anzi, diventa sempre più urgente. Più 
ampliamo il campo di questa assicurazione 
sociale e più il problema della semplifica- 
zione della sua struttura e delle sue modalità 
si impone e si imporrà. 

Comunque, noi voteremo a favore del prov- 
vedimento perché riteniamo che, pur incom- 
pleto e difettoso, esso rappresenti un’altra 
realizzazione sociale della Repubblica. Ci au- 
guriamo, anzi, che presto la stessa volontà 
democratica del popolo italiano, di cui la Re- 
pubblica assicura e garantisce finalmente la 
libera manifestazione, permetta al Parla- 
mento di eliminare quei difetti che oggi la- 
mentiamo e di migliorare questo provvedi- 
mento a beneficio di questa tanto benemerita 
categoria. 

NEGRONI. Chiedo di parlare per dichia- 
razione di voto. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
NEGRONI. H o  l’onore di dichiarare, a 

nome del gruppo democratico cristiano, che 
voteremo a favore del provvedimento per la 
pensione agli artigiani. 

Riconosciamo onestamente e lealmente gli 
aspetti positivi di questo provvedimento che 
viene incontro alle aspettative di una nobilis- 
siima categoria di lavoratori autonomi, Pur 
auspicando gli opportuni perfezionamenti che 
saranno suggeriti dall’esperienza, anzi im- 
pegnandoci fin da ora a realizzarli dopo che 
la prima applicazione della legge ci avrà for- 

nito dati concreti e precisi, riconosciamo lo 
sforzo del Governo ed apprezziamo il contri- 
buto di solidarietà che, attraverso l’intervento 
dello Stato, viene dato agli artigiani da tutti 
i cittadini italiani. E un contributo di solida- 
rietà doveroso per ovvi motivi di carattere 
sociale, e utile anche, per altri riflessi, al- 
l’intera nazione. ‘Ce lo assicurano i risultati 
concreti ottenuti con gli altri provvedimenti 
già adottati e in atto a favore degli artigiani. 

Quanto viene fatto per la categoria arti- 
gianale, mentre rappresenta un doveroso atto 
di solidarietà e, in un certo senso, un atto 
di riparazione per la ‘negligenza del passato, 
8 in definitiva un ottimo investimento a van- 
taggio della collettività nazionale. 

Dicevo che questo provvedimento presenta 
molti aspetti positivi, anche se non sodisfa 
in pieno e subito tutte le esigenze della cate- 
goria. Lo abbiamo messo in rilievo interve- 
nendo nell’ampio e appassionato dibattito; lo 
abbiamo dimostrato in particolare con dati e 
riferimenti precisi, indicando le favorevoli 
prospettive per i pensionati negli anni futuri, 
ribadendo il criterio della parità tra uomini 
e donne, le quali avranno tutto il do- 
vuto in relazione all’,età pensionabile e ai 
contributi versati, e sottolineando infine la 
consolante realtà di un’altra categoria previ- 
denziale. 

E un primo, decisivo passo e come tale 
va considerato e valutato. Esigere di più ini- 
zialmente, come si va facendo da qualche 
parte, produrrebbe conseguenze dannose per 
la categoria. L’aritmetica non è un’opinione. 
Per i circa 150 mila artigiani anziani che be- 
neficeranno subito della pensione ’(tanti ri- 
sultano da calcoli att,endibili, seppur basati 
su criteri prudenziali), occcrreranno nel pri- 
mo anno circa 10 miliardi, che saranno cosi 
divisi: 5 miliardi con il contributo dello StatQ 
e circa altrettanti con il contributo degli arti- 
giani. 

L’abbassamento del limite di età pensio- 
nabile, come pure l’aumento del minimo della 
pensione, automaticamente determinereb- 
bero un rilevantissimo aggravi0 degli oneri 
contributivi. Questa. lè la realtà che non dob- 
biamo ,dimenticare. 

La gestione speciale per gli artigiani ini- 
zia con un carico di 150 mila pensionati, ai 
quali & richiesta una sola annualità di contri- 
buti, in deroga alle disposizioni generali della 
previdenza sociale che esigono un )minimo di 
15 annualità. Nei primi anni il bilancio della 
gestione sarà pesante e gli oneri assicurativi 
andranno crescendo fino a quando non si per- 
verrà al periodo di regime. 
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Si dice: paghera lo Stako. Ma qui dobbia- 
mo pur dire una parola chiara, leale e, se vo- 
Me, coraggiosa. Appunto perché amiamo sin- 
ceramente e profondaniente gli artigiani, di- 
ciamo loro la verità: il contributo di solida- 
rietk dello Stato iè giusto e doveroso, ma ha 
necessariamente dei limiti, perché chi è lo 
Stato? Sono i cittadini che pagano le tasse, 
compresi gli artigiani. Non facciamo come il 
gatto che corre dietro la propria coda. 

Noi non faremmo oggi gli interessi degli 
artigiani, se cedessimo agli impulsi del cuore 
non controllati dalla ferrea realtà delle cifre 
e domani sarebbero gli stessi artigiani a rim- 
proverarci di averli ingannati iimponendo loro 
pesi insopportabili. 

Onorevoli colleghi, dando il vostro voto 
favorevole alla legge abbiamo la coscienza di 
operare nel bene e nell’interesse dell’artigia- 
nato italiano. 

Fra gli aspetti positivi di questa legge - l’ho 
già accennato e mi si consenta di ripeterlo, 
concludendo la mia breve dichiarazione - vi 
è quello di un nuovo significativo riconosci- 
mento giuridico agli artigiani della qualifica 
di lavoratori. L’inserimento degli artigiani nel 
sistema previdenziale rappresenta una grande 
conquista morale che ha riflessi concreti di 
fondamentale importanza e contribuirà effi- 
cacemente alla elevazione sociale di una delle 
pii1 iiobili categorie di lavoratori del nostro 
paese. (Applausi al cdntro). 

SARAGAT. Chiedo di parlare per dichia- 
razione di voto. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
SARAGAT. In coerenza con la linea poli- 

tica del .nostro gruppo, noi approveremo que- 
sta legge. 

Questa legge è stata preparata dal Governo 
precedente, ma evidentemente non è que- 
sto il motivo che ci induce a votarla. 

La legge è valida in sé, è una legge la 
quale risponde agli interessi di una categoria 
di lavoratori che ha un posto eminente nel 
campo produttivo nazionale. L’artigianato in 
Italia rappresenta uno degli elementi essen- 
ziali della nostra economia sociale. 

Si tratta di un primo passo; primo passo 
che deve preludere a passi ulteriori. Si tratta 
di una legge la quale inserisce nel sistema 
previdenziale 150 mila lavoratori in un primo 
moment,o; ulteriormente ne inserirà degli 
altri. 

I3 una politica questa che noi assecon- 
diamo con l’approvazione piena del nostro 
gruppo. Ci auguriamo che questa legge non 
sia che il preludio di passi ulteriori che ver- 
ranno fatti verso una politica di sempre più 

grande impegno di carattere sociale. Ecco 
perché noi diamo il nostro voto favorevole a 
questa legge. 

PRESIDENTE. Pongo in votazione l’arti- 
colo 15 nella nuova formulazione presentata 
or ora dalla Commissione: 

(c Le norme dell’articolo 4 della presente 
legge si applicano a decorrere dal io gen- 
naio 1959 u .  

(8 approvnto). 

Chiedo che la Presidenza sia autorizzata 
a procedere al coordinamento del disegno di 
legge. 

Se non vi sono obiezioni, rimane così sta- 
bilito. 

(CosZ ri?mnne stabilito). 

Avverto che il disegno di legge sarh subito 
votato a scrutinio segreto. 

Dichiaro assorbite le proposte di legge 
n. 42 De Marzi Fernando ed altri, e n. 190 
Pieraccini ed altri, che saranno pertanto can- 
cellate dall’ordine del giorno. 

Votazione segreta. 

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca 
la votazione a scrutinio segreto dei disegni 
di legge: 

K Ratifica ed esecuzione della convenzione 
internazionale che sostituisce la convenzione 
del 21 giugno 1920, modificata il 31 maggio 
1937, relativa all’Istituto internazionale del 
freddo, firmata a Parigi il io dicembre 1954 )) 
(501). 

(( Ratifica ed esecuzione della convenzione 
tra l’Italia e il principato di Monaco relativa 
all’assicurazione sugli infortuni del lavoro e 
le malatttie professionali, conclusa in Roma 
il 6 dicembre 1957 )) (502). 

Sarà votato per scrutinio segreto anche il 
disegno di legge n. 592, oggi esaminato. 

Indico la votazione. 

PRESIDENZA (DEL VICEPRESIDENTE 
RUCCIARELLI DUCCI 

(Segue la votazione). 

PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la vota- 
zione e invito gli onorevoli segretari a nu- 
merare i voti. 

( I  deputati segretari numerano i voti). 
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Deferimento a, Commissioni. 

PRESIDENTE. Sciogliendo la riserva fat- 
ta, ritengo che i seguenti provvedimenti pos- 
sano essere deferiti in sede legislativa : 

alla VI Commissione (Finanze e tesoro): 

ROMEO ed alt.ri: (( Modifica del decreto del 
Presidente della Repubblica 25 giugno 1953, 
n. 492, per quanto concerne l’esenzione dalla 
imposta di bollo per la materia delle assicu- 
razioni sociali obbligatorie e degli assegni fa- 
miliari )) (Urgenza) (897) (Con parere della 
V e della XIZl Commissione); 

(( Disposizioni sul trattamento di quie- 
scenza della magistratura, dei magistrati del 
Consiglio di Stato, della Corte dei conti, della, 
giustizia militare e degli avvocati e procura- 
tori dello Stato )) (1060) (Con parere della 11, 
della ZV e della V Commissione); 

(( Estensione delle disposizioni contenute 
negli articoli 21 e 22 del decreto del Presidente 
della Repubblica 11 gennaio 1956, n. 20, al 
personale di cui alla legge 24 maggio 1951, 
n. 392 1) (1061) (Con parere della ZZ, della IV 
e della V Commissione); 

alla V I I I  Commissione (Istruzione): 

ERMINI e DE LAURO MATERA ANNA: (( Modi- 
fica alla legge 26 ottobre 1952, n. 1463, sulla 
statizzazione delle scuole per ciechi )) (230) 
(Con parere della V Commissione). 

Se non .vi sono obiezioni, può rimanere 
così stabilito. 

(Cosi rimane stabilito’). 

’ 

I seguenti provve,dimenti sono deferiti in 

alla Z . Commissione (Affari costituzio- 

sede referente : 

nali): 

VEDOVATO : (( ,Modifica dell’articolo 4 della 
legge 18 dicembre 1950, n. 1079, concernente 
gli appartenenti ai ruoli del personale del ces- 
sato governo delle Isole italiane dell’Egeo )) 

(26) ,(Con parere della V Commissione); 
BERRY: (( Norme integrative del decreto del 

Presidente della Repubblica 30 novembre 
1954, n. 1451, e del regio decreto 12 febbraio 
1942, n. 13i, concernenti il personale del sop- 
presso IMinistero dell’ Africa italiana e degli 
enti dipendenti dai cessati governi dei terri- 
tori già di sovranità italiana in Africa )) (Ur-  
genza) (141) (Con .parere della V Commis- 
sione); 

VEDOVATO e BIANCHI : (( tModificazione delle 
norme suUa sistemazione del personale già in 

servizio con rapport,o stabile d’impiego presso 
le camere di commercio della Libia, l’ufficio 
eritreo dell’economia, il comitato dell’econo- 
mia della Somalia e gli uffici coloniali della 
economia )) (552) (Con parere della V C o m  
missione); 

alla IV Commissione (Giustizia): 

(PINTUS : (( Dell’ordine dei giornalisti 1) 

alla IX Commissione (Lavori pubblici): 

BARBIERI ed altri : (( Disciplina della costru- 
zione dei campi sportivi 1) (301) (Con parere 
della Il e della V Commissiofie). 

(1033); 

Risultato della votazione segreta. 

PRESIDENTE. Comunico il risultato della 
votazione a scrutinio segreto dei disegni di 
legge : 

(( Ratifica ed esecuzione della convenzione 
internazionale che sostituisce la convenzione 
del 21 giugno 1920, modificata il 31 maggio 
1937, relativa all’Istituto internazionale del 
freddo, firmata a parigi il 10 dicembre 1954 )) 
(501) : 

Presenti e votanti . . . . 450 
Maggioranza . . . . . . 226 

Voti favorevoli . . . 355 
Voti contrari . . . . . 95 

(La: CameTa approva). 

(( Ratifica ed esecuzione della convenzione 
tra l’Italia e il principato di Monaco relativa 
all’assicurazione sugli infortuni del lavoro e 
le malattie professionali, conclusa in Roma il 
6 dicembre 1957 )) (502) : 

Presenti e votanti . . . . 450 
Maggioranza . . . . . . 226 

Voti favorevoli . , . 393 
.Voti contrari . . . . 57 

1La Camera approva), 

(( Estensione dell’assicurazione obbligatoria 
invalidità, vecchiaia e superstiti agli artigiani 
‘ed ai loro familiari I) ((592): 

Presenti e votanti . . . . 450 
,Maggioranza . . . . . . 226 

- Voti favorevoli . . . 439 
Voti contrari . . . . 11 

(La Camera appova). 
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I$anno preso purte alla votazione: 

Adainoli 
Agosta 
A imi 
Albarello 
Alberganti 
Al ber-tin i 
Aldisio 
Alessmdrini 
Alicata 
,4madeo Aldo 
Amatucci 
Ambrosini 
A,mendola Giorgio 
Amendola Pietro 
Amiconi 
Amodio 
Anderlini 
Andd 
Andreotti 
Andreuccj 
Angelini Giuseppe 
-4ngelini Ludovico 
Angelino Paolo 
A ngelucci 
An toniozzi 
Arenella 
Armani 
Armaroli 
Armato 
Armosino 
9ssennato 
Audisio 
Avolio 
Azimonti 
Baccelli 
Badaloni Maria 
Baldelli 
Baldi Carlo 
Ballardini' 
Barbaccia 
Barberi Salvatore 
Rarbi Paolo 
Barbieri Orazio 
Bardini 
Baroni 
Barontini 
Bartesaghi 
Eartole 
Beccastrini @zio 
Bei Ciufoli Adele 
Belotti 
Qeltrame 
Bensi 
Berlinguer 
Berloffa 
Berry 

Bersani 
Bertè 
Bertoldi ~ 

Rettiol 
Bettoli 
Biaggi Nullo 
Biagioni 
Bianchi Fortunato 
Bianchi Gerardo 
Bianco 
Biasutti 
Bigi 
Bi,ma 
Bisantis 
Bogoni 
Hoidi 
Boldrini 
Bolla 
Bologna 
Bonino 
Bon tade Margherita 
Borellini Cina 
Borghese 
Borin 
Budtonelli 
Rovetti 
Bozzi 
Brighenti 
Bucciarelli Ducci 
Hu f ardeci 
Buffone 
Ijusetto 
Buttè 
Buzzelli Aldo 
Buzzetti Primo 
Buzzi 
Caccuri 
Caiati 
Caiazza 
Calasso 
Calvaresi 
Calvi 
Camangi 
Canes trari 
Caponi 
Cappugi 
Caprara 
Carcaterra 
Carra 
CaErassi 
Casat,i 
Cassiani 
Castelli 
Castellucci 
Cecati 
Cengarle 

Ceravolo Dornenico 
Ceravolo Mario 
Cerreti Alfonso 
Cerreti Giulio 
Cervone 
Chia tan te 
Cianca 
Cibotto 
Cinciari Rodano Ma- 

ria Lisa 
Clocchiatti 
Cocco Maria 
Codacci Pisanelli 
Colasanto 
Colitto 
Colleoni 
Colleselli 
Colombi Arturo Raf- 

faello 
Colombo Vittorino 
Coinandini 
Coinpagnoni 
Concas 
Conci Elisabetta 
Conte 
Corona Giacomo 
Cortese Giuseppe 
Cotellessa 
Cruoiani 
Curti Aurelio 
Curti Ivano 
Dal Canton Maria P i a  
Dal F,alco 
D' Ambrosio 
Dami 
Daniele 
Dante 
D 'Apezzo 
D,e Capua 
Degli Espost,i 
Degli Occhi 
De Grada 
De Lauro Matera 

Anna 
De Leonardis 
De1,fino 
D,elle Fave 
De Maria 
De Martino Carinine 
De Marzi. Fernando 
De Mmeo 
D,e Mi,chi,eli Vitturi 
De Pasquale 
Diaz Laura 
Di Benedetto 
Di Gi,annantonio 
Di heo 
Di N,apdo 

Di Paolantonio 
L)omine,db 
Donat-Cattin 
D'Onofrio 
Dosi 
Durand de la Penne 
Elkan 
Ermini 
Fabbri 
Failla 
Fal'e tra 
Fanelli 
Fasano 
Ferioli 
F,errar,a 
Ferrari Francesco 
Ferrari Giovanni 
Ferri 
Piumanò 
Pogliazzs 
Folchi 
Forlani 
Fornale 
Fracassi 
Francavilla 
Franc'eschini 
Franco Rasquale 
Fr'anco Raffaele 
Franzo Renzo 
Frunzio 
Fusaro 
G,agliar'di 
Galli 
Gas pa ri 
GatLo Eugenio 
Gaudioso 
Gefter Wondrich 
G,erinani 
Ghislmdi 
Giglia 
Gioia 
Giolitti 
Giorgi 
Gitti 
Gomez D'Ayala 
Gon e'l1 a Giuseppe 
Gorreri Dante 
Gorri elri &marino 
Gotelli Angela 
Or anati 
Grasso Ni,colosi Anna 
Graziosi 
Greppi 
Grezzi 
Grifone 
Grilli Antonio 
Grilli Giovanni 
Guerrieri Emanuele 
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Guerrieri Filippo 
Gui 
Guidi 
Gullo 
Gullotti 
Helfer 
Invernizzi 
lotti Leonilde 
Iozzelli 

Jmervolino Maria 
Kun tze 
Laconi 
Lajolo 
Lama 
La Malfir 
Lan,di 

. Lapennn 
Larussn 
L,attanzio 
Lenoci 
Leone Kafkele 
Liberatore 
Li ,Causi 
Limoni 
Lizzadri 
Lombardi Giuvanni 
Lombardi Ruggero 
Longo 
Longon i 
Lu,c c h e s i 
Lu'cif recii 
Luzzatto 
Maglietta 
Magn,o Micheie 
Mal agugi n i 
M,an'co Clemente 
Mannironi 
Manzini. 
Marangone 
Marchesi 
Marcorii ~ " 
Marenghi 
Mariani 
Markonda 
Marotta Miichele 
Marotta Vin,cenzo 
Martina Michele 
Martino Edoardo 
Martoni 
Marzotto 
Mattare118 B'ernardo 
Mattarelli Gino 
Maxia 
Mazza 
Mazzoni 
Memhinelli 

~ Isgrò 

M'erenda 
Merlin Angelina 
Miceli 
Micheli 
Migliori 
Minella Molinari An- 

giola 
Misasi Riccardo 
Misefari 
Mit,terdorfer 
Mogliacci 
Montanari Otello 
Montanari Silvano 
Monte 
Moscatelli 
Muso t t.0 
Musto 
Nanni Rino 
Nanriuzzi 
Napolitano Francesco 
Napolitano Giorgio 
Natali Lorenzo 
Natoli Aldo 
Natta 
Negroni 
Nisoletto 
Nicosia. 
Novella 
Nucci 
Paj'etta Gian Carlo 
Palazzolo 
Passoni 
Patrini Narciso 
Pavan 
Fedini 
Pellegrino 
Periazz'a to 
P,ennac,chini 
PIerdon,B 
Pertini Al'essandro 
Petrucci 
Pezzino 
Piccoili 
Pieraccini 
Pigni . 
Pinna 
Piiio 
Pi,ntus 
Pirastu 
Pitzalis 
Polano 
Prearo 
Preziosi Costantino 
Principe 
Pucci Anselmo 
Pncci Ernesto 
Quinti,eri 

R aJd i 
Raff a,elIi 
Rampa 
RapelIi 
Ravagnan 
Re Giuseppina 
Real,e Giuseppe 
Reale Oronzo 
Repossi 
Resta 
Ricca 
Riccio 
Ripamonti 
Rivera 
Roberti 
Rocchetti 
Roffi 
Romanato 
Romano Bartolomeo 
Romeo 
Romi ta 
Romualdi 
Roselli 
Rossi Maria Madda- 

1l.e n a 
Rossi Paolo 
Rossi Paolo Mario 
Rubinacci 
Ru'mor 
Russo Carlo ' 

Russo Salvatore 
Russo Spena Raf- 

fa,ello 
Russo Vincenzo 
Sal izzon i 
Salutari 
Sammartino 
Sangalli 
Sannicolb 
Santarelli Enzo 
Santarel'li Ezio 
Saragat 
Sarti 
Savio Emanuela 
Savoldi 
Scalfaro 
Scalia Vito 
Scarascia 
Scarlato 
Scarongella 
Scarpa 
Scelba 
Schiano 
Slc hiave tti 
Schiavon 
Schiratti 
Sciolis 

Sciorilli Borrelli 
Sedati 
Segni 
Semeraro 
Seroni 
Servello 
Sforza 
Silvestri 
Simonacci 
Simonini 
Sinesio 
Sodano 
Soliano 
Sorgi 
Spadazzi 
Spallone 
Speciale 
Sponziello 
Storchi Ferdinando 
Sullo 
Sulotto 
Tantalo 
Terranovs 
Tesauro 
Titomanlio Vittoria 
Togni Giulio Bruno 
Tognoni 
Toros 
Tozzi Condivi 
Trebbi 
Troisi 
Turnaturi 
Vacchetta 
Valiante 
Valori 
Ve.Gchi,etti 
Venegoni 
Veronesi 
Vestri 
Ve trone 
Viale 
Vicentini 
Vidali 
Vigorelli 
Villa Giovanni Oreste 
Villa Ruggerc 
Vincelli 
Viviani Arturo 
Viviani Lu'clana 
Vizzini 
Volpe 
Zaccagnini 
Zappa 
Zoboli 
Zugno 
Zurlini 
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Sono in corrg&do (Concesso nelle-Eedute 

precedenti) : 

Hallesi 
Breganze 
Cossiga 
De Cero 
Dei Bo 
Lucifelro 

Martinelli 
Montini 
Pugliese 
Spadola 
Tepagni 
Vedovato 

(6oncesso nella seduta odierna) : 

Sabatini 

Annunzio di interrogazioni 
e di interpellanze. 

PRESIDENTE. Si dia lettura delle inter- 
rogazioni e delle interpellanze pervenute alla 
Presidenza. 

CUTTITTA, Seyrelario, legge. 

Interrogazio?ii a risposta orale. 

(( I sottoscritti chiedono d’interrogare il 
Presidente del Consiglio dei ministri, per co- 
noscere i criteri che sono stati seguiti per ri- 
costituire la Commissione di secondo grado 
che deve esaminare i ricorsi e le proposte di 
ricompema al valor militare dei partigiani di 
cui all’articolo 4 del decreto legge luogotenen- 
ziale 21 agosto 1945, n. 518, e dalla quale sono 
stati esclusi i membri più attivi, senza nem- 
meno’ consultarli ed interpellarli, e senza che 
sia stato chiesto alle Associazioni partigiane i 
nominativi dei vari rappresentanti. 

(( Purtroppo la Commissione di secondo 
grado è stata riformata senza interpellare le 
Associazioni partigiane, i cui rappresentanti 
devono far parte per legge della Commissione 
stessa. Così sono stati pure esclusi dalla sud- 
detta Commissione senza nemmeno la dove- 
rosa consultazione l’onorevole Luigi Longo, 
che ha ricoperto l’incarico di Presidente per 
dieci anni e la cui attività è stata da tutti me- 
ritevolmente riconosciuta, il signor Giuseppe 
Graceva in rappresentanza delle formazioni 
(( Giacomo Matteotti )), il dottor Maras, già 
segretario funzionante ed attivo della Com- 
missione e yappresentante delle formazioni 
partigiane all’estero, il pro€essor Roberto Bat- 
taglia in rappresentanza delle formazioni 
(r Giustizia e Libertà D, 
(1334) (( BOLDRINI, PERTINI )). 

(( I sottoscritti chiedono d’interrogare il mi- 
nistro degli affari esteri, per conoscere i mo- 
tivi per cui, nella fissazione dei nuovi salari 

per i braccianti agricoli che eseguono lavori 
bieticoli di carattere stagionale in Francia, 
non si è t,enuto conto delle richieste, formu- 
late dagli interessati e dalle loro organizza- 
zioni, intese ad ottenere una bonifica di cain- 
bio che compensasse pienamente i lavoratori 
delle perdite di salario subite per la svaluta- 
zione del franco dell’agosto del 1957. 

(( Gli interroganti chiedono, altresì, di sa- 
pere perché, invece, il Governo si B limitato 
ad accettare una bonifica di 1.131 franchi per 
ettaro, pari appena al 5,2 per cento, mentre 
la stessa ultima svalutazione del dicembre del 
1958 è stata del 17,5 per.cento. Si ritiene inol- 
tre necessario conoscere i motivi per cui il 
ministro non ha convocato le organizzazioni 
sindacali per l’esame dell’accordo salariale 
in questione. 
(1335) (( BUSETTO, ANIBROSINI, CAVAZZINI, 

FEERARI FRANCESCO, SANNICOL~ )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dell’interno, per sapere se è a cono- 
scenza del sequestro ordinato dal prefetto di 
Trapani di un manifest,o del comitato comu- 
nale del partito comunista italiano di Mar- 
sala, in cui veniva portata a conoscenza della 
popolazione la frase del ministro degli est,eri, 
Pella, pronunciata in America nella sua re- 
cente visita e cioè: (( Se rnja figlia dovesse 
correre il rischio di vivere in una Italia co- 
niunist,a io, come padre, scelgo per la mia 
bambina il rischio della bomba atomica 1). 

(( Se non ritenga che il provvedimento pre- 
fettizio viola precipue norme costituzionali e, 
perciò, d’intervenire per i l  rispetto della lega- 
li tà costituzionale. 
(1336) (C PELLEGRINO )I .  

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nist,ro della pubblica istruzione, per conosceye 
i motivi per i quali non sono ancora stati 
).)anditi i concorsi riservati per il personale 
insegnante, amminiskativo e ausiliario degli 
istituti e scuole d’arte, previsti dalla legge 
9 agosto 1954, n. 651, poiché la mancata ap- 
plica.zione di detta legge determifia grave 
danno agli istituti ed al loro personale. 
(1337) (( DE GRADA 3 ) .  

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro della pubblica istruzione, per conoscere 
i motivi per i quali non sono ancora stati 
presi i provvedimenti per l’applicazione della 
legge 12 agosto 1957, n. 779, relativa alla 
soppressione dei posti di ruolo speciale tran- 
si torio, nei confronti del personale insegnante 
degli istituti di istruzione art,is h a .  
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(( Ciò ha comportato la perdita irrepara- 
bile del godiinent,~ economico e giuridico di 
un anno per gli insegnanti di materie cultu- 
rali e per gli insegnanti di arte applicata, 
soggetti ad un esame colloquio, e un giustifi- 
cato ritardo per tutti gli altri. 
(1338) (( DE GRADA )). 

(( I sottoscritti chiedono di interrogare il 
ministro dei .trasporti, per sapere se è infor- 
mato del ma1cont.ento esistente fra i viag- 
giatori impiegati, operai, professionisti, stu- 
denti, di numerosi cent,ri serviti dalla linea 
ferroviaria Roma-Napoli, via Cassino, a causa 
della insodisfacente organizzazione delle par- 
tenze dei treni dalla stazione di Roma-Ter- 
mini. In particolare si lamenta la mancanza 
di treni meno lenti di quelli attualmente esi- 
stenti dalle ore 13,15 alle ore 16,30, cosa que- 
sta che non permette ai numerosi impiegati 
dei centri suddetti di poter giungere alle loro 
case in un tempo ragionevole, mentre per i 
viaggiatori che da Roma si recano a Frosi- 
none e negli altri centri, ci sono ben tre auto- 
motrici in partenza da Roma fra le ore ’7 e 
le 7,48 e altrettante che transitano dalla sta- 
zione di Fosinone per Roma fra le ore 14,lO 
e le 15,50. 

((Poiché la lamentata mancanza di treni 
comodi e sufficienteinente veloci dai centri 
del Frusinate a Roma fra le ore 6 e le 8 del 
mattino e da Roma fra le ore 12,20 e le 17,30, 
crea inconvenienki assai gravi per i c,ittadini 
della provincia dj Frosinone e della stessa 
provincia di Roma che si recano giornalmente 
nella capitale e danneggia altresì l’ammini- 
strazione ferroviaria nell’esclusivo interesse 
delle ditte private concessionarie di autolinee, 
chiedono di sapere se non ritenga necessario 
adottare i provvedimenti necessari ad elimi- 
nare i suddetti inconvenienti ed in parti- 
colare : 

1”) anticipare la part,enza del treno ac- 
celerato 2306 dalle ore 21’ alle 20,30 o alle 20 
e posticipare la partenza del treno AT 225 re- 
centemente istituito alle ore 21,30, facendogli 
fare però le stesse fermate dei treni diret’ti e 
prolungandone la corsa fino a Ceccano o 
Cassino; 

20) istituire una nuova automotrice in 
partenza da Roma aile ore 14,15 per permet- 
tere ai numerosi impiegati ad orario unico di 
usufruire di un mezzo sufficientemente veloce 
per fare ritoriio alle ioro case; 

30) istituire un nuovo treno diretto che 
giunga a Roma da Ceccano o da Cassino alle 
ore 9-9,10, utilizzando, per esempio, l’auto- 
motrice AT 225 che attualmente fa ritorno a 

Roma da Frosinone (( fuori servizio )), con 
notevoli spese per l’amministrazione ferro- 
viaria. 
(1339) (( COMPAGNONI, SILVESTHI )). 

(( I sottoscritti chiedono d’interrogare i mi- 
nistri del lavoro e previdenza sociale e del- 
l’interno, per sapere se si intende promuo- 
vere una inchiesta relativamente ai seguenti 
fatti : 

io) il giorno 1’7 aprile 1959 la S.M.I. 
nello stabilimento di Campotizzoro (Pistoia), 
ha sospeso 11, 39 operai con lo specioso motivo 
della mancanza di lavoro, ma, in realt,à, come 
risulta in modo evidente dai fatti, per rap- 
presaglia allo sciopero del giorno precedente 
a cui detti operai avevano partecipato, vio- 
lando così nella sostanza un fondamentale di- 
ritto sancito dalla Costituzione; atteggiamento 
simile è stato tenuto in altri impianti sociali 
(ad esenipio a Fornaci di Barga); 

20) i rapporti di lavoro in questo stabi- 
limento sono st,ati sempre caratterizzati da  
continue irregolarità nelle assunzioni, le quali 
sono state effettuate senza tener conto delle 
norme sul collocamento, adottando l’espe- 
diente dell’assunzione in reparti a produzione 
bellica anche degli operai successivamente 
trasferiti alle produzioni per uso civile; 

30) le intimidazioni (necessarie per man- 
tenere uno dei più bassi livelli dei salari per- 
cepiti dai metallurgici italiani) vengono faci- 
litate dalla precarietà del rapporto d’impiego 
caratterizzato dalla particolare diffusione dei 
contratti a termine, mantenuti anche per i la- 
voratori che da anni prestano la loro attività 
nello stabilimento, 
(1340). (( DAMI, LIBERATORE )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro della sanità, per conoscere se intende 
e quando finanziare il ,nuovo ospedale di 
Torre Annunziata (Napoli). 
(1341) (( RICCIO I ) ?  

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i mi- 
nistri del tesoro e della sanità, per sapere se 
non ritengano opportuno intervenire a favore 
dell’opera nazionale per la protezione. della 
maternità e dell’infanzia, allo scopo di porIa 
in grado di sollevare la situazione di disagio 
in cui si sono venute a trovare alcune fede- 
razioni provinciali, operanti in zone depresse, 
particolarmente in Calabria. 

(( Qui, infatti, sia in rapporto alla sempre 
notevole mortalità infantile, al di sotto del 
primo anno di vita dovuta a carenze igieniche 
e alimentari, sia per lo sviluppo organizzativo 
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che l’Opera ha compiuto negli ultimi anni, 
si è venuta determinando e aggravando l’ur- 
genza di una presenza concreta, immediata, 
indifferibile. 

(1 Valga, ad esemplificare, la situazione 
della federazione di Reggio Calabria, dove, 
mentre da un lato, nel volgere di un qua- 
driennio, si è avuta l’apertura di 22 centri di 
consultazione e di assistenza, e altri 9 atten- 
dono di poter iniziare la loro attività, non è 
stato possibile, dall’altro, pervenire, malgrado 
ogni buon volere della presidenza centrale, 
ad alcuno apprezzabile aumento del bilancio : 
che anzi, l’inquadramento del personale di- 
pendente e gli aumenti delle retribuzioni 
hanno seriamente compromesso lo stesso ul- 
teriore regolare svolgimento dei compiti d’isti- 
tuto nei consultori, oggi esistenti, negli asili- 
nido, nei refettori materni, nelle stesse case 
della madre e del bambino. 
(1342) (1 REALE GIUSEPPE D. 

Interrogazioni a risposta scritta. 

(1 I sottoscritti chiedono di  interrogare il 
President,e del Consiglio dei ministri, ministro 
dell’interno, e il ministro del lavoro e della 
previdenza sociale, sulle gestioni commissa- 
riali che da parecchi anni reggono in pro- 
vincia di Bologna i consigli di amministra- 
zione di enti ospedalieri, istituti pii edu- 
cativi assistenziali (amministrazione ospedale; 
E:C.A., ospizio (1 E. Trentini ) I ,  Istituto orto- 
pedico Rizzoli). 

(1 Premesso che a termini di legge dette ge- 
stioni commissariali sono ormai scadute 
avendo superato da t,empo il limite massimo 
previsto, gli interrogant-i chiedono la ricosti- 
tuzione su basi ,democratiche dei detti consigli 
di amministrazione che si rende necessaria ed 
urgente onde garantire il loro normale fun- 
zionamento anche sotto l’aspetto economico- 
normativo, in quanto le gestioni commissa- 
r id i  si sono dimostrate contrarie a qualsiasi 
miglioramento nei confronti dei dipendenti, 
mentre gli accordi sindacali nazionali sono 
stati applicati in modo restrittivo o non sono 
sddirittura osservati. 

(1 In particolare: 
1”) all’Istituto ortopedico Rizzoli sono 

vietate le riunioni sindacali convocate al di 
fuori (dell’orario di lavoro, n6 sono consentite 
le elezioni per il rinnovo della commissione 
interna malgrado l’accordo F.I.A.R.0.-sinda- 
cato  del 1948; il commissario si rifiuta di di- 
scutere il  regolamento organico con i rappre- 
sentanti del personale e ha predisposto un re- 
golamento in base al quale oltre il 10 per cen- 

to del personale necessario al funzionamento 
dell’istituto è stato escluso dalla sistemazione 
in ruolo, con la conseguenza che .i! stato collo- 
cato in pianta stabile del personale con otto 
mesi di servizio mentre è risultato escluso 
quello con una anzianità di otto o nove anni; 

2”) al1’E.C.A. i dipendenti hanno avuto 
una diminuzione di stipendio a causa della 
sensibile riduzione apportata agli scatti pe- 
riodici. I1 nuovo regolamento organico oltre 
;i peggiorare dal punto di vist,a normativo la 
parte che d e r e s s a  il personale, ha escluso 
dalla sistemazione in pianta stabile 22 avven- 
tizi aventi una anzianità di servizio di  16-22 
anni; 

39) all’ospizio I( E. Trentini )) i vari com- 
missari che si sono avvicendati hanno sempre 
rifiutato di trattare con le organizzazioni sin- 
dacali. I salari sono ancora quelli corrisposti 
nel 1952 perc.hé i vari commissari non hanno 
mai applicato i benefici dell’sssegno integra- 
tivo, e del conglobamento parziale e t,otale; 

4”) alla amministrazione ospedali .di Bo- 
logna i dipendenti non hanno ancora perce- 
pito interamente l’acconto sui futuri miglio- 
ramenti, stabiliti in campo nazionale il 28 no- 
vembre 1958. I1 regolamento organico, in ela- 
borazione, prevede un -numero di posti in 
pianta inferiore a quanto previsto precedente- 
mente ment,re aumentate sono le esigenze d i  
servizio della amminisbrazione stessa. 
(5730) I( ARMAROLI, BORGHESE, CORONA 

ACHILLE D. 

(1 I sottoscritti chiedono d’interrogare il 
Presidente del Consiglio dei ministri, in me- 
rito a quanto apparso nella stampa (Lo  Spec- 
chio del 12 aprile 1959) circa l’andamento del- 
la gestione commissariale del1’E.N.A.L. 

I( In particolare gli interroganti chiedono 
di conoscere ; 

a) se effettivamente sono stati venduti dal 
commissario del1’E.N.A.L. dottor Vincenzn 
Firmi alla società Feltria i terreni del Valco 
San Paolo al prezzo di 225 milioni; 

b) se sia opportuno, ai fini della neces- 
saria riorganizzazione e poCenziament,o delle 
funzioni proprie dell’E.N.A.L., mantenere 
nell’incarico il dot,tor Firmi indubbiamente 
impegnato in diversi settori essendo, contem- 
poraneamente, commissario dell’E.N.A.L., 
provveditore genera,le dello Stato, consigliere 
d’amministrazione del consorzio opere pub- 
bliche, consigliere d’amministrazione della 
Banca nazionale del lavoro, consulente di al- 
tri istituti ed enti. 
(5731) i( GRILLI ANTONIO, DE MICHIELI VIT- 

TURI )), 
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I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro. del tesoro, per conoscere quali difficoltà 
ancora si oppongano alla liquidazione della 
pratica beni abbandonati in Jugoslavia dalla 
signora Sforzina Domenica fu Giuseppe ve- 
dova Boico (posizione n. 8067/2423). 
(5732) (( DE MICHIELI VITTURI I) .  

I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro del tesoro, per conoscere quali difficoltà 
ancora si. oppongano alla liquidazione della 
pratica di pensione (diretta infortunato civile) 
di Filetti Vittorio (posizione n. 2049397). 
(5733) (( DE MICHIELI VITTURI I) .  

(( I1 sot,toscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro del tesoro, per conoscere quali diffi- 
colh ancora si oppongano alla sollecita defi- 
nizione della pratica di pensione del signor 
Gabino Pubio (posizione n. 1659477) per il fi- 
glio Gabino Aras. 
(5734) (( DE MICHIELI VITTURI )1.  

(1 I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro della difesa, per conoscere quali diffi- 
coltà si oppongano alla liquidazione della pra- 
tica di pensione di guerra in favore di Corona 
Margherita per il figlio Corona Carlo (servi- 
zio pensioni di guerra n. 07658/SPM). 
(5735) (( DE MICHIELI VITTURI I) .  

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro della difesa, per conoscere quali diffi- 
coltà si opponga.no alla liquidazione della in- 
dennità di buona uscita da parte del1’E.N.P. 
A.S. al maresciallo Ciulla Calogero di cui alla 
lettera de1l’E.N.P.A.S. alla seconda divisione 
pensioni ordinarie del 24 giugno 1957, nu- 
mero 142742, per i preliminari provvedimenti. 
(5736) ’ (( DE MICHIELI VITTURI )). 

(( I sottoscritli chiedoiio d’interrogare il mi- 
nistro dell’agricoltura e delle foreste, per co- 
noscere se, tenuto conto delle legittime attese 
e dei malcontento delle categorie economiche 
e sindacali dell’agricoltura, non ritenga final- 
mente necessario porre alle sue dirette dipen- 
denze il comitato per i problemi agricoli del 
Mercato comune europeo e, così, conferire ad 
esso quel carattere di serietà e quei requisiti 
di garanzia di cui attualmente manca a scn- 
pito delle finalità dell’istituzione e della esti- 
mazione stessa del nostro paese presso gli al- 
tri paesi interessati, affidando la presidenza 
dei comitato in discorso ad una personalitii 
altamente qualificata quale il professo~e Papi, 

rettore dell’università. di Roma, segretario ge- 
nerale del Comitato italiano della F.A.O. ed 
economista di chiarissima fama; e ciò per la 
considerazione che tale comitato, istituito, con 
mezzi di fortuna presso la Direzione generale 
della tutela economica dei prodotti agricoli, e 
alla vigilia della conferenza di Stresa, dopo 
una affrettata attività molto discussa e sem- 
pre discutibile, attesa la eterogeneità dei suoi 
componenti, non è stato più convocato per le 
indispensabili e tempestive discussioni colle- 
giali dei gravi problemi derivanti dall’entrata 
in vigore del trattato di Roma, problemi che 
r!on possono essere abbandonati al!e esercita.- 
zic,fii deila direzione generale predetta. 
(5737) (1 GRILLI ANTONIO, DE MICHIELI Vrr- 

TURI 1 1 .  

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dei trasporti, per sapere se è stata ulti- 
mata la. ferrovia Alcant,ara-Randazzo e quale 
la prevedibile data -di inaugurazione della 
nuova linea. 
(5738) (( DANTE )). 

( c  I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro della sanitlà, per sapere come intende 
intervenire nl fine di liberare la città di Mes- 
si.na dalle pestifere esalazioni dello stabili- 
mento per la produzione ,del gas, installato in 
una zona centrale della città. 
(5739) (( DANTE )). 

I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
Liistro della sanit,à, per conoscere come intende 
definire la sistemazione a ruolo dei medi-ci 
provinciali aggiunti che ,prestano servizio in 
tutta Italia da molli anni in una posizione giu- 
ridica incerta. E se non ritenga che, dopo tanti 
anni, necessita trovare una soluzione pey il 
passaggio in servizio effettivo, come è av- 
venuto per tutti gli impiegati avventizi dello 
Stato, anche di questa benemerita categoria. 
(5740) (( DANTE )I .  

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dell’interno, per conoscere, in relazione 
alla risposta data alla interrogazione n. 4622: 

l’esito degli accertamenti (( intesi ad in- 
dividuare le modalit,à del comportamento )) 

del comandante il corpo dei vigili urbani di 
Resina (Napoli) in occasione della produzione 
dei documenti per la part,ecipazione al con- 
corso, a suo tempo banditi da quella. civic,a 
amministrazione e i provvedimenti eventual- 
mente adottati; 
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quali misure si intendano adottare, 
com’è doveroso, per (( individuare le moda- 
lità del comportamento )) dei membri della 
Commissione del concorso. 
(5741) (( CAPRARA )), 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro della difesa, per conoscere se, nella 
considerazione che il tributo di gratitudine 
dovuto ai combattenti che hanno immolato 
la loro vita per la Patria non può essere me- 
nomato da alcuna considerazione di ordine 
politico, trovi opportuno proporre al Capo 
dello Stato l’annullamento del decreto presi- 
denziale 12 novembre 1949, n. 1062, col quale, 
su proposta del ministro allora in carica, fu 
disposto che la fondazione (( Altezza Reale 
Amedeo di Savoia, duca d’ilosta 1) assumesse 
1% denominazione (( Fondazione Banca d’I ta- 
lia presso il Collegio militare di Napoli l). 
(5742) (( CUTTITTA U. 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro della difesa, per conoscere quali diE- 
coltà ostacolino il rimpatrio delle salme dei 
caduti italiani in Grecia, visto che sino dal 
20 dicembre 1955, in risposta alla richiesta 
di rimpatrio per la salma del caduto Raffaelli 
Alfonso di Viareggio, avanzata dalla vedova, 
il commissario generale per le onoranze ai 
caduti in guerra (protocollo n. 45935/5003 
sezione trasporti) così rispondeva : 

(( Come le è stato comunicato con foglio 
10 marzo 1955, n. 5616, sono state im- 
partite disposizioni per l’esuniazione e la tra- 
slazione della salma di suo marito da Salo- 
nicco ad Atene, dove si stanno concentrando 
i ’resti mortali di numerosi altri caduti. Poi- 
ché il rimpatrio sarà effettuato cumulativa- 
mente, questo commissariato generale prega 
di voler pazientare sino a quando il piano di 
esumazione e di concentramento, non sarà 
portato a termine , J .  

(5743) (( LIBERATORE 1).  

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro della difesa, per conoscere se è valido 
i! motivo addotto dal distretto militare di 
Lucca per negare il rilascio della dichiara- 
zione integrativa dell’ex caporal maggiore Sel- 
vanetti Oriano della classe 1924 il quale ri- 
mase ferito in combattimento (e per tale fe- 
rita è in godimenh di.pensione di guerra di 
sesta categoria a vita) mentre partecipava alle 
operazioni di guerra de11’810 squadrone di ca- 
valleria dell’esercito americano. 

(( I1 motivo in questione sarebbe quello 
che il Selvanetti non potrebbe ottenere la di- 

chiarazione integrativa perché prestj  servizio 
volontario presso le forze armate alleate e 
non presso le forze armate italiane. 

(( Se si considera che il Selvanetti, già ap- 
partenente al 310 reggimento carristi, non pre- 
sentatosi dopo 1’8 settembre 1943, al richiamo 
della sua classe da parte della repubblica so- 
ciale italiana, combatte contro il tedesco in- 
vasore; che lo Stato italiano gli corrisponde 
la pensione di guerra a vita, L’interrogante 
non riesce a comprendere l’esclusione da un 
riconoscimento esteso a tutti gli altri combat- 
tenti. 
(5744) (I LIBERATORE 1). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i mi- 
nistri della pubblica istruzione e dei lavori 
pubblici, per conoscere quali provvedimenti 
intendano adottare per il completamento dei 
lavori necessari ed indilazionabili, nonché 
per l’arredamento e per l’attrezzature scien- 
tifiche della nuova sede della facoltà di inge- 
gneria ai Campi Flegrei di Napoli. 

(( I provvedimenti anzidetti non solo do- 
vranno completare l’opera già iniziativa ma 
si rendono indispensabili soprattutto per dare 
maggiore impulso allo studio dell’ingegneria 
con attrezzature moderne nella Università di 
Napoli, che B la piu importante e la maggior- 
mente frequentata nel Mezzogiorno d’Italia, 
in vista anche del futuro sviluppo della in- 
dustria nelle regioni ad economia non svilup- 
pata e per i rapporti che vanno sempre più 
accentuandosi in relazione al Mercato comune. 
(5745) (( FRUNZIO X. 

1 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dei lavori pubblici, per conoscere quali 
provvedimenti si intendano adottare per la 
sistemazione della via Pericoli - via Marini 
in località Massa di Somma nel comune di 
Cercola (Napoli). 
(5746) C( CAPRARA )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dei lavori pubblici, per conoscere se 
risulta finanziato il progetto per la esecu- 
zione della rete di fognature in località Massa 
di Somma nel comune di Cercola (Napoli), se 
la relativa pratica risulta comunque definita 
e perfezionata; se altre richieste in merito a 
tali lavori suno stat,e avanzate da quella am- 
ministrazione comunale. 
(5747) (( CAPRARA ) I .  

C( I1 sottosci-itto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dei lavori pubblici, per conoscere quali 
misure intenda adottare allo scopo di assicu- 
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rare la rapida e positiva definizione della do- 
manda di mutuo presentata dal comune di 
Trecastagni (Catania) in base alla legge 15 
febbraio 1953, n. 184, intesa- ad ottenere un 
mutuo di lire 20 milioni da destinare alla 
riparazione di strade hterne.  

(( La predetta domanda presentata in data 
28 dicembre 1954 all’ufficio del Genio civile 
di Catania, venne da questo inoltrat,a sin dal 
14 marzo 1955 al Provveditorato per le opere 
pubbliche, 

(( Quest’ultimo l’ha trasmessa a sua volta 
al Ministero dei lavori pubblici con nota 
n. 15794 del 27 febbraio 1956, proponendo il 
finanziamento nell’esercizio 1956-57. 

(( Lo stesso Ministero, con sua nota nu- 
mero 5397/50/1 del 20 luglio 1956 ha assicu- 
rato l’inclusione del mutuo di che trattasi nei 
futuri progranmi esecutivi per opere stradali, 
ma nessun provvedimento è finora seguito 31 
citato impegno. 
(5748) (( PEZZINO )). 

N 1 sottoscritli chiedono d’interrogare i mi- 
nistri dell’agricolturd e foreste, delle finanze, 
dell’interno e del lavoro e previdenza sociale, 
per conoscere se hanno avuto notizia dei gra- 
vissimi danni arrecati alle colture di circa 
500 ettari dell’agro di Brindisi, della frazione 
di Tuturano e dei comuni di Torchiarolo, 
San Pietro Vernotico e Squinzano (Lecce), a 
causa di una eccezionale calamità atmosferica 
- grandinata - verificatasi nel pomeriggio di 
sabato 18 aprile 1959. 

(( A seguit,o di tale calamità naturale, di 
particolare int,ensità e violenza, è stata col- 
pita e danneggiata la vegetazione e la pro- 
duzione agricola. Aziende contadine e molti 
lavoratori agricoli di quelle zone sono venuti, 
pertanto, a trovarsi in serie e gravi dificoltà, 
sia per la ripresa produttiva, sia per il la- 
voro, sia per il sostentamento proprio e delle 
famiglie le quali vivono esclusivamente del 
modesto reddito dell’ag-ricolt,ura. 

(( Gli interroganli ritengono - pei danni 
così determinatisi, con la perdita di alte per- 
centuali di produzione, con la conseguente 
necessità di nuovi investimenti imprevisti per 
riparare ai danni subìt,i dalle colture -ed alle 
perdite di redditi che, essendo in prevalenza 
di lavoro incidono direttamente sul sosten- 
tamento di quelle faxiglie contadine e di pro- 
duttori agricoli (mezzadri, compartecipanti, 
coltivatori diretti, affittuari e braccianti) ; per 
la situazione economico-agraria del Brindisino 
e del Salentino, notoriamente molto precaria, 
con lo scarso sviluppo dell’azienda contadina 
posta ancora in seria difficoltà e non in grado 

per la sua formazione e consistenza familiare 
di porre riparo ad esclusive sue spese ai danni 
causati dalle calamità naturali; e posti di 
fronte alla genemle aspettativa di tutto il 
mondo contadino che da tempo reclama la 
formazione di una legislazione agraria mo- 
derna che attui un organico sistema basato 
sulla istituzione di un (( Fondo di solidarietà 
nazionale sontro le calazmitA naturali in agri- 
coltura e provvidenze per i produttori agri- 
coli danneggiahi dalle avversità atmosferi- 
che I ) ,  con l’approvazione delle già esistenti 
proposte di iniziatsiva parlamentare - che il 
Governo debba prendere in seria considera- 
zione le seguent,i proposte, attuando ciascun 
Minist,ero, nell’ambito della propria compe- 
tenza e responsabilith, gli indispensabili ed 
urgenti provvedimenti : 

u) siano prontamente accertate le conse- 
guenze determinate, nelle ricordate circo- 
sta.nze di luoghi e di tempo, dalla eccezionale 
calamità atmosferica (grandinata) nelle azien- 
de diretto-coltivatrici, singole od associate, ed 
in quelle dei mezzadri, coloni e partecipanti, 
disponendo che gli ispettorati agrari provin- 
ciali di Brindisi e di Lecce compiano con la 
massima tempestività i rilievi tecnici neces- 
sari al fine di stabilire la delimitazione ter- 
ritoriale, i danni generali e particolari alle 
singole aziende nella misura media del danno 
subìto dalle colture erbacee ed arboree; 

b) avvalendosi della facoltà prevista dal- 
l‘articolo 47 del testo unico 8 novembre 1931, 
n. 1572, sul nuovo catasto che prevede, come 
è noto, la facolta da parte dell’amministra- 
zione delle finanze di accordare moderazioni 
nel pagamento delle imposte fondiaria e sul 
reddito agrario, in caso di. parziali infortuni, 
disporre perché a favore delle aziende diretto- 
coltivatrici singole o associate per le quali 
siano stati accertati i danni per la ricordata 
calamità naturale, siano realizzati gli sgravi 
e le riduzioni i n  proporzione all’entit,à del 
danno subito e accert,ato, delle imposte: era- 
riale, di reddito agrario, come pure i contri- 
but,i unificati agricoli e dei contributi di 
bonifica; 

c) autorizzare le amministrazioni comu- 
nali e le amministrazioni provinciali nel cui 
territorio si sono verificati i danneggiamenti 
per l’avversitk atmosferica sopra ricordata, 
ad adottare subito analoghi provvedimenti di 
sgravio e di riduzione per le sovrimposte e le 
supercdntribuzioni applicate dagli enti locali 
sulle imposte sopradette che raggiungono ali- 
quote assolutamente intollerabili; 

d)  assegnare un congruo numero di gioy- 
nate di lavoro, attraverso la islituzione di 
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nuovi e straordinari cantieri di lavoro per i 
lavoratori della terra (braccianti, contadini e 
mezzadri e compart.ecipanti e conduttori di- 
retti), direttament.e o indirehtamente danneg- 
giati dalla ricordata ca!aniit’A natui.ale. 

CIPE, AVOLI0 )). 

(5749) (( GUADAL UPI, HOGONI, CATTANI, P K l N -  

:( I sottoscritti chiedono d’interrogare i mi- 
nistri dell’industria e commercio e delle par- 
tecipa.zioni statali, per conoscere se non riten- 
gano opportuno intervenire con urgenza, 
presso la Presiden:x e !a direzione ammini- 
strativa e tecnica della Società generale pu- 
gliese di elettricità, onde far revocare la 
preannunciata decisione di allontanamento 
dal comune di Massafra, in provincia di Ta- 
ranto, dell’ufficio di gerenza della predetta So- 
ciet,& generale pugliese di elettricità. 

(( Se sono al corrent,e delle ragioni di or- 
dine economico, amministrativo e sociale che 
hanno ancor di recent,e sollecitato il consiglio 
comunale di Massafra ed esponenti qualificati 
delle organizzazioni pol it’iche, economiche e 
sindacali di quel comune, ad invocare tramite 
i parlamentari l’interessamento più vivo ed 
immediato degli organi competenti di Go- 
verno, onde far recedere la direzione della 
Società generale pugliese di elettricità dal 
proposito di attuare una ingiusta, impopolare 
ed improduttiva deliberazione. 

(( Infine se non ritengano opportuno dare 
immediata assicurazione di intervento a quel- 
la amniinistrazio:ie comunale che si è resa 
interprete, con voto unanime, della viva e ge- 
nerale protesta della intera cittadinmzn d i  
Massafra. 
(5750) :( GUADALUPI, R(jGONf I J .  

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro del lavoro e della previdenza sociale, 
per conoscere i motivi per i quali i lavori di 
costruzione di alloggi 1.N.A.-Casa alla via Luca 
Giordano nel comune di Cercola (Napoli) sono 
stati iniziati e proseguono con inspiegabile 
lent,ezza anche in i*elazione alla necessità di 
assorbire un numero adeguato di disoccupati 
locali. 
(5751) u CAPBAR4 )). 

C( I sottoscritti chiedono d’interrogare i mi- 
nistri del lavoro e previdenza sociale e di 
grazia e giustizia, premesso che: 

a) in base all’attuale e vigente legisla- 
zione previdenziale ed assicurativa ogni da- 
tore di lavoro è obbligato per legge a.3 assi- 
curare i propri dipendenti verso tutti gli 
Istituti a tal fine istituiti per le attività pre- 
videnziali ed assistenziali ed assicurative, 

come 1 ’I. N.P. S , , 1 ’I. N .A. M , , 
l’E.N.P.A.S., ecc.; 

b) a seguito di una delle periodiche crisi 
di lavoro dei cantieri navali di Taranto (già 
Franco Tosi), il Ministero del lavoro e della 
previdenza sociale, attraverso l’intervento del 
Sottosegretario al lavoro dell’epoca, onorevole 
Delle Fave, con il principale fine, altamente 
sociale, di scongiurare il licenziamento di al- 
cune centinaia di lavoratori e nell’intesa con 
la direzione della stessa società per azioni 
cantieri navali e della commissione in terna 
di quella fabbrica, istituì uno speciale (( corso 
di riqualificazione per 600 operai )) con avvi- 
cendamenti a turno; 

c) nel ricordato (( corso di riqualificazio- 
ne per 600 operai )) furono compresi ed av- 
viati, altresì, 50 impiegati (tecnici ed ammi- 
nistrativi) dei cantieri navali di Taranto, sen- 
za però che questi ultimi si avvicendassero 
a turno mentre in realtà vi rimasero per tutta 
la durata del corso di un anno, vale a dire dal 
10 maggio 1954 al 30 aprile 1955, e fatta ecce- 
zione di pochissime unità di impiegati che 
furono riassorbiti in servizio prima del ter- 
mine del (( corso di riqualificazione n; 

d) detti lavoratori venivano pagati dalla 
società per azioni cantieri navali, per delega 
dell’I.N.P.S., fruendo della CC Cassa integra- 
zione guadagni )), mentre ai ricordati impie- 
gati non veniva loro trattenuta la marca assi- 
curat,iva di invalidità, vecchiaia, ecc., a favore 
dell’1.N.P.S.; 

e) premesso ancora che gli impiegati so- 
piascritti (primo fir.matario il ragionier Ame- 
deo Pignatelli, domiciliato e residente in Ta- 
ranto, via Otranto 24) ,  con esposti e petizioni, 
ebbero teinpestivainente a manifestare le loro 
giuste- ed umane preoccupazioni per il danno 
che sulla propria posizione assicurativa si 
sarebbe potuto verificare in un domani, cioè 
in occasione della liquidazione della pensione, 
a causa dei mancati e tempestivi versamenti 
all’1.N.P.S. 

(C Per conoscere quali provvedimenti di 
giustizia siano stati o si intendano adottare 
in favore degli impiegati sopra ricordati, con- 
siderandosi anche questa interrogazione come 
:( atto interruttivo )) al fine di evitare la de- 
correnza dei termini di prescrizione per l’ap- 
plicazione delle marche assicurative del- 
l’I.N.P.S., previsto in cinque anni, dal 10 
maggio 1954 all’ormai prossimo 10 maggio 
1959. 

(( Se, infine, ove non fosse altrimenti pos- 
sibile provvedere, vorrà disporre perché il 
competente servizio della direzione generale 
de1l’I.N.P.S. consenta ai ricordati impiegati 

1 ’I.N.A.I.L., 
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dei cantieri navali ex Franco Tosi di Taranto, 
con la concessione di una esplicita autoriz- 
zazione in loro favore, di applicare le marche 
assicurative per il ricordato periodo nel 
(( corso di riqualificazione )), con la ammis- 
sione al sistema della (( prosecutiva D. 
(5752) (( GUADALUPI, BOGONI )). 

(( Il sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro del lavoro e della previdenza sociale, 
per conoscere quali criteri segua la Presidenza 
della direzione generale dell’I.N.P.S., nelle 
assunzioni del personale fuori ruolo, compresi 
i dattilografi, presso le diverse sedi italiane. 

(( In  particolare se i precitati criteri segua- 
no o meno le norme relative alle assunzioni 
in genere e si conformino alle opportune au- 
torizzazioni degli uffici provinciali del lavoro. 

(( I3 accaduto e continua ad accadere che 
vengano assunti impiegati ed impiegate fuori 
ruolo ed inviati presso la sede dell’1.N.P.S. 
di Brindisi, in dispregio delle maggiori ne- 
cessità e dei più validi titoli di studio dei 
richiedenti quei posti, nati e vissuti in 
Brindisi. 

(( I quali assunti ed inviati presso la sede 
di Brindisi, solo qualche mese dopo l’assun- 
zione, attraverso sollecitazioni e raccomanda- 
zioni, riescono a raggiungere le sedi di mag- 
gior gradimento, con grave pregiudizio per 
il normale funzionamento dell’ufficio nel 
quale avevano finito con l’acquisire una certa 
esperienza. 

(( Contro i diritti di priorità di moltissimi 
disoccupati e richiedenti brindisini, sarebbe 
stata assunta, qualche giorno fa una nuova 
dattilografa, sorella di altra impiegata che 
fu a Brindisi per qualche mese e che venne 
di poi trasferita a Roma. 

(( La nuova assunta verrebbe’ inviata a 
Brindisi in contrasto con l’attesa e la speranza 
di moltissimi disoccupati locali. 

(( Chiede infine al ministro di conoscere 
se gli consta che i precitati criteri di assun- 
zione seguano fedelmente direttive politiche 
ed interessi politici bene individuati. 
(5753) (( MANGO )). 

(( I sottoscritti chiedono d’interrogare il mi- 
nistro del lavoro e della previdenza sociale, 
per conoscere l’elenco nominativo dei lavora- 
tori della (( Piaggio e compagni società per 
azioni )), stabilimento di Poniedera (Pisa), il 
cui rapporto di lavoro è regolato con il con- 
tratto a termine; 

e per sapere come il ministro intende 
intervenire per porre fine a tale forma di rap- 

porto di lavoro, c,he nella realtà espone il la- 
voratore ai ricatti della direzione dello sta- 
bilimento, riduce le possibilità di difesa dei 
suoi diritti, ed è ingiustificato dalla attività 
contiiiuativa dello stabilimento in esame, la 
cui produzione e occupazione operaia, da 01- 
tre 10 anni, sono in continua ascesa. 
(5754) (( PUCCI ANSELMO, RAFFAELLI, PAO- 

LICCHI n. 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro del lavoro e della previdenza sociale, 
per sapere se è informato che 60 impiegati 
cottimisti sono stati licenziati a Milano dal 
Servizio per gli elenchi nominativi dei lavo- 
ratori e per i contributi unificati dell’agricol- 
tura. Detti impiegati dipendevano dal Centro 
ineccanografico che è stato trasferito al- 
l’I.N.P.S. 

(C L’1.N.P.S. si rifiuta però di assumere gli 
impiegati che vengono c,osì a trovarsi in una 
gravissima situazione. 

(( L’interrogante chiede un autorevole in- 
tervento del ministro che valga a conservare 
l’occupazione a questi lavoratori. 
(5755) (( VENEGOW )). 

I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro della sanità, per conoscere se non ri- 
tenga ormai urgente ed inderogabile riunire 
in un’unica e funzionale sede il Ministero 
della sanità. 

(( Gli uffici di detto Ministero sono infatti 
ubicati in varie sedi della capitale, rendendo 
difficile il lavoro dei funzionari e di quanti 
sono interessati al lavoro del Ministero. 

(( Inoltre l’attuale decentramento provoc,a 
una notevole perdita di tempo nell’esplica- 
zione delle pratiche. 

(( Sarebbe stalo opportuno che il nuovo 
Ministero fosse nato riunito in un nuovo edi- 
ficio, ma il continuo accrescersi delle sue 
funzioni rende ormai necessario prendere 
tale provvedimento. 
(5756) (( DELFINO D ,  

(( I sottoscritti chiedono d’interrogare il 
Presidente del Consiglio dei ministri, per sa- 
pere quali provvedimenti intende adottare per 
sovvenzionare la stagione lirica veronese. 

(( Gli interroganti fanno present,e che il 
passivo dell’Ente lirico di Verona si aggira 
sui cenlo milioni avendo la passata stagione 
registrato 270 milioni d i  entrata contro 370 
milioni di uscite. 

(( Gli interroganti fanno presente l’impor- 
tanza nazionale della stagione lirica veronese 
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e la necessità di venire incontro ad una ini- 
ziativa culturale di massa che ormai rappre- 
senta una gloriosa tradizione nazionale. 
(5757) (( BERTOLDT, ALBARELLO, MARANGONE 1). 

(( I sottoscritti chiedono d’interrogare i mi- 
histri dell’interno e del tesoro, per conoscere 
quali prov~ediment~i intendano adottare an- 
che ai fini legislativi per la soluzione del 
grave problema concernente la inammissibile 
sperequazione del trai tanien to di pensione 
agli ex dipendenli degli enti locali in rela- 
zione alle diverse date di collocament,o a 
riposo. 
(5758) (( ARENELLA, MAGLIETT.4, FASANO, GO- 

MEZ D’AYALA >I.  

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i mi- 
nistri dell’interno e dell’agricoltura e foreste, 
per conoscere se intendano promuovere di- 
sposizioni idonee a rendere obbligatoria la 
presenza di un dottore agronomo nelle com- 
missioni per lo studio dei piani Pegolatori 
intercomunali, e ciò considerando che dette 
commissioni nello studio dei problemi relativi 
ai piani regolatori non possono trascurare la  
notevolissima incidenza di detti piani sull’at- 
tività agricola. 
(5759) (( BIGNARDI )). 

(( I sottoscritti chiedono d’interrogare i mi- 
nistri dell’interno e della, sanità, per sapere 
se sono a conoscenza della limitatezza dei 
mezzi disponibili e delle conseguenti maggiori 
difficolth che incontra - specie nel Mezzo- 
giorno e nelle isole - l’Associazione volontari 
italiani del sangue (A. V.I.S.) nell’assolvi- 
mento della sua disinteressata e umanitaria 
funzione di pubblica utili th (riconosciutagli 
con legge 20 febbraio 1950, n. 49); funzione 
tesa ad assicurare - almeno a tutti i centri 
urbani più important,i - un adeguato servizio 
trasfusionale, in grado di fornire - tempesti- 
vamente a prezzo non di speculazione - la 
quantità di sangue necessaria per tutte le 
evenienze. 

(( Gli interroganti chiedono inoltre di sa- 
pere se non ritengono opportuno assegnare 
a1l’A.V.I.S. nazionale un contributo straordi- 
nario per aiutarla nel la~7oro di organizzazione 
dei servizi trasfusionali con gruppo O, delle 
sezioni di donatori di sangue e la ist,ituzione 
di centri trasfusionali nell’Italia meridionale 
e nelle isole. 
(5760) (( DEGLI ESPOSTI, BOTTONELLI, BA- 

RONTINI n. 

I( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro delle finanze, per conoscere quali prov- 
vedimenti intenda adottare in favore dei pro- 
fughi d’Africa, che hanno dovuto abbando- 
nare con grave danno l a  gestione di rivendite 
di generi di monopolio, dalle quali traevano 
il loro sostentamento. 

(( In particolare l’interrogante chiede al 
ministro di  adottare il criterio che, in caso 
di infruttuosità di asta per l’assegnazione 
delle rivendite nei comuni con popolazione 
superiore a 30.000 abitanti, l’assegnazione a 
trattativa privata sia riservata in prima istan- 
za ai profughi analogamente a quanto previ- 
sto dall’articolo 57 del regolamento di esecu- 
zione della legge 22 dicembre 1957, n.  1293, 
che riserva l’assegnazione delle rivendite di 
seconda categoria a particolari categorie di 
persone con precedenza ai profughi. 
(5761) (C BIGNARDI 1) .  

(( I sottoscritti chiedono di interrogare il 
ministro dell’dgricoltura e delle foreste, per 
sapere se non riienga di dover intervenire 
affinché il consorzio generale di bonifica di 
Capitanata provveda sollecitamente ai lavori 
di pulitura e sistemazione del canale Basso, 
nella zona della sacca orientale, in agro di 
San Nicandro Garganico, minacciata di alla- 
gamenti. 
(5762) (( MAGNO, CONTE, KUNTZE D. 

(( I sottoscritti chiedono di interrogare‘ il 
ministro dei trasporti, per conoscere i prov- 
vedimenti che si intendano adottare allo scopo 
di non . ritardare ult,eriormente l’emanazione 
del regolamento sulle concessioni di viaggio 
nelle ferrovie dello Stato che, secondo l’arti- 
colo 28 della legge 21’ novembre 1955, n. 1108, 
doveva entrare in vigore entro il mese di mar- 
zo del 1956. 

(( Gli interroganti chiedono inoltre di sa- 
pere quali provvedimenhi si intendano adot- 
tare, in caso di un ulteriore ritardo del rego- 
lamento, per concedere ‘agli aventi titolo i 
benefici già concordati. 
(5763) (( DEGLI ESPOSTI, MARCHESI 1 1 .  

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i mi- 
iiistri dei trasporfi e dei lavori pubblici, per 
sapere se sono a conoscenza del vivissimo 
malcontento esistente fra la popolazione di 
hlarsala del quartiere di via Trapani enor- 
memente disagiata dalla chiusura del passag- 
gio a livello 159/967 venendosi a trovare così 
tagliata dal resto della città i cui collega- 
menti pedonali possono essere tenuti solo at- 
traverso il sottopassaggio di Cannata a di- 
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stanza notevole dal quartiere, e peraltro in- 
t,ransitabile d’inverno per quantità di acque 
e poltiglia che vi si xcumula e pericoloso 
sempre al transito dei pedoni non disponendo 
di marciapiedi. 

(( Se non ritengano perciò d’intervenl re 
sollecitamente per la costruzione di un s o p ~ t -  
passaggio che colleghi il suddetio quartiere 
con il resto della città o quanto meno con ui.1. 

passaggio pedonale rispettando così ina1ienr;- 
bili diritti di cittadini sempre ossequiosi dek 
loro doveri verso la convivenza nazionale. 
(5764) (C PELLEGRINO )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dei trasporti, per conoscere se intende 
e ,quando disporre il finanziamento del se- 
condo gruppo di opere della Circumf-legrea di 
Napoli. 
(5765) (( RICCIO ) I .  

(( Il sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dell’industria e .del commercio, per sa- 
pere se B a conoscenza .che frequentemente, 
e specialmente al verificarsi anche di un lieve 
temporale, buona parte della Sicilia occiden- 
tale rimane priva di energia elettrica con 
grave danno di tutto la economia per il fermo 
delle industrie, delle botteghe artigiani, de- 
gli spettacoli, della irrigazione degli orti e 
dei giardini, ecc., e quali sono i motivi della 
predetta interruzione. 

(( Se non ritenga d’intervenire per ovviare 
al gravissimo inconveniente, così lesivo negli 
interessi della gente- di questa parte della 
Sicilia e dello sviluppo della sua economia. 
(5766) (( PELLEGRINO )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro del lavoro e della previdenza sociale, 
onde conoscere se non intenda sollecitare il 
rimborso ai pescatori interessati della somma 
d, lire 2.400 cadauno versati a suo tempo allo 
Istituto nazionale assistenza malattia per i 
mesi di maggio, giugno, luglio, agosto 1958, 
durante i quali agli interessati non B stata 
prestata assistenza medica di alcun genere. 

c( Particolarmente ingiustificata appare 
detta esazione se si considera che, in parti- 
colare, i pescatori della provincia di Venezia, 
usufruivano nello stesso periodo di altra assi- 
stenza da parte della Cassa mutua provinciale 
di Venezia. 

(( L’interrogante confida nel senso di obiet- 
tività e di giustizia del ministro affinché venga 
riparata l’irregolarith sopracitata. 
(5767) (( GAGLIARDI )). 

C( I sottoscritti chiedono d’interrogare il mi- 
nistro del lavoro e della previdenza sociale, 
per sapere: 

Io) se intende disporre un’attenta e scru- 
polosa inchiesta per accertare le cause e i e  
eventuali responsabilità dello stato di anti- 
gienicità degli alloggi I.N.A. del rione Fisa 
Quattro Camere di Palermo, nei quali le in- 
filtrazioni di acqua hanno prodotto una umi- 
dità tale da arrecare gravi danni alla salute 
degli abitanti; 

20) se intende disporre i provvedimenti 
indispensabili e le riparazioni urgenti per 
l’abitabilità dei suddetti alloggi. 

(( La presente interrogazione ha carattere 
di estrema urgenza. 
(5768) (( GRASSO NICOLOSI ANNA, SPECIALE H. 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i mi- 
nistri del lavoro e previdenza sociale, dei la- 
vori pubblici e dell’interno, sulla sistematica 
ed inammissibile esclusione degli ingegneri 
e degli architetti della provincia di Catanzaro 
dalle prestazioni professionali necessarie alla, 
progettazione ed alla esecuzione dei lavori 
delJ’1.N.A.-Casa. 

(( Rispondendo ad un ordine del giorno 
della categoria in data 4 ottobre 1956, la dire- 
zione gestione 1.N.A.-Casa aveva pubblica- 
mente reso noto che (( avrebbe offerto agli in- 
gegneri ed agli architetti della provincia di 
Catanzaro la possibilità --di prestare la loro 
opera nei vari campi: dei collaudi, delle ispe- 
zioni, delle direzioni dei lavori nonché quella 
di collaborare con i gruppi di progettisti nella 
fase di compilazione dei progetti occorrenti. 

( ( A  distanza di circa tre anni, ignorando 
le insistenze ed i richiami dell’ordine, l’impe- 
gno della gestione 1.N.A.-Casa B stato rinne- 
gato al punto che’ a tuttoggi nessun professio- 
nista della provincia ha potuto ottenere inca- 
rico alcuno. 

(( E tutto ciò B avvenuto nonostante il fatto 
che l’I.N.A.-Casa sia stata costretta da im- 
pellenti necessita, locali, ad anticipare l’esecu- 
zione del piano del secondo settennio nella 
provincia. 

(( L’interrogante - in considerazione del 
fatto che dal 1956 ad oggi le condizioni di 
occupazione degli ingegneri ed architetti li- 
beri professionisti sono andate progressiva- 
mente peggiorando e che, d’altro canto, si 
lenta spesso di giustificare con una presunta 
carenza di personale tecnico il ritardo di pro- 
gettazione e di esecuzione delle opere più ur- 
genti nella provincia - chiede se i ministri 
non intendano prontamente intervenire per- 
ché la direzione gestione 1.N.A.-Casa, mante- 
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nendo fede ai suoi impegni ed ai suoi compiti, 
offra, immediate e sostanziali possibilità di 
occupazione alla categoria degli ingegneri ed 
architetti della provincia di Catanzaro, cate- 
goria a nessun’altra seconda per capacità, so- 
lerzia, puntualità professionale. 
(5769) (( MICELI D: 

(( I1 sottoscrit,to chiede d’interrogare il mi- 
nistro del lavoro e della previdenza sociale, 
per sapere se è a conoscenza del notevole di- 
sagio esistente fra la categoria dei coltivatori 
diretti della provincia di Trapani, obbligata 
dalla Cassa mutua provinciale dei coltivatori 
diretti ad avere erogata l’assistenza medico- 
generica e specialistica con medici a rapporto 
d’impiego e di fiducia della Cassa stessa vio- 
lando il diritto del coltivatore diretto a sce- 
gliersi il medico di sua fiducia; 

se non ritenga d’intervenire sollecita- 
mente per ovviare alla insostenibile situazione 
creatasi fra i coltivatori diretti e la Cassa mu- 
tua provinciale ed alla tensione esistente nei 
rapporti fra questa e l’ordine dei medici delia 
provincia di Trapani. 
(5770) (( PELLEGRINO ) I .  

(( I sottoscritti chiedono di interrogare il 
ministro ,dell’interno, per conoscere se in- 
tende disporre le elezioni municipali nel co- 
mune di Boscoreale (Napoli), essendo da 
tempo scaduto il termine previsto dalla legge 
per la gestione commissariale. 

(c Sui motivi di tale ritardo, sulla data che 
esso ministro intende disporre. 
(5771) (( ARENELLA, GOMEZ D’AYALA n. 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dell’interno e il ministro presidente del 
Comitat,o dei ministri per la Cassa del Mez- 
zogiorno, per sapere - in riferimento alla ri- 
sposta data ad una precedente interrogazione 
- quali provvediment’i intendono adottare 
tempestivamente al fine di alleviare le con- 
dizioni di estremo disagio in cui sono con- 
dannate a vivere quelle famiglie del rione 
Cannavò di Reggio Calabria costrette a la- 
sciare le loro abitazioni pericolanti a seguito 
del franamento di una parte dell’abit,ato e 
che ha travolto tre case. 

(( A differenza di quanto si afferma nella 
predetta risposta, mentre le tre famiglie, che 
hanno avuto la casa distrutta, ebbero la som- 
ma di lire centomila ciascuno, le altre fa- 
miglie sfollate perché la casa era pericolante, 
ebbero soltanto lire 7.000 a famiglia e per 
dieci giorni ebbero m a  scarsissima assistenza 

alimentare, mentre sono state costrette ad 
abitare in qualche vecchio frantoio, fienile o 
magazzino di bergamotto, in condizioni vera- 
mente disumane per le condizioni di disabi- 
tabilità di quei luoghi ed oggi, per giunta, 
alla mercé di proprietari privati di quei lo- 
cali, che possono sfrat,tarli, per come è acca- 
duto per qualche famiglia, chiamata a pagare 
un canone di affihlo e costretta a ritornarsene 
nella sua casa pericolante. 

C( Se intendono sollecitare l’inizio dei la- 
vori per la costruzione degli alloggi, già an- 
nunziati, in quanto ad oggi, non furono ini- 
ziati neppure i lavori per preparare il terreno, 
che deve accogliere le costruzioni. 

(( Se intendono sollecitare i provvedimenti 
necessari per lo sfollamento di tutte le fami- 
glie dell’abi tato di Cannavò, minacciato nel 
suo intero di franare a valle. 
(57‘72) (( MINASI )). 

(( I sottoscritti chiedono d’interrogare il mi- 
nistro dell’interno, per sapere se non ritenga 
di disporre un’inchiesta per accertare : 

a) come siano stati e siano amministrati 
i fondi concessi sin dall’anno 1953 al1’E.C.A. 
di Casignana; 

b) come sia amministrato, anche da 
quell’epoca, il comune di Casignana. 

(( Secondo la voce pubblica si sarebbero at- 
tribuiti i fondi de1l’E.C.A. a mezzo di carte 
contabili di nessuna garanzia amministrativa, 
non con regolari mandati; ed il comune avreb- 
be fatto pagamenti a ditte private per forni- 
ture di materiali e trasporti non effettuate o 
effettuate solo in parte, per acquisti di suoli 
a prezzo esagerato e per prestazioni non reali 
in lavori ad economia; compiendo inoltre di- 
verse irregolarità. 

(( Gli interroganti, data la gravità delle di- 
cerie, chiedono che l’inchiesta sia portata sol- 
lecitsamente e si acclarino con estrema obbiet- 
tività i fatti sopra indicati: anche per elimi- 
nare il sospetto che le autorità tutorie non 
controllino e addirittura proteggano chi, am- 
ministrando la cosa pubblica, ne approfitti 
per sB. 
(5773) (( MISEFARI, F I U M A N ~  E .  

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro di grazia e giustizia, per conoscere se 
non creda opportuno, nell’interesse degli 
agenti di custodia coloniali non di ruolo, im- 
messi in ruolo con la legge 30 agosto 1951, 
n 1087, presentare al Parlamento un disegno 
di legge per apportare alla detta legge le mo- 
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difiche, consigliate dalla pratica applicazione 
della stessa, concedendo agli indicati agenti : 

a) la retrodatazione della nomina a guar- 
dia effettiva nel Corpo degli agenti di custodia 
alla data di distacco presso l’Amministrazione 
carceraria, anziché dopo l’entrata in vigore 
della legge speciale; 

b )  il computo anche ai fini economici e 
di carriera del servizio precedentement,e pre- 
stato alle dipendenze del Ministero dell’Africa 
italiana; 

c) la promozione a guardia scelta ed a 
coloro, che siano in possesso del titolo di stu- 
dio (licenza media), al grado di vicebriga- 
diere. 
(5774) CC COLITTO )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dei lavori pubblici, per conoscere 
quali urgenti ed adeguati provvedimenti siano 
stati presi per front,eggiare le gravi conse- 
guenze inerenti a i  franamento della strada 
zoldana in localitit Vagar8 del comune di 
Forno di Zoldo (Belluno). Questi provvedi- 
menti dovrebbero riguardare sia la ricostru- 
zione del tronco st,ra.dale franato sia il ne- 
cessario indennizzo delle popolazioni colpite 
da una così grave cala.mit&. 

(( Le condizioni della ‘vita sulla montagna 
sono già tanto noloriamente depresse in via 
normale da iasciare facilmente immaginare 
d i  quanto vengano ad esasperarsi in seguito 
a disastri del tipo in questione; pertanto l’in- 
lerrogante confida che non si debbano lesinare 
i mezzi e non si debba perdere del tempo per 
andare incontro alle popolazioni interessate. 
(5775) (( CEXAVOLO DUMENICO )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i mi- 
nistri dei lavori pubhlici e della marina mer- 
cantile, per chiedere se, con ogni urgenza, 
intendano disporre lo scavo dei fondali sullo 
scalo di Ponte di Ischia ad evitare la minac- 
ciata sospensione dcll’approdo da parte delle 
navi, in considerazione che ciò porterebbe 
profondo turbamento nell’isoln di Ischia. 

. 

(5776) (( I31c:c;ro n. 

(( Il sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dei trasporti, per sapere - con riferi- 
mento alla rispost,a data dallo stesso ministro 
all’interrogazione n. 3006 - se pub riconfer- 
mare, allo stato, che l’assunzione dei vincitori 
del concorso a 1.200 posti di conduttore in 
prova nelle ferrovie dello Stato, bandito con 
decreto ministeriale 25 luglio i956, n. 561, 

avverrà per la fine del mese di giugno 1939; 
se intende sollecitarne i provvedimenti neces- 
sari perché cib avvenga. 
(5777) (( M~NASI )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro delle poste e delle telecomunicazioni, 
per conoscere quali provvedimenti intende 
adottare nei confronti della direzione provin- 
ciale delle poste e telegrafi di Messina, resasi 
recentemente responsabile di un grave atto 
di faziosità e di discriminazione nei confr0nt.i 
del personale dell’ufficio poste di Messina- 
ferrovia. 

(( Infatti in occasione delle elezioni della 
commissione interna in quell’ufficio la dire- 
zione ha negato al personale il permesso di 
fruire dei locali costringendo i lavoratori a 
votare in condizioni di semi-clandestinità. 

(( Analogo rifiuto invece non & stato dato 
al S.1.L.P.-C.I.S.L. quando questo sindacato 
ha svolto le elezioni per i S.A.S. (che sono 
organi di part,e). Anzi in quella occasione la 
direzione non solo ha dato i locali m a  anche 
concesso a circa 15 dipendenti piena libertà 
per formare i seggi, considerandoli in ser- 
vizio. 

(( A dispetto di tale atteggiamento discri- 
minatorio, le elezioni della commissione in- 
terna si sono effettuate ed il 65 per cento del 
personale vi ha. partecipato. 

(( L’interrogante chiede pertanto di cono- 
scere (quali provvedimenti il ministro adotterà 
perché prossimamente le libertà sindacali 
sancite dalla Costituzione siano tutelate nei 
vari uffici delle poste di Messina. 
(5778) DE PASQUALE )). 

(( Il sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro delle poste e delle telecomunicazioni, 
per sapere se B a conoscenza del grave disser- 
vizio postale che regna nel comune di Mileto. 

(( In Mileto, forte centro del catanzarese e 
sede di cinque uffici statali e di quattro paia- 
statali nonché di una delle più importanti 
diocesi del territorio nazionale, il recapito 
della corrispondenza e dei giornali è affidato 
ad una ditta privata, alla quale incombe l’ob- 
bligo di fare il servizio tanto dell’arrivo anti- 
meridiano quanto di quello pomeridiano. 
Essa ditta invece limita spesso, e si direbbe 
con calcolato disegno, il suo servizio al solo 
arrivo pomeridiano : provocando in tale modo 
un continuo crescente ingorgo nella distribu- 
zione, al punto che, l’unico portalettere del 
grosso centro - che conta, com’è noto, sette- 
mila abitanti ed è esteso in lunghezza per 
circa due chilometri ed in larghezza per un 
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chilometro - è costretto a distribuire la cor- 
rispondenza di un giorno in due, con prece- 
denza alle raccomandate ed assicurate, per 
cui i giornali, per il ritardo di ventiquattro 
ore, non interessano più i lettori. 

(( Una tale situazione, che dura da tempo, 
fu denunciata dalla stampa locale, ma ancora 
oggi non ha interessato la direzione provin- 
ciale, alla quale è tuttavia noto il malcontento 
della popolazione e dei dirigenti gli uffici. 
L’interrogante chiede che si intervenga con 
la necessaria energia; e propone che il disser- 
vizio sia eliminato, almeno provvisoriamente, 
disponendo che i sacchi postali destinati a Mi- 
leto, dallo scambista addetto allo scalo ferro- 
viario di Vibo Valentia Marina, siano conse- 
gnati direttamente agli autobus della Mediter- 
ranea Calabro-Lucana, alla quale spetta il 
compito - per la interruzione del tronco fer- 
roviario dovuta al crollo di un ponte della 
linea ferrata - di assicurare la regolarità del 
servizio postale, in partenza da quella località 
per Mileto alle 7,20 e alle 13.06 di ogni giorno. 
(5779) (( MISEFARI )). 

(C I1 sottoscritto chiede d’,interrogare il mi- 
nistro delle poste e delle telecomunicazioni, 
per chiedere se intende procedere con ogni 
urgenza alla costruzione dell’edificio postale 
in Pozzuoli, sia pure espropriando il suolo 
su cui deve sorgere l’edificio stesso. 
(5780) n RICCIO )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro del lavoro e della previdenza sociale, 
per conoscere i motivi per i quali la sede 
provinciale dell’1.N.A.D.E.L. di Messina non 
ha ancora provveduto al rilascio dei libretti 
di assistenza diretta ai dipendenti del comune 
di Pace del Mela, malgrado le sollecitazioni 
e gli inipegni assunti dalla direzione della 
predetta sede. 

(( Da notare che i dipendenti del comune 
di Pace del Mela furono tra i primi nella 
provincia di Messina ad avanzare la richiesta 
dell’assistenza diretta. 

I( L’interrogante chiede di conoscere in che 
modo il ministro intende tutelare il buon 
diritto dei dipendenti del comune di Pace 
del Mela. 
(5781) (( DE PASQUALE )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro della marina mercantile, per chiedere 
se intende disporre, con ogni urgenza, la isti- 
tuzione di un gruppo portuale in Pozzuoli, 

allo scopo di disciplinare il lavoro in quel 
porto e per la rilevanza assunta da tale lavoro 
stesso per l’economia di quella città. 
(5782) I( RICCIO D. 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i mi- 
nistri della marina mercantile e dei lavori 
pubblici, per chiedere se intendono promuo- 
vere la classifica del porto di Sorrento, in 
considerazione della sua importanza turistica 
e del rilevant,e trasporto di merci oltre che di 
passeggeri. 
(5783) (C RICCIO 

(( Il sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro della sanità, per conoscere se non ri- 
tenga opportuno porre allo studio il problema 
della istituzione in Campobasso, capitale del 
Molise, di un dispensario neuropsichiatrico. 
(5784) (( COLITTO ) I .  

(( Il sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro presidente del Comitato dei ministri 
per la Cassa del Mezzogiorno, per chiedere se 
intende riesaminando la questione, disporre il 
finanziamento della via Panoramica di Age- 
rola (Napoli), indispensabile allo sviluppo tu- 
ristico di quella meravigliosa zona. 
(5785) (I RICCIO )). 

(( I sottoscritti chiedono d’interrogare il mi- 
nistro dell’agricoltura e delle foreste, per sa- 
pere se è a conoscenza dello stato di abban- 
dono e di decadimento della produzione e del- 
la occupazione cui trovasi l’azienda agraria 
(( Montevaso )) in comune di Chianni (Pisa), 
inclusa nel perimetro del consorzio di boni- 
fica della Va1 d’Era con sede in Volterra e 
tenuta ad adempiere agli obblighi sulla bo- 
nifica di cui al regio decreto 13 febbraio 1933, 
n. 215 e successive modificazioni e integra- 
zioni; e se, allo stato attuale, il proprietario 
della predetta azienda agraria sia da conside- 
rarsi inadempiente agli obblighi di bonifica 
e di miglioramento fondiario ai sensi delle 
leggi sopracitate e, quindi, sottoposto al- 
l’esproprio. 
(5786) (( PUCCI ANSELMO, RAFFAELLI )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro delle poste e delle telecomunicazioni, 
per sapere se non intenda riprendere in esa- 
me la possibilità di istituire una cassetta po- 
stale nella zona (( Cicciariello )), in agro del 
comune di Castellaneta (Taranto). 
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(( In detta zona, ricadente nel comprenso- 
rio dell’Ente riforma di Puglia e Lucania, vi- 
vono centinaia di famiglie contadine le quali 
per una qualsiasi esigenza di corrispondenza 
sono costrette a percorrere, con grave disagio, 
diecine di chilometri. 

(( L’interrogante ritiene che da una più ac- 
curata indagine degli organi ministeriali ri- 
sulterà certamente la necessità di  istituire la 
suddetta cassetta postale. 

(( Tale necessità B da porsi anche in rela- 
zione al fatto che la zona, da anni, ha otte- 
nuto il collegamento telefonico con il centro 
abitato. 
(5787) (( ROMEO D. 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro presidente del Comitato dei ministri per 
la Cassa del Mezzogiorno, per sapere se non 
ritenga necessario provvedere al più presto 
alla costruzione degli impianti elettrici già 
progettati, nelle zone di Sant’Andrea, Gau- 
della, Matinelle, Cavarella e Caccamone, in 
agro del comune di Castellaneta (Taranto), 
ricadenti nel comprensorio dell’Ente riforma 
di Puglia e Lucania. 

(( L’interrogante rileva che nelle suddette 
zone, in !questi ultimi a m i ,  si sono insediate 
numerose famiglie contadine le quali vivono 
in condizioni disagiate, per l’impossibilità di 
fruire dell’energia elettrica e di altri indispen- 
sabili servizi civili. 
(5788) o (( R o n m  )). 

I( 11 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dell’interno, al fine d i  conoscere come 
possa ritenere moralmente conciliabile il 
comportamento della prefettura di Reggio Ca- 
labria verso determinate amministrazioni co- 
munali di quella provincia, martellate siste- 
maticamente da inchieste ed angariate da con- 
testazioni, in gran parte sostanziate da vizi 
di  forma, in cui non possono non incappare 
tutte quelle amministrazioni comunali, che 
non hanno la rara fortuna ‘di avere a capb un 
appassionato cultore di  diritto amministra- 
tivo; nonché il comportamento prefettizio 
verso tutte le altre amministrazioni comunali 
della provincia, compresa (quella del comune 
capoluogo, che, malgrado denunzie e segna- 
lazioni, possono impunemente violare con la 
norma amministrativa quella penale e ledere 
spesso rovinosamente l’interesse e del comune 
c dello Stato. 

(C Mentre il consiglio di preifettura di  Reg- 
gio R gravato dall’esame della serie di conte- 
stazioni contro i comuni della prima catego- 
ria, non si ha la. possibilità di smuovere l’au- 

torità tutoria dalla sua inerzia per accertare 
fatti, spesso gravi delle amministrazioni co- 
munali di Scilla, Casignana, Caraffa del 
Bianco, e ,di tante altre amministrazioni. 

(( Ald esempio per accertare la fondatezza 
delle gravi accuse, che vengono formulate al 
sindaco di  Santa ‘Agata del Bianco e che sono 
elencate in un pro-memoria, fatto pervenire 
in ,questi giorni al prefetto di (Reggio; se sono 
veri i fatti relativi alla costruzione del ponte 
sulla via Facciali, quali le somme effettiva- 
mente spese per la predetta costruzione, se i 
200 ‘quintali di cemento forniti dall’ammini- 
strazione provinciale per la costruzione del 
ponte furono distratte a vantaggio personale 
di ,quel sindaco; un accertamento contabile sui 
cantieri scuola, istituiti ,dal 1952; le somme pa- 
gate alla signora Bartole Isabella, moglie di 
un consigliere comunale e la causale dei pa- 
gamenti e così via. 
(5789) (( MINASI D. 

(( I sottoscritti chiedono d’interrogare il mi- 
nistro di grazia e giustizia, per conoscere se 
non ritenga opportuno modificare le tabelle 
di vitto per i detenuti delle carceri dell’Italia 
meridionale, nel senso $di sostituire la razione 
settimanale d i  grammi 1400 di patate con una 
razione supplementare, pure settimanale, di  
grammi 700 di  pane; ciò che, senza modiificare 
il valore nutritivo della razione, consentirebbe 
di  adeguarla ai gusti e alle abitudini delle 
popolazioni meridionali, dalle quali proviene 
la quasi totalità dei detenuti ristretti nelle 
carceri dell’Italia meridionale, senza che da 
tale modificazione consegua un aggravi0 di 
spesa. 

(( IE qualora il ministro ritenga di non po- 
ter adottare provvedimenti di carattere parti- 
colare, gli interroganti chiedono che voglia, 
quanto meno, va1utai.e la opportunità di auto- 
rizzare, con apposita circolare, le direzioni 
delle carceri giudiziarie e delle case di pena, 
a modificare discrezionalmente, nei sensi 
suespressi, le tabelle di vitto dei detenuti che, 
allo stato, in virtù di altra circolare ministe- 
riale, appaiono lfisse ed immutabili. 
(5790) (( KUNTZE, CONTE, ~MAGNO n. 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro di grazia e giustizia, per conoscere se 
non ritenga opportuno aumentare nella mi- 
sura del 20 per cento il numero dei posti del 
concorso di vice-cancelliere e segretario in 
prova nel personale delle carriere di concetto 
delle cancellerie e segreterie giudiziarie, con- 
clusosi nell’anno corrente 1959. 
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(( L’esercizio di tale facoltà da parte del mi- 
nistro, per altro prevista dall’articolo 8 del 
decreto del Presidente della Repubblica 20 
gennaio 1957, n. 3, consentirebbe la nomina di 
ben 181 idonei sul numero complessivo di 495. 

(( La esigenza di ampliamento degli orga- 
nici delle cancellerie è stata avvertifa dal Go- 
verno che ha recentemente presentato alla Ca- 
mera un disegno di legge in tal senso. 
(5791 1 (( SCALIA )). 

I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro della difesa, per conoscere quali prov- 
vedimenti intenda adottare in vista dell’esa- 
me da parte del Parlamento del provvedi- 
mento di amnistia ed ai fini della generale 
distensione, per ovviare alla situazione degli 
ufficiali che, puniti in sede di epurazione e 
discriminazione, sono stati, fino a oggi, siste- 
maticamente esclusi da tutti i provvedimenti 
di clemenza succedutisi dal 1945 in poi. 
(5792) (( SCALIA )I .  

‘( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro delle poste e delle telecomunicazioni, 
per conoscere se intenda sollec,itamente defi- 
nire le trattative in corso ,da più di tre anni 
con l’ente morale Ricovero dei vecchi di Me- 
legnano !( Milano). 

(( ‘Nei primi mesi ‘del 1956, infatti, la sud- 
detta istituzione - ‘quando, iniziò le prat,iche 
per la costruzione di un edilficio destinato alla 
sjstemazione d i  un certo numero d i  suoi in- 
quilini - venne richiesta di apprestare nel 
costruendo edificio locali adatti per divenire 
la nuova sede dell’ufficio postelegrafico di Me- 
legnano che tuttora #è sistemato in maniera ve- 
ramente insufficiente. 

CC L’Ente ricovero ,dei vecchi, aderendo in 
via di massima alla richiesta, ha iniziato su- 
buto le trattative, ma dal giugno 1958 non ha 
avuto alcuna comunicazione (da parte del Mi- 
nistero delle poste e telecomunicazioni e 
tutt’oggi attende - mentre l’edificio è da tem- 
po ultimato e ,già abitato .nella parte- destinata 
agli inquilini - una risposta positiva o naga- 
t,iva da parte del ,Ministero interessato. 
(5793) (( BERTÈ )). 

. (( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro del lavoro e della previdenza sociale, 
al fine di  conoscere se in effetti l’Istituto na- 
zionale- previdenza sociale assume nelle di- 
verse sedi provinciali il personale avventizio 
per concorso o, se lo assume per interferenze 
politiche s?cri:ficando il diritto dei più capaci 
e l’interesse dell’-Istituto ad assumere perso- 
nale capace e qualiificato; se presso la sede di 

- 

Reggio ,Calabria furono assunti degli avventizi 
per segnalazione della sede centrale e spesso 
personale quasi analfabeta, superando le 
istanze di altri elementi dotati d i  titoli di stu- 
dio e di  maggiore capacit.8. 
(5794) (( MINASI X. 

Interpellanze. 

(( I sottoscritti chiedono d’interpellare il 
Presidente del Consiglio dei ministri e i mi- 
nistri del commercio con l’estero e dell’agri- 
coltura e foreste, per conoscere quali misure 
intendano adottare per ovviare alla pesante 
situazione determinatasi nel settore della pro- 
duzione agrumaria in Sicilia, e in particolare 
quali siano i loro intendimenti in relazione ai 
voti insistentemente formulati da diversi con- 
sigli comunali. 

(( Gli interpellanti chiedono particolar- 
mente : 

1”) che si studino ed attuino.con urgenzk 
misure per fronteggiare la concorrenza inter- 
nazionale determinata dalle massime prote- 
zioni accordate da altri stati alle loro espor- 
tazioni agrumarie; 

2O) che si difenda la nostra esportazione 
nei paesi del M.E.C. e soprattutto che si in- 
coraggino rapporti commerciali anche con i 
paesi non facenti parte del M.E.C., con parti- 
colare riguardo ai paesi dell’est europeo che 
hanno notevoli capacità di assorbimento della 
nostra produzione; 

30) che alle trattative commerciali con. i 
paesi ,esteri partecipi, come vuole lo statuto 
siciliano, il governo della regione; 

40) che il Governo prenda le misure-atte 
a frenare gli eccessivi. profitti dei grossi mo- 
nopoli dei concimi chimici e dei proprietari 
delle acque, i quali praticano prezzi che inci- 
dono eccessivamente sui costi di produzione; 

5”) infine che si adegui l’organizzazione 
dei trasporti ferroviari e che si riducano le 
relative tariffe. 
(305) (( PEZZINO, BUFARDECI, FAILLA, SPE- 

’ 

CIALE, GRASSO NICOLOSI ANNA, DE 
PASQUALE n. 

(C I sottoscritti chiedono d’interpellare il 
ministro degli affari esteri, per conoscere se 
sia vera la notizia dell’improvviso sciogli- 
mento dell’ufficio a suo tempo costituito per il 
recupero delle opere d’arte asportate dai na- 
zisti in Germania o contrabbandate per opera 
di privati italiani con la connivenza del go- 
ferno hitleriano. 
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(( La notizia, se confermata, apparirebbe di 
indubbia gravità perché è a tutti noto che 
oltre 600 opere d'arte, fra le quali figurano al- 
cuni capolavori dei più grandi pittori italiani, 
già identificate, non sono tuttavia state recu- 
perate, e ciò per l'inspiegabile atteggiamento 
del nostro Ministero degli esteri, che non ha 
praticamente dato attuazione all'accordo con- 
cluso a suo tempo con la Repubblica federale 
tedesca per la istituzione di una commissione 
paritetica, incaricata di conduTre in porto le 
ultime indagini necessarie alla riconsegna al- 
l'Italia di tali opere d'arte. 

(( Risulta addirittura che ripetute insi- 
stenze sono state fatte da parte germanica per 
sollecitare il funzionamento di tale organismo, 
che avrebbe dovuto attuare l'impegno assunto 
a suo tempo dalla Repubblica federale tedesca 
di restituzione integrale delle opere d'arte tra- 
fugate; e che, nonostante questo, il nostro Mi- 
niste,ro degli esteri non ha mai provveduto 
alle designazioni di sua spettanza giungendo 
ora - come pare - allo scioglimento dell'or- 
gano che aveva nel passato egregiamente fun- 
zionato. 

(( Gli interpellanti si fanno interpreti del 
vivo allarme suscitato dalla notizia in tutti gli 
ambienti culturali ed artistici del 'paese, che 
giustamente temono che il patrimonio artistico 
nazionale sia definitivamente impoverito di 
alcune essenziali testimonianze, e lamentano 
l'inefficienza del Governo ad impedire tale 
gravissima conclusione, che verrebbe indiret- 
tamente a premiare il criminoso traffico di 
opere d'arte verificatosi, negli anni più dolo- 
rosi dell'occupazione nazista, fra alcuni aff a- 
risti italiani ed esponenti del governo hitle- 
riano, 
(306) (( CODIGNOLA, MARANGONE, MALAGU- 

GINI,  MERLIN ANGELINA, BOR-. 
GHESE, ANDERLINI, FRANCO PA- 
SQUALE, G I O L I ~ I  )). 

(( I sottoscritti chiedono di interpellare il 
ministro degli affari e'steri, per conoscere se 
corrisponda a vem'it,à la notizia 'dello sciogli- 
mento ;della commissione per il recupero del- 
!e opere d'arte asportate dai nazisti nel corso 
dell'ultima guerra e comueque contrabban- 
date'da girivati' in accordo con uomini di go- 
verno della Germania hitleriana; in violazione 
delle leggi sulle belle arti e delle leggi finan- 
ziarie. 

(( I3 noto che 'dopo lzboriose trattative in- 
tercorse nel 1948'fra il Governo italiano e le 
autoritià alleate furono ottenute mo,difiche al 
trattato di pace per la voce relativa alle opere 
d'arte asportate' e ne fu verso'la fine del 1949 

iniziato il recupero. AI momento della costi- 
t.vzione del governo di Bonn l'operazione subì 
Lina naturale sosta; ma con l'accordo De Ga- 
speui-Adenauer (col quale il governo di Bonn 
si impegnava alla piena restituzione all'Italia 
delle opere asportate con la forza e di quelle 
contrabbandate) e con la conseguente costitu- 
zione di due delegazioni parallele it,alianh e 
te'desca, si ebbe certezza di una rapida solu- 
zione della questione. 

(( Sono noti invece i ritardi e gli intralci 
frapposti, al lavoro delle delegazioni, e in par- 
ticolare di quella italiana, ritardi e intralci 
che condussero, il 20 ottobre 1957, alle cla- 
morose 'dimissioni per protesta di uno dei 
membri più autorevoli della delegazione ita- 
liana, il professore Roberto Longhi. 

(( Da quel momento sulle trattative è sceso 
il silenzio : sembra che la delegazione italiana 
li011 siasi più recata in Germania per il pro- 
seguimento delle ricerche; mentre risulta che 
almeno seicento opere d'arte italiane (fra le 
quali pezzi di grandissimo pregio: due Pol- 
laiolo, un Michelangelo, u n  Tiziano, dei Ca- 
naletto) già identilficate attendono aiicora di 
essere restituite. 

(( Gli interpellanti, 'facendosi interpreti del- 
l..: legittime aspirazioni 'degli ambienti cultu- 
rali italiani e delle ,proteste e azioni che al- 
cune delle maggiori città colpite quali Fi- 
renze, Roma e Napoli hanno pubblicamente 
iiit,rapreso in queste ultime settimane, chie- 
dono anzitutto che il (Ministero degli affari 
esteri pubblichi la nota ufficiale delle opere 
asportate in IGermania occidentale e identifi- 
cate; chiedono altresì che il min'istro degli af- 
fari esteri fornisca alla Camera un resoconto 
particolare delle trattative intercovise e degli 
ostacoli incontrati; chiedono infine che il mi- 
nistro interessalo dichiari quali passi concret,i 
intenda fare per chiudere definitivamente 
questo tristissimo capitolo della storia. della 
nostra arte e della nostra civiltà. ' ' ' 

(307) (( SERONI, DE GRADA )), 

(( I sottoscritti chiedono di interpellare il 
ministro del lavoro e della previdenza so'ciale, 
circa la situazione della gestione speciale della 
assicurazione 'di invalidità e vecchiaia 'per i 
coltivatori' diretti, i mezzaidri ed i coloni, dopo 
poco più 'di 'un anno dal suo inizio. 

(( Gli' interpellanti- osservano ' come, dalle 
ri sultanze della gestione, recentemente rese 
pubbliche dal direttore 'del servizio contributi 
agricoli 'unificati, appaiono allarmanti costa. 
tazioni ed oscure previsioni e in particolare:- 

' a) che il num,ero di  domande di  pensione 
trasmesse al1:I.N.P.S. con certi%ficazione posi- 
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tiva, era, alla fine del 1958 di 738.315 ed il 
numero delle ldomande ancora in istruttoria 
era di 147.540 per un totale di 885.855, mentre 
il Governo e la maggioranza avevano fondato 
I! meccanismo della legge sulla previsione che 
i contadini pensionati nel primo anno sareb- 
bero stati 290.000; 

6) che nel 1958 sono st,ate erogate 602.0OQ 
pensioni, mentre, come si lè visto, a ben 
738.315 ammontavano le doman,de trasmesse 
con certificazion,e positiva, prescindendo dal- 
l’alto numero di domande ancora in istrut-, 
toria; 

c) che nella gestione 1958 sono stati con- 
sumati per intero i contributi dei contadini 
delle due annate 1957 e 1958 e l’intero contri- 
buto dello Stato 1957-58 oltre alla metà d,el 
contributo‘ dello :Stato 1958-59, pervenendo 
malgrado ciò a coprire a malapena l’intero 
onere per le pensioni di un solo anno; 

d)  che la recente pubblicazione citata 
prevede un deficit per il 1959 di 14 miliardi 
e 2% milioni, mentre il Comitato di vigilanza 
presso l’I.N.P.S. & pemenuto persino a valu- 
t,are che nel biennio 1958-59 il disavanzo si 
pro8urrà nella misura di 30 miliardi e 150 mi- 
lioni; 

e) che questa gravissima’ situazione si è 
pi’odotta pur essendo stati erogati ai contadini 
dei minimi di pensione di 5000 lire al mese, 
inaccettabilmente ‘inferiori a ‘quelli previsti 
per tutti gli altri pensionati dalla legge 20 feb- 
braio 1958, n. 55; 

f) che vivaci pressioni risultano essere 
esercitate sul ,Governo perché le misure da 
adottarsi a riparo ‘della grave situazione si 
compenldino nella istituzion,e di una addizio- 
nale contributiva a carico dei cont,adini per 
sanare il ‘CFefzcil ,1958 e di un cosiddetto pre- 
mio di equilibrio, se.mpre a carico dei conta- 
dini, per portare al pareggio la gestione 1959, 
ciò che porterebbe i contributi dovuti dai con- 
tadini a lire 109,76 per ogni giornata uomo ed 
n lire 60,17 per ogni giornata donna. 

‘(1 Ciò premesso, gli interpellanti chi,edono 
d i  sapere se il ministro non intenda dare assi- 
curazioni che opportune ed urgenti misure 
verranno adottate per (far erogare la pensione 
a tutti i contadini che ne hanno diritto; che 
verranno assunte le necessarie iniziative per 
erogare anch: ai contadini i minimi di pen- 
sione previsti {dalla legge 20 febbraio 1958, 
n. 55, e che verra posto mano con la maggiore 
sollecitudine possibile al risanamento ed alla 
normalizzazione della gestione appoggiando la 
proposta di legge n. 816 e’d escludendo nel 
modo più assoluto ogni aumento di contribu- 
zione dei contadini, che sarebbe inammissi- 

bile, non solo per la grave situazione econo- 
mica delle aziende dei coltivatori diretti, dei 
mezzadri e dei coloni, ma anche perché, con 
provvedimento abbastanza recente gli oneri 
previdenziali, per le grandi aziende agricole, 
sono stati invece diminuiti con la riduzione 
del 20 per cento dei contributi unificati. 
(308) 11 >SCARPA, IMICELI, LONGO, DIAZ LAURA, 

AUDISIO, COIMPAGNONI, ,PIRASTU, 
MAGNO, GRIFONE, FOGLIAZZA 1). 

(( I sottoscritti chiedono d’interpellare i 
ministri delle partecipazioni statali e del la- 
voro e previdenza sociale, sulla grave situa- 
zione in atto ad Abbadia San Salvatore (Sie- 
na), dove i lavoratori della miniera, di cui B 
concessionaria la società Montamiata, appar- 
t>enente al gruppo I.R.I., sono in lotta da 150 
giorni a seguito dei provvedimenti adottati 
dalla società medesima, la quale ha ridotto 
sensibilmente le prestazioni sociali ai dipen- 
denti (costruzione di alloggi, premi di bilan- 
cio, colonie marine, ecc.) e si rifiuta di acco- 
gliere le giuste rivendicazioni salariali (nuova 
regolamentazione dell’indennità di cottimo) 
avanzate da tutte le organizzazioni sindacali 
che unitariamente dirigono l’agitazione. 

(( Gli interpellanti chiedono ai ministri in- 
teressati se non intendono, nel quadro di una 
politica più equa nei rapporti con i dipen- 
denti da praticarsi da parte delle aziende di 
Stato, intervenire per una sollecita e giusta 
soluzione della vertenza che sodisfi i lavora- 
tori anche tenendo presente il fatto che il Par- 
lamento, nell’approvare il disegno di legge 
per la sospensione dell’imposta di fabbrica- 
zione sul mercurio, ha votato un ordine del 
giorno che invita il Governo ad agire in tal 
senso. 
(309) (1 BARDINI, TOGNONI, BECCASTRINI, ROS- 

SI MARIA MADDALENA >). 

PRESIDENTE. Le interrogazioni ora lette 
saranno iscritte all’ordine del giorno e svolte 
al loro tur,no, trasmettendosi ai ministri com- 
petenti quelle per Ie quali si chiede la risposta 
scritta. 

Così pure le interpellanze saranno iscritte 
all’ordine del giorno, qualora i ministri inte- 
ressati non vi si oppongano nel termine re- 
golamentare. 

AMENDOLA PIETRO. Chiedo di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facolth. 
AMENDOLA PIETRO. Signor Presidente, 

sono costretto a richiamare ancora una volta 
la sua attenzione su una situazione delicata. 
Com’ella sa B giacente davanti alla Commis- 
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La seduta termina alle 19,25. 

sione lavori pubblici, senza che ne sia stato 
iniziato l’esame in sede referente, la propo- 
sta di legge De Pasquale ed altri che riguarda 
il riscatto delle case (( Incis D. 

PRESIDENTE. Ne ho già sollecitato la 
discussione. Rinnoverò il mio interessamento 
presso il presidente della Commissione. 

2. - Seguito della discussione di mozioni, 

3. - Dis,cussione dei disegni di legge: 

di interpellanze e di interrogazioni. 

DURAND DE LA PENNE: Concessione di un 
contributo ordinario annuo di lire 10.000.000 
a ,favore ,della Lega navale italiana (971); 

TOZZI CONDIVI: Provvidenze per i dan- 
neggiati dall’alluvione del Tronto e dei suoi 
affluenti nei giorni uno e due aprile 1959 
(10.14). 

’ 

’ 

delle cose sulle ferrovie dello Stato (549) - Re- 
latore : Lombardi Ruggero. 

Ordine desl giorno per la seduta di domiuni. 

Alle ore 10,30: 

2. - Svolgimento delle proposte di legge: 

’ RIVERA: Provvidenze in favore degli al- 
levamenti ovini (20;); 

COLITTO: Nuove norme regolatrici del 
settore zootecnico (30) ; 

D’ELFINO e ROBERTI: Modifica alla legge 
21 maggio 1955, n. 463, per la costruzione del- 
I ’autostrada Pescara-Napoli (202); 

PENAZZATO ed altri : Norme interpreta- 
tive e integrative per la lilquidazione della 
pensione di invalidità, vecchiaia e superstiti 
ai lavoratori agricoli (380); 

IOZZELLI: Modifiche alla legge 9 agosto 
1954, n. 6B2, riguardante la concessione del- 
l’assegno vitalizio ai ciechi civili (864); 

IL DIRETTORE DELL’UFFICIO DEI RESOCONTl 
Dott. VITTORIO FALZONE 

~ ~~~~~ 
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